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Dalla lettera del Governatore Carlo Sironi

“Ho spesso fatto riferimento nei miei interventi ad una realtà che stava mutando e che ci avrebbe imposto l’urgenza di cambiare, innovando, molte 
delle nostre consolidate abitudini per cercare di attualizzare il messaggio del lionismo e renderlo adeguato ai nuovi tempi.
Certo, neppure nei mie più lontani presagi avrei pensato allo sconvolgimento causato dal Covid-19, ma, in questo caso, il cambiamento è stato così 
repentino e sconvolgente che neppure una persona aperta all’innovazione, quale penso di essere, avrebbe mai potuto immaginarne le ricadute”.
“Abbiamo scoperto la grande capacità dei soci dei Lions club di assumersi la responsabilità di trovare soluzioni nuove a nuovi bisogni: attraverso 
una rapidità sorprendente nel collegarsi con le istituzioni sanitarie territoriali per coglierne i bisogni, nel raccogliere fondi, nel reperire materiali 
indispensabili, sopperendo alle limitazioni logistiche e all’impossibilità di riunirsi con l’utilizzo di mezzi tecnologici ai quali mai sino a poco prima 
avremmo pensato di accedere.
Abbiamo toccato con mano che, quando occorre, i Lions sanno cambiare passo e sanno rispondere ai bisogni con grande generosità, ricupe-
rando senso di appartenenza, spirito di squadra e dedizione al servizio di quanti sono meno fortunati di noi. Responsabilità, squadra, senso di 
appartenenza, servizio: concetti che avevo ampiamente illustrato nei miei interventi in tempi non sospetti”.
“Insomma, l’innovazione dell’agire con spirito di squadra, operando in una logica di prossimità ai club, ha dato risultati a mio parere 
positivi, dimostrando nei fatti che uno stile di relazione basato sull’ascolto e sul senso del servizio aiuta i Club a crescere nella respon-
sabilità con rinnovato spirito di appartenenza alla nostra grande Associazione.
Non so, e francamente non mi preoccupa molto, se abbiamo conseguito tutti gli obiettivi che avevamo ipotizzato all’inizio del mandato, ma so per 
certo che abbiamo cercato di agire, in coerenza con quanto ci eravamo ripromessi, per aiutare i club del distretto a confrontarsi con questo mondo 
in continua e rapida trasformazione, ripensando ove necessario schemi un po’ datati, sperimentando modi più attuali per incrementare la nostra 
capacità di servire quanti sono meno fortunati di noi e di attrarre nuovi soci disponibili ad unirsi a noi nel servire”.

25° CONGRESSO DI PRIMAVERA

Un incontro inusuale

Il Congresso di Primavera, o per meglio dire 
l’Assemblea Elettorale del Distretto 108 Ib1, si 
è tenuto quest’anno, causa restrizioni imposte 
dalla pandemia del Covid-19, in maniera inu-
suale, vale a dire con un collegamento tramite 
internet sulla piattaforma GoTomeeeting di tutti 
i congressisti.

È mancato naturalmente il contatto umano, l’incontro con amici 
di altri Club magari distanti territorialmente ma sempre vicini 

negli ideali, le relazioni di officer e soci sui service svolti e sui 
programmi futuri, ma tant’è meglio di così non si poteva fare.
Dopo una breve introduzione del Governatore Carlo Sironi, 
che rimandava alla lettera inviata a tutti i soci per la relazione 
sull’andamento dell’annata e che, di seguito, riporteremo alcuni 
passi, si è passati alla votazione tramite la piattaforma Eligo.
La votazione stessa si è svolta con estrema rapidità e semplicità, 
tramite apposite credenziali che hanno garantito al tempo stesso 
il diritto al voto e la segretezza dello stesso.
Sono così risultati eletti come Governatore entrante Roberto 
Simone del LC Como Host, Primo Vice Governatore Gino Balle-
stra del LC Castellanza Malpensa e Secondo Vice Governatore 
Francesca Fiorella del LC Gavirate.
La sessione telematica si è conclusa con il saluto del Governatore 
Carlo Sironi e degli eletti.

Ercole Milani
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SINO

25° CONGRESSO DI PRIMAVERA

Un congresso surreale

Quest’anno i delegati dei club al Congresso di Primavera non hanno potuto assistere ai lavori congressuali. Non è stato possibile per colpa di 
un virus che tanti lutti e danni economici ha causato anche nel nostro Distretto, ma le decisioni da prendere per la prossima annata lionistica 

ci sono state, perché i Lions in possesso delle credenziali personali di accesso al sistema Eligo hanno potuto votare, attraverso una piattaforma 
digitale predisposta per le votazioni, sia le massime cariche distrettuali che i Revisori dei Conti per l’anno 2020-2021 e la data e il luogo del prossimo 
congresso d’Autunno: si svolgerà a Brescia, presso gli Artigianelli, il 7 novembre. Nel pomeriggio c’è stata la proclamazione degli eletti: Federico 
Cipolla, Governatore dell’annata 2020-2021, Ivo Benedetti, 1° Vice Governatore, e Sergio Pedersoli, 2° Vice Governatore.
Qualche giorno prima del congresso abbiamo potuto ascoltare e vedere 5 brevi video di saluto del nostro Governatore Filippo Manelli, di Federico 
Cipolla, di Ivo Benedetti e quelli di Pierantonio Bombardieri e Sergio Pedersoli, i due candidati alla carica di 2° VDG.
Di seguito, un messaggio e un augurio che il Governatore Filippo Manelli ha inviato a tutti i soci del nostro Distretto qualche giorno prima del 30 
maggio e un saluto, dopo l’esito delle elezioni, dei quattro candidati. (S.M.)

Un 30 maggio da ricordare... Per la prima volta abbiamo “vissuto” un Congresso di Primavera 
in via telematica “elettiva”. Gestito sulla piattaforma Eligo ha consentito ai delegati dei club e 
ai past governatori di effettuare le 5 votazioni previste dall’ordine del giorno. Non ci sono stati 
interventi programmati.
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Ha aperto i lavori la Cerimoniera Distrettuale Patrizia Cottino Serassi, 
che, dopo le formalità di rito, ha invitato ad un minuto di silenzio 

coloro che erano collegati, per ricordare tutti i soci che ci hanno lasciato 
ed ha recitato la “preghiera dei Lions”.
Successivamente, dopo i saluti di benvenuto del Governatore Angelo 
Chiesa, è intervenuto il Presidente del Consiglio dei Governatori Luigi 
Tarricone, che ha sottolineato il fatto che, per lui, si sta concludendo 
un periodo molto importante, durante il quale ha cercato di tener fede 
alla promessa espressa al momento della sua affiliazione. “È stato un 
anno molto impegnativo e difficile, perché alcuni amano più distruggere 
che costruire… ma non ho avuto paura di fare il CC, perché ho svolto il 
mio incarico con umiltà e nel rispetto delle regole... Sono inoltre molto 
contento di aver portato a termine il service di 350.000 dollari”.
Anche l’Officer MD Giovanni Castellani ha evidenziato la complessità 
dell’anno in corso, determinata “dall’esplosione della pandemia, che 

ha dimostrato tutte le nostre fragilità, per cui ci ritroviamo a piangere 
33.000 deceduti... LCIF ha stanziato 350.000 USD a tutto il MD, con i 
quali il Consiglio dei Governatori ha deciso di acquistare 40 ventilatori 
polmonari, di cui 3 al nostro Distretto (alla Fondazione Mondino di 
Pavia, alla Fondazione ‘Bruno Pari Onlus’ di Ostiano ed all’Ospedale 
di Piacenza). Molto probabilmente, un quarto ventilatore sta per essere 
consegnato all’Ospedale di Voghera... Il nostro intervento è stato molto 
apprezzato dalla Protezione Civile, con cui abbiamo collaborato. Anche 
il responsabile Borrelli ha mandato il suo grazie per questi interventi”. 
Castellani, con molto orgoglio, ha specificato che la destinazione di uno 
dei ventilatori all’ospedale di Tempio Pausania ha suscitato molta gioia 
per i medici, che, al momento, potevano avvalersi solo di uno vecchio 
di 15 anni. Ha, inoltre, annunciato che, su delibera del Consiglio dei 
Governatori, la cifra restante sarà utilizzata per l’acquisto di 6 monitor 
multiparametrici +1 monitor di controllo per l’osservazione da remoto 

25° CONGRESSO DI PRIMAVERA

Un anno difficile nel segno del “We Serve”
Per ragioni oggettive di sicurezza, sabato 30 giugno il Congresso di Primavera, come altrove, si 
è svolto in via telematica attraverso la piattaforma GoToMeeting, alla presenza, come indicato 
dal segretario distrettuale Luigi Salice, di 71 club presenti su 71, di 175 delegati su 177 e di 17 
PDG, per un totale di 192 delegati.
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Editoriale

Di Sirio Marcianò

Non esistono limiti per noi Lions

A giorni, per noi Lions, comincerà un nuovo anno. È bello pensare 
ad un inizio, perché l’inizio di un qualcosa ti dà entusiasmo e ti 

spinge a credere che si possa fare di più di quanto si è fatto in passato. 
E a me piace pensare ad un futuro, possibilmente senza Covid-19, 
che sappia valorizzare tutto quello che facciamo come Lions.
Nella prossima annata festeggeremo i 70 anni di lionismo in Italia 
e questa ricorrenza ci ricorda un lungo e affascinante viaggio nel 
tempo e ci spinge ad agire uniti attorno ad obiettivi da raggiungere 
nei nostri 4 Distretti e nel multidistretto. Obiettivi che escano dagli 
schemi tradizionali e ci facciano sentire utili e protagonisti di una 
annata significativa per la nostra associazione.
Quattordici lustri sono un ineguagliabile viaggio nel tempo. Dall’incon-
tro di Milano del 5 marzo 1951, che ha sancito 
la nascita del lionismo in Italia, all’espansione 
dell’associazione in 1.354 club e 40.000 soci, 
dalla fondazione della scuola per cani guida del 
1959 alla nascita in Italia dei Leo Club nel 1969 
e alle successive lotte mondiali alla cecità e al 
morbillo degli ultimi anni. Per finire, ed è storia 
dell’altro giorno, alla donazione di oltre 6 milioni 
di euro per la lotta al Covid-19 in Italia. Ricordo 
che i 6.119.000 euro sono stati utilizzati per 
fornire dispositivi di protezione agli operatori 
sanitari, per l’acquisto di attrezzature medicali 
di alto livello e per donare prodotti alimentari 
alle fasce più deboli della popolazione. In questi 
70 anni, sono centinaia di migliaia le iniziative 
portate avanti dai Lions italiani per creare un 
mondo migliore.
Pertanto, come scrivo spesso, “non esistono 
limiti per noi Lions... il lionismo può arrivare 
ovunque”. Ma per arrivare ovunque ha bisogno 
di persone che facciano “sempre” sul serio, e 
non quando c’è un’emergenza, e prediligano 
la cultura del dire di noi agli altri (la gente, i 
media e le istituzioni) attraverso il nostro fare. 
Dobbiamo essere più ambiziosi e più motivati 
e avere più entusiasmo, più coraggio e più 
voglia di fare assieme.
Il lionismo è fatto da tanti individui, che, all’in-
terno del club, diventano una forza di 30-40 

cauto chiunque e condizionano la facoltà di prendere decisioni.
Come si comporteranno i nostri eroi da poco eletti? Al momento  dalla 
Sede centrale non giungono indicazioni precise.  Insicurezza e impo-
tenza creano depressione. 
Mi conforta che i club italiani abbiano agito con una visione corale e senza 
tentennamenti per il bene comune. I service immediati e spontanei a 
favore di ospedali, Croce Rossa, protezione civile e altro, nonostante 
le indicazioni scarse o confuse dei vertici, sono segno di vitalità ed 
entusiasmo. I club sono il vero centro propulsore del lionismo. Il “nuovo” 
potrebbe consistere nel liberare finalmente i club da vincoli e lacciuoli. 
Lo capiranno i nuovi Governatori?  

Simbad

Terminati i congressi, i neogovernatori, all’insegna dell’imman-
cabile grido “…cambiamento…”, si accingono a impugnare le 

insegne di comando. Mi sa che questa volta dovranno veramente 
inventarsi qualcosa di diverso per mantenere la rotta e non andare 
a incagliarsi in qualche secca. Confrontarsi con una devastante 
crisi di proporzione mondiali significa comprendere che alcuni 
metodi tradizionali diventano problematiche. È difficile mantenere 
quella catena d’unione fatta di incontri conviviali. Parlarsi attraverso 
strumenti telematici non è la stessa cosa che sedersi attorno a una 
tavola. Si avverte l’esigenza di abbassare le quote, anche i Lions 
sono stati colpiti da difficoltà finanziarie, così come tutti gli italiani. 
Le conseguenze psicologiche con paure ed ansie sul futuro rendono 

soci, e 10, 100 o 1.000 club hanno una forza sempre più grande e 
in grado di raggiungere qualsiasi risultato. Il sottoscritto da solo non 
conta nulla, ma sa di appartenere ad una grande associazione che 
ha migliaia di soci sia nel distretto che in Italia e nel mondo.
Detto questo, nella prossima annata cambierà qualcosa nel lionismo 
e saremo più ambiziosi e in grado di utilizzare l’enorme potenziale 
di servizio di cui disponiamo? È inutile essere i primi del pianeta, 
così come è inutile avere settanta anni di storia in Italia e 103 nel 
mondo, se non lo dimostriamo tutti i giorni con i fatti, soprattutto nei 
prossimi mesi legati alla crisi economica del post Covid-19, e nei 
fatti deve confluire la nostra voglia di fare, la nostra generosità e il 
nostro entusiasmo.

Il  futuro invade le nostre vite



6

Carlo 
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Governatore
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Manelli

Governatore
del Distretto 
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La nota dei DG

Sembra 
ieri…

Ieri, oggi e domani: 
we serve, sempre

segue a pagina 8segue a pagina 8

Sembra ieri quando al Congresso di Primavera, a Lecco, mi avete 
eletto Governatore. Ed invece eccomi oggi, con questo articolo 

per la nostra rivista, a tirare le conclusioni di un anno al  servizio 
del nostro Distretto.
Avevo già scritto che i veri problemi sarebbero arrivati, inaspettati, 
dopo quel pigro martedì pomeriggio di febbraio; ed ecco che il 
Covid 19 ha reso questo anno “speciale”, nel  pressante bisogno 
di confrontarsi col mutare drammatico di eventi esterni che hanno 
scombussolato i programmi predisposti.
Per fortuna la squadra distrettuale, costruita per gestire il programma 
e conseguire gli obiettivi prefissati, non si è persa d’animo e ha reagito 
alla grande, dimostrando che le diverse peculiarità sono talenti, se 
coordinate e incanalate verso uno scopo comune. 
Voglio confessarvi che non c’è stato nemmeno un minuto nel quale 
mi sia sentito solo ad affrontare la spaventosa emergenza; il continuo 
confronto con i Collaboratori più stretti e il collegamento con RC e 
ZC ed attraverso di loro, con Club e Soci ha permesso di essere 
sempre sul pezzo, di creare un canale di ascolto e di comunicazione 
che non ha cessato mai di funzionare, consentendoci di essere 
sempre protesi alla realizzazione di nuovi service.
Abbiamo fatto davvero un gran gioco di squadra: uno per tutti e tutti 
per uno, senza protagonismi o fughe solitarie, ma uniti, nel rispetto 
reciproco dei rispettivi ruoli, per lavorare sempre su obiettivi comuni 
e condivisi.
Volevamo essere vicini ai Club con la Formazione, e i numerosi 
incontri, tenuti congiuntamente dai coordinatori distrettuali GLT e 
GST  nei diversi  Club, hanno consentito di ascoltare le esigenze dei 
soci, facendo della formazione di prossimità lo strumento per entrare 
in relazione stretta con ciascuno di loro e con i loro bisogni di infor-
mazione e formazione, evidenziando la ricchezza dell’appartenenza 
alla nostra associazione e spiegando con pazienza cosa significa 
essere Lions in questa realtà in profonda e rapida trasformazione.
Volevamo misurare, utilizzando la piattaforma MyLions, l’impatto 
complessivo dei nostri service, e la risposta dei Club, alle sollecita-
zioni del Coordinatore Distrettuale del Global Service Team è stata 
sorprendente: ad oggi, nel nostro Distretto, registriamo oltre 600.000 
euro donati, 216.000 soci serviti, quasi 1.400 service effettuati e più 
di 86.000 ore Lions donate.
Volevamo che i soci dimissionari avessero la possibilità di essere 
ascoltati per comprenderne le ragioni, e la costanza del Coordinatore 
distrettuale della Membership ha consentito, ove possibile, il loro 
recupero proponendo soluzioni alternative all’abbandono.
Volevamo fare informazione, essere attivi sui social, avere riscontri, 

All’articolo 1 la nostra costituzione afferma che l’Italia è una 
Repubblica democratica fondata sul lavoro. Tutto il resto 

viene a seguire. Se esistesse un documento simile, Lions Clubs 
International affermerebbe senza ombra di dubbio che la nostra è 
un’associazione fondata sul servizio. Mission, vision, scopi ed etica 
lionistica ne sono una prova, ma tutti sappiamo che ci bastano due 
parole per riassumere l’essenza di tutto. We serve. 
Nella stagione 2019-20 abbiamo visto e vissuto qualcosa di unico, 
che dalla lontana influenza “asiatica” del 1959 non conoscevamo. 
Eppure, come altre volte è successo, nei momenti più difficili 
emergono le risorse più preziose. In Italia, per la prima volta nella 
nostra storia associativa, ci siamo uniti raccogliendo in Italia oltre 6 
milioni di euro, in nome del servizio, per fronteggiare la pandemia 
da SARS-COV2. Nel nostro distretto Ib2 il progetto “Un sorriso 
dietro la mascherina” ha raccolto e destinato in poche settimane 
150.000 euro e altrettanti sono stati assegnati dai singoli Club con 
iniziative analoghe. Cosa possiamo leggere dietro tutto ciò? Forse 
che le prove più difficili fanno emergere le persone che più sono in 
grado di offrirsi. Forse che i mille rivoli della beneficienza possono 
creare un fiume di bene che sfocia nel mare del servizio. Perché 
se stiamo bene con gli altri siamo più predisposti al servizio. Perché 
fare servizio crea benessere prima di tutto a noi stessi. 
Una stagione si è conclusa, ma stavolta più che mai vivremo una 
continuità fra passato e futuro, perché il superamento progressivo 
e definitivo dell’emergenza sanitaria lascerà posto a quella socio 
economica. Anche in un territorio forte e produttivo come il nostro ci 
vorrà tempo per tornare a ciò che era a inizio 2020. Per qualcuno sarà 
emergenza fame, per altri lavoro, per altri ancora economica. Dove 
c’è bisogno, lì c’è un Lions. Noi ci saremo. Già nel nostro distretto 
ci siamo mossi con il “progetto 285”. Ma, al di là dei nomi e delle 
etichette, ogni socio e ogni club sono certo saprà trovare i tempi e 
le modalità per essere riferimento e sostegno alla propria comunità.
Al termine di questa annata 2020-21, in cui abbiamo fatto servizio 
come mai in passato, saremo però ancora meno nel nostro distretto. 
Qualcuno ha lasciato questa terra e nessuno potrà mai chiedersi se 
potevamo fare di più. Altri invece sono semplicemente usciti dall’as-
sociazione, quasi sempre perché si sono sentiti fuori posto. Dirò 
una cosa ovvia che tutti sanno e quasi nessuno dice apertamente. 
Il vulnus della perdita di soci è il clima, la litigiosità, l’approcciare la 
vita associativa come una palestra di allenamento per il proprio ego, 
che si esprime nel conflitto invece che nel confronto, nella malafede 
invece che nella fiducia, nell’alzare i toni della voce invece che i temi 
del servizio, nella scelta di un sorriso negato e una critica gratuita, 



7

Angelo
Chiesa

Governatore
del Distretto 
108 Ib 3

Sergio
Martina

Governatore
del Distretto 
108 Ib 4

La nota dei DG

La gioia del dono 
e della condivisione

Commiato

segue a pagina 8

Con grande soddisfazione, posso affermare che, nonostante 
la pandemia, ho notato nei Club fermenti nuovi e desiderio di 

reagire in una situazione così dolorosa. In accordo con il Consiglio 
dei Governatori, che ringrazio di cuore, il nostro Distretto ha dato un 
aiuto concreto a tutte le 5 Circoscrizioni, in misura uguale per tutte, 
al fine di implementare le risorse per i service più impegnativi volti 
all’acquisto di strumenti e presidi sanitari.
La loro lotta contro il coronavirus è stata veramente impari ed ha 
coinvolto un notevolissimo sforzo. Sono inoltre molto soddisfatto 
per la nascita di tre nuovi club, che hanno annoverato soci di qua-
lità, generosi, di nobile sentire e capaci di donare una parte delle 
proprie professionalità e competenze per il bene degli altri: un buon 
salto di qualità, che è indice di consapevolezza e responsabilità nel 
rivitalizzare la nostra Associazione; un risveglio ed un incremento 
di forze nuove venute ad arricchire valorialmente il patrimonio di 
club esistente.
Ho constatato con piacere che molti giovani si stanno affacciando 
alla vita lionistica con entusiasmo, concretezza e slancio verso la 
meravigliosa esperienza associativa che stanno per vivere. Dobbiamo 
accoglierli con molta simpatia ed empatia, metterli a proprio agio, 
instaurare con loro un rapporto leale e dialettico, che accresca in 
loro la motivazione, la volontà di servire, il senso di appartenenza 
e non di inutilità.
Con tenacia e convinzione, i club hanno cercato di risvegliare la 
nostra partecipazione, talvolta abitudinaria e sonnolenta, con uno 
slancio forte, ideando service nuovi, accattivanti, coinvolgenti e 
gratificanti. Hanno sentito, nel momento della difficoltà, il desiderio 
di “inventarsi” nuovamente, di creare intorno a sé un’atmosfera di 
attrazione che viene dal servizio, nella dimensione della gioia del 
dono e della condivisione.
Un grazie, quindi, a tutto il Distretto, che ha saputo, in questa emer-
genza, compattarsi e riappropriarsi del codice etico che, con la sua 
forza, ed in virtù della sua universalità, vive da più di un secolo. È 
ora, perciò, di vivere il nostro lionismo del terzo millennio all’insegna 
di vedute sempre più ampie, di accentuata propensione per service 
di grande spessore e portata, orgogliosi di appartenere ad un’Asso-
ciazione che, abbattendo confini ristretti, ci apre la via alla modernità, 
crea “ponti” di comunicazione fra i popoli, che parlano tutti la stessa 
lingua di generosa, disinteressata ed amorevole solidarietà.

E anche quest’anno siamo arrivati a giugno, alla chiusura del 
nostro anno sociale.

Un anno che definire inusuale è assolutamente limitativo.
Non capita tutti gli anni infatti di iniziare l’anno immediatamente 
dopo la convention, senza tempo ed energie spesi in viaggi lunghi 
di rientro: il sereno dopo la tempesta dell’organizzazione della 
Convention (l’arcobaleno del guidoncino), tutti carichi per le belle 
immagini ancora negli occhi (le note dell’Inno alla gioia disegnate 
sull’arcobaleno)  e la coscienza che i risultati raggiunti erano il frutto 
di un lavoro fatto insieme: tutti i presupposti per pensare a un anno 
in cui servire “insieme con gioia”.
Adesso si può dire che - se non fosse per gli amici che abbiamo 
perso e per quanto ci ha circondato che ci ha tolto tanta gioia - l’anno 
si è sviluppato in linea con i presupposti, con entusiasmo, se non 
proprio con “Gioia”.
Merito fondamentalmente di un Gabinetto Distrettuale attento, 
partecipativo e coeso: grazie a tutti!
Purtroppo, come Distretto, ci siamo interrotti nel precorso avviato 
proprio a metà, non siamo riusciti a incontrarci in momenti di riflessione 
sull’opportunità di prestare maggior attenzione al modo di comunicare 
tra di noi, al comunicare in termini positivi, all’utilizzo accorto delle 
parole, all’interpretazione che ne può essere fatta (pensate un po’ 
alla differenza che può essere percepita tra “difficile” e “impegnativo” 
a fronte di una proposta).
Ma tutta l’attenzione si è rivolta a che cosa si poteva fare per contribuire 
a fronteggiare l’emergenza che ci ha colpito e le cui conseguenze 
purtroppo ci accompagneranno ancora per un po’.
Un vulcano di idee, anche se a volte accompagnate da pareri enunciati 
con atteggiamento da superesperti, con affermazioni categoriche, 
salvo qualche giorno dopo con la stessa aplomb sostenere l’esatto 
contrario.
Ma nonostante questi aspetti, siamo riusciti ad andare avanti, non 
dando peso alle contraddizioni, puntando solo sugli obiettivi sull’onda 
dell’entusiasmo, anche se a volte una maggiore riflessione avrebbe 
portato a risultati migliori.
E alla fine siamo stati grandi!
A livello di Distretto, sia direttamente, sia soprattutto grazie all’intra-
prendenza e alla collaborazione di tutti i Club complessivamente i 
nostri interventi per l’emergenza (quelli noti) hanno superato i 250.000 
€ senza contare le ore dedicate.
E siamo stati grandi non solo nel servire la comunità, ma anche nello 
stimolare i Club a non perdere il contatto con i Soci organizzando 
a livello di GST prima e poi a livello di GAT incontri virtuali con i
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ieri…

Ieri, oggi e domani: 
we serve, sempre

Commiato

Caro Lion, in questi tempi difficili, dobbiamo rispondere alle realtà 
che si presentano davanti a noi come una comunità globale e con-

tinuare ad avere fiducia nel futuro. Siamo determinati anche a trovare 

il modo migliore per garantire il successo a lungo termine delle nostre 
attività. In questo spirito, insieme al Presidente Internazionale Choi, al 
Presidente Internazionale della “Campagna” Yamada, al Vice Presidente 
Internazionale della Campagna Moore ti annuncio che la durata della 
“Campagna 100: LCIF Potenza del Service” è stata prolungata per un 
altro anno, fino al 30 giugno 2022. Dobbiamo darci il tempo necessario 
per realizzare il nostro pieno potenziale in questa Campagna per il futuro 
della nostra Fondazione Lions Clubs International (LCIF). Continuiamo 
a essere ottimisti e orientati all’azione di fronte a questa pandemia di 
Coronavirus (Covid-19).
Ti incoraggiamo a seguire l’evolversi delle opere della tua Fondazione. 
Puoi visitare la pagina web sulla nostra risposta al Covid-19 per sapere 
come sta rispondendo la nostra Fondazione. Molti Lions hanno chiesto 
come possono rendersi utili in questi tempi senza precedenti. Se hai la 
possibilità, ti preghiamo di considerare di unirti alla LCIF per sostenere 
le attività di soccorso dei Lions facendo una donazione su lionsclubs.
org/donate. I tuoi contributi sono fondamentali per sostenere la capacità 
della LCIF di aiutare i Lions a garantire la sicurezza e la salute delle 
loro comunità. Tutte le donazioni sono idonee per il riconoscimento 
MJF e per la “Campagna 100”. Se hai fatto una donazione di recente, 
ti ringraziamo per la tua generosità e ti siamo grati del supporto che hai 
dato alla nostra Fondazione.

Gudrun Yngvadottir
Presidente della Lions Clubs International Foundation

Una lettera di Gudrun Yngvadottir

continua da pag. 6
incidendo sulla società civile con articoli e 
conferenze che potessero mettere in evidenza 
l’eccellenza Lion, cercando contestualmente di 
dare, anche nell’ambito della Comunicazione, 
esempio etico attraverso un piano di Pubbliche 
Relazioni finalizzato a mettere al centro il lavoro 
dei Club, i loro Service e non la referenzialità 
del singolo. 
Volevamo testimoniare uno stile di relazione 
basato sulla fiducia reciproca e sul rispetto, 
evitando provocazioni e pettegolezzi, consa-
pevoli che a volte il tacere vale molto di più di 
inutili e sterili polemiche.
Credo proprio che ci siamo riusciti!
Ci siamo insomma comportati come ci eravamo 
prefissati, anche quando la pandemia ci ha 
travolti, impedendoci di riunirci fisicamente, 
sopperendo anche con gli strumenti resi dispo-
nibili dalla tecnologia. Personalmente ho potuto 
completare, con le videoconferenze, le mie 
“visite” a tutti i Club del Distretto per trasmettere 
il segno della vicinanza del Governatore e per 
coglierne con spirito costruttivo le difficoltà.
Da questi incontri è emerso che il problema più 
urgente, nella maggioranza dei Club, è quello 
di inserire, motivandoli, nuovi soci più giovani. 
Abbiamo condiviso il fatto che a volte la nostra 
immagine all’esterno appare un po’ appannata 
e poco attraente, nonostante la quantità e la 
qualità dei service effettuati; siamo apprezzati 
per quello che facciamo, ma chi è più giovane 
non se la sente di unirsi a noi.

continua da pagina 6
invece che nella aggregazione. Ciascuno di 
noi ha già una vita complessa, fatta di lavoro 
e affetti. Ogni volta che vede disarmonia e 
oppressione si allontana. La gran parte di noi 
ama il servizio, ma vuole viverlo bene. Ogni 
volta che facciamo stare male qualcuno dei 
nostri soci perdiamo una parte di loro.
Un amico Lion mi ha scritto “e ci chiediamo 

continua da pag. 7
Presidenti, incontri comunque aperti a tutti i 
Soci interessati, che poi a loro volta hanno 
avviato iniziative analoghe all’interno dei singoli 
Club: i risultati si incominciano a vedere, con 
Club che hanno ripreso - nel rispetto rigoroso 
delle regole - gli incontri di persona e anche 
l’inserimento di nuovi Soci.
Gli incontri virtuali si sono rivelati anche virtuosi!
Un unico grande rammarico personale: aver 
dovuto interrompere i contatti diretti, di persona, 
con i Club e con i Soci: mi siete mancati tanto!

Sergio Martina

A mio parere è un problema di attrattività che 
non può solo basarsi su quello che facciamo, 
ma deve andare più in profondità toccando 
anche la sfera di quello che siamo; perché chi 
ha nel sangue la voglia di aiutare le persone 
meno fortunate, lavorando per un mondo 
migliore, ha il diritto, anche, di farlo insieme 
a persone che non si abbandonano al prota-
gonismo e alla cultura dell’io ma sono aperte 
naturalmente alle esigenze degli altri con cui 
operano: valorizzandone le doti, sorvolando 
sui difetti  e accettando le inevitabili diversità.
Questa sarà la chiave del nostro futuro asso-
ciativo che, ricordiamolo, non ha per obiettivo 
solo fare service, ma cambiare il Mondo. 
Chiudo con lo slogan che mi avete sentito 
ripetere tante volte: “Cambiare si può, innovare 
si deve: dipende da noi!”.
Grazie di cuore a tutti e a ciascuno per quello 
che mi avete dato in questo anno.
Un abbraccio.

Carlo Sironi

ancora perché perdiamo soci”? Lascio a 
ciascuno di voi la risposta. Servire è fare del 
bene e ciò si ricapitola in due semplici parole: 
we serve. Lo sappiamo tutti e da sempre. Ma 
adesso è più urgente, nelle piccole come nelle 
grandi cose, dal sorriso al service. Perché se 
anche non sarà così in vita, alla fine dei nostri 
giorni verremo giudicati per quello che abbiamo 
fatto per gli altri.  
Grazie di cuore a tutti per quanto è stato fatto. 
Come dicevo recentemente, sono certo arriverà 
presto il momento in cui potrò salutare e abbrac-
ciare ognuno di persona. Al nuovo Governatore 
e alla sua squadra ho lasciato un caffè sospeso 
e resterò sempre a disposizione per quel che 
potrò essere utile, perché l’esempio vale più 
di mille parole. Il mio augurio resta quello di un 
anno fa: sì, we serve, sempre. 

Filippo Manelli
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Quando persone attive e sensibili, che 
hanno a cuore il bene della collettività, 

lavorano insieme per fare la differenza, 
mettendo in campo iniziative solidali, con 
competenza, entusiasmo, ed il supporto di 
una grande organizzazione internazionale, 
prendono forma risultati straordinari.
Chi poteva prevedere che in poche settimane, 
in condizioni estremamente difficili per opera-
tività e spostamenti, i Lions avrebbero dato 
vita, in tutta Italia, a più di 1.000 service, per un 
importo totale donato superiore ai 5.800.000 
di euro? Importo che ha superato i 6.100.000 
euro, grazie al contributo di 350.000 dollari 
della nostra Fondazione LCIF.
Il 26% di questa rilevantissima somma, corri-
spondente a 1.597.712 euro, ha permesso ai 
Lions di donare centinaia di migliaia di dispo-
sitivi di protezione per gli operatori sanitari, in 
prima linea contro l’emergenza: mascherine 

di protezione, guanti, calzari, visiere, camici e 
tute monouso.
Sono poi stati devoluti ben 3.370.488 
euro, pari al 55% del totale, all’acquisto 
di attrezzature medicali di alto livello, 
integralmente riutilizzabili al termine 
dell’emergenza.
In tutta Italia, i Lions hanno consegnato 
a più di 200 ospedali analizzatori rapidi 
per tamponi, respiratori per terapia intensiva, 
apparecchi per respirazione non invasiva, per 
ossigenoterapia ad alti flussi, ecografi, monitor, 
siringhe elettriche ad infusione, tablet ed altro 
ancora.
In altri casi sono stati realizzati, a tempo di 
record, impianti di videosorveglianza a circuito 
chiuso all’interno di reparti ospedalieri, per il 
monitoraggio dei pazienti ricoverati.
Una somma di 1.150.814 euro, il 19% delle 
donazioni, è stata dedicata ad attività di 

Cartellone

sostegno alle fasce fragili della popolazione: 
spese solidali, donazioni di prodotti alimentari a 
famiglie bisognose, ed a supporto delle attività di 
Croce Rossa e Protezione Civile a livello locale. 
E già adesso i Lions si stanno organizzando, 
per rispondere al meglio alle difficoltà sociali 
che emergeranno inevitabilmente nel prossimo 
periodo post epidemico.
La sinergia con le istituzioni è stata perfetta, 
grazie alla nostra consolidata rete nei territori, 
così come la visibilità ed il riconoscimento 
sociale dell’azione della nostra Associazione, 
a cui sono pervenuti, tra i tantissimi, i ringrazia-
menti del Capo Dipartimento della Protezione 
Civile Nazionale e della Presidente del Senato 
della Repubblica.

Testo di Clara Caroli, Coordinatore Multidi-
strettuale Global Service Team (GST), tratto 
da “Lion” di giugno.

I Lions e la lotta al Covid-19
Oltre 6.100.000 euro donati dai Lions per la lotta al Coronavirus in Italia: campioni del mondo 
della solidarietà... con l’aiuto dei GST. 
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IL 
CONGRESSO
NAZIONALE 
IN SINTESI

CONGRESSO NAZIONALE68°

Sabato 13 giugno, dalle ore 9 alle 18, in modalità “assemblea virtuale” e attraverso la piattaforma certificata 
Eligo, si è svolto il 68° congresso nazionale. Di seguito le principali decisioni prese dai delegati dei club italiani.

• Tema di Studio Nazionale 2020/2021: “Tutela dell’ambiente e sviluppo sostenibile / Acqua virtuale - necessità reale”.
• Service Nazionale 2020/2021: “Le 4 R per salvare l’ambiente: Recupero, Riciclo, Riduzione, Riutilizzo. L’economia 
circolare come modello di crescita sostenibile. Sensibilizzazione ai temi ambientali attraverso la responsabilità dei 
comportamenti mirati a Riu-so, Bio-uso, Dis-uso”.
• La quota multidistrettuale 2020-2021 è di euro 13,30 a socio.
• Le partite di giro. Per l’Area comunicazione esterna (1 euro a socio), per la rivista nazionale (5 euro a socio), per il 
congresso nazionale di Paestum (1,50 euro a socio), per gli Scambi giovanili (80 centesimi a socio), per il Campo Italia 
(1,50 euro a socio), per il Campo Italia Invernale (70 centesimi a socio), per il Campo Italia Disabili (1,10 euro a socio). 
Il totale da versare al Multidistretto per l’annata 2020-2021 è, pertanto, di 24,90 euro a socio.
• Le proposte di modifica agli articoli 7.2, 17.8, e 31.1 del Regolamento Multidistrettuale sono state  approvate.
• L’Assemblea ha confermato la validità della rilevanza nazionale ai service: “Centro Italiano Lions per la raccolta degli 
Occhiali usati”, “MK Onlus - I Lions italiani contro le malattie killer dei bambini”, “Lions Acqua per la vita”, Abuso sui minori: 
una mano per prevenire e aiutare attraverso l’informazione e la sensibilizzazione”, “Viva Sofia: due mani per la vita”.
• Diventano service di rilevanza nazionale “Interconnettiamoci... Ma con la testa!” e “Il barattolo dell’emergenza: metti 
al sicuro la tua salute”.
• Approvata la costituzione di una Commissione per la “Revisione territoriale del MD”.
• I Coordinatori dell’Area Comunicazione 2021-2024 sono: Alfredo Canobbio (esterna), Luciano Mallima (interna), Luigi 
Maggipinto (informatica).
• Approvate le relazioni organizzative e finanziarie degli Scambi giovanili, del Campo Italia, del Campo Italia Giovani 
disabili, del Campo Italia invernale.
• Approvate le relazioni economico-finanziarie 2018-2019, 2019-2020 e la relazione programmatica della rivista nazionale 
“LION” e la relazione contabile e finanziaria del Congresso Nazionale di Montecatini 2019. 
• I fondi residui della Convention Milano 2019 saranno restituiti ai Distretti in proporzione al numero dei soci. I risparmi 
del MD derivanti dal mancato svolgimento di eventi e programmi nazionali della gestione 2019-2020 sono stati destinati 
a un fondo per il post emergenza Covid-19.
• Il 69° Congresso Nazionale 2021 si svolgerà a Paestum (la quota è di 1,50 euro per socio). 
• Il 70° Congresso Nazionale 2022 si svolgerà a Ferrara (la quota sarà di 4,50 euro per socio).
• Carlo Sironi (Distretto 108 Ib1) sarà il Presidente del Consiglio dei Governatori nel 2020-2021.
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Dalla lettera del Governatore Carlo Sironi

“Ho spesso fatto riferimento nei miei interventi ad una realtà che stava mutando e che ci avrebbe imposto l’urgenza di cambiare, innovando, molte 
delle nostre consolidate abitudini per cercare di attualizzare il messaggio del lionismo e renderlo adeguato ai nuovi tempi.
Certo, neppure nei mie più lontani presagi avrei pensato allo sconvolgimento causato dal Covid-19, ma, in questo caso, il cambiamento è stato così 
repentino e sconvolgente che neppure una persona aperta all’innovazione, quale penso di essere, avrebbe mai potuto immaginarne le ricadute”.
“Abbiamo scoperto la grande capacità dei soci dei Lions club di assumersi la responsabilità di trovare soluzioni nuove a nuovi bisogni: attraverso 
una rapidità sorprendente nel collegarsi con le istituzioni sanitarie territoriali per coglierne i bisogni, nel raccogliere fondi, nel reperire materiali 
indispensabili, sopperendo alle limitazioni logistiche e all’impossibilità di riunirsi con l’utilizzo di mezzi tecnologici ai quali mai sino a poco prima 
avremmo pensato di accedere.
Abbiamo toccato con mano che, quando occorre, i Lions sanno cambiare passo e sanno rispondere ai bisogni con grande generosità, ricupe-
rando senso di appartenenza, spirito di squadra e dedizione al servizio di quanti sono meno fortunati di noi. Responsabilità, squadra, senso di 
appartenenza, servizio: concetti che avevo ampiamente illustrato nei miei interventi in tempi non sospetti”.
“Insomma, l’innovazione dell’agire con spirito di squadra, operando in una logica di prossimità ai club, ha dato risultati a mio parere 
positivi, dimostrando nei fatti che uno stile di relazione basato sull’ascolto e sul senso del servizio aiuta i Club a crescere nella respon-
sabilità con rinnovato spirito di appartenenza alla nostra grande Associazione.
Non so, e francamente non mi preoccupa molto, se abbiamo conseguito tutti gli obiettivi che avevamo ipotizzato all’inizio del mandato, ma so per 
certo che abbiamo cercato di agire, in coerenza con quanto ci eravamo ripromessi, per aiutare i club del distretto a confrontarsi con questo mondo 
in continua e rapida trasformazione, ripensando ove necessario schemi un po’ datati, sperimentando modi più attuali per incrementare la nostra 
capacità di servire quanti sono meno fortunati di noi e di attrarre nuovi soci disponibili ad unirsi a noi nel servire”.

25° CONGRESSO DI PRIMAVERA

Un incontro inusuale

Il Congresso di Primavera, o per meglio dire 
l’Assemblea Elettorale del Distretto 108 Ib1, si 
è tenuto quest’anno, causa restrizioni imposte 
dalla pandemia del Covid-19, in maniera inu-
suale, vale a dire con un collegamento tramite 
internet sulla piattaforma GoToMeeting di tutti 
i congressisti.

È mancato naturalmente il contatto umano, l’incontro con amici 
di altri Club magari distanti territorialmente ma sempre vicini 

negli ideali, le relazioni di officer e soci sui service svolti e sui 
programmi futuri, ma tant’è meglio di così non si poteva fare.
Dopo una breve introduzione del Governatore Carlo Sironi, 
che rimandava alla lettera inviata a tutti i soci per la relazione 
sull’andamento dell’annata e che, di seguito, riporteremo alcuni 
passi, si è passati alla votazione tramite la piattaforma Eligo.
La votazione stessa si è svolta con estrema rapidità e semplicità, 
tramite apposite credenziali che hanno garantito al tempo stesso 
il diritto al voto e la segretezza dello stesso.
Sono così risultati eletti come Governatore entrante Roberto 
Simone del LC Como Host, Primo Vice Governatore Gino Balle-
stra del LC Castellanza Malpensa e Secondo Vice Governatore 
Francesca Fiorella del LC Gavirate.
La sessione telematica si è conclusa con il saluto del Governatore 
Carlo Sironi e degli eletti.

Ercole Milani

Ib1VitalionsVitalionsVitalionsVitalions
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Martedì 10 marzo, vista la situazione di emergenza in Italia per 
l’epidemia di Covid-19, il DG Carlo Sironi, ha precedentemente 
discusso e quindi informato i suoi membri, decide che il Gabinetto 
Distrettuale non si svolga come da Convocazione a Lecco, ma 
bensì in via telematica con il seguente ordine del giorno invariato.

1 - Apertura riunione Governatore Distrettuale Carlo Sironi. 2. Relazione 
del Presidente della Commissione Elettorale -  DO Franco Rossi. 
3 - Presentazione candidature al Riconoscimento “Lions D’Oro” DO 
Ambrogina Pravettoni. 4 - Votazione per conferimento del Riconosci-
mento “Lions D’Oro”. 5 - Presentazione O.d.G. e luogo Congresso di 
Primavera 2020 - DG Carlo Sironi. 6 - Votazione O.d.G. Congresso di 
Primavera 2020. 7 - Votazione Luogo Congresso di Primavera 2020. 
8 - Presentazione proposte di service LCIF - DO Gabriele Necchi. 9 
- Votazione proposte di service LCIF. 10 - Intervento Tesoriere Distret-
tuale - DO Rolando Baroni. 11 - Interventi RC e ZC. 12 - Discussione 
sulla situazione distrettuale. 13 - Varie ed eventuali. 14 - Intervento di 
chiusura Governatore Carlo Sironi.
  
Non essendoci state richieste di chiarimenti o discussione si passa 
alle votazioni. 
L’ODG prevedeva 7 votazioni riguardanti delibere da approvare prima 
del Congresso di Primavera. I membri tutti del Gabinetto Distrettuale, 
avendo ricevuto tutti i documenti necessari per la votazione si sono 
così espressi.
Il CS Lorenzo Dalu, constatato e dichiarato valido a tutti gli effetti il V 
Gabinetto Distrettuale vista la risposta di tutti (22 membri, e quindi all’una-
nimità) i membri del Gabinetto Distrettuale procede alla verbalizzazione. 
1ª Votazione, punto 4 dell’ODG: Lions d’oro. È stato posta a votazione 
la decisione di portare in Assemblea due Candidature i cui requisiti risul-
tano corretti. 1° Candidato Lions d’Oro alla Memoria Flaminio Benetti. 
Votanti 22. Favorevoli 22. Contrari 00. Astenuti 00, quindi approvato. 2° 
Candidato Lions d’Oro Ferruccio Zuccaro. Votanti 22. Favorevoli 12. 
Contrari 06. Astenuti 04, quindi approvato.
2ª Votazione, punto 6 dell’ODG: votazione OdG del Congresso di 
Primavera. Votanti 22. Favorevoli 21. Contrari 00. Astenuti 01, quindi 
approvato.
3ª Votazione, punto 7 dell’ODG: votazione data, ora e luogo del Con-
gresso di Primavera. Votanti 22. Favorevoli 22. Contrari 00. Astenuti 
00, quindi approvato.
4ª Votazione, punto 9 dell’ODG: LCIF - Proposta progetto ricerca 
su ambiente e clima. Votanti 22 favorevoli 15 contrari 05 astenuti  02 
quindi approvato.
5ª Votazione: punto 9 dell’ODG: LCIF - Proposta corso post diploma/
laurea per inserimento nel mondo... lifebility. Votanti 22. Favorevoli 17. 
Contrari 03. Astenuti 02, quindi approvato.
6ª Votazione, punto 9 dell’ODG: LCIF - Proposta progetto agora’ 
97 - Casa di Gabri. Votanti 22. Favorevoli 20. Contrari 00. Astenuti 02, 
quindi approvato.
Alle ore 23,59 del giorno 10 marzo 2020 vengono raccolti i dati e definito 
valido il Gabinetto con le risultanze sopra definite.

Verbale del 5° 
Gabinetto Distrettuale

Alle 17 di giovedì 19 marzo i membri del Gabinetto Distrettuale 
si ritrovano al completo in videoconferenza per il 4° Gabinetto 
Distrettuale, anche questo in via telematica.
  
Il DG Carlo Sironi inizia la riunione dividendo in 4 punti quanto deciso e 
discusso il lunedì precedente dal Consiglio dei Governatori riuniti sempre 
in videoconferenza. I primi 2 punti sono divulgabili in quanto decisi e 

approvati, gli altri 2 sono in decisione e quindi non ancora divulgabili. 1. 
Il Lions Day è stato definitivamente posticipato al 14 giugno. 2. Hanno 
varato lo Statuto Tipo per Club da mandare a tutti i Presidenti per farlo 
loro adottare se lo reputano corretto. Questo nuovo Statuto consenti-
rebbe al Club di essere ben inquadrati all’interno delle regole del Terzo 
Settore e quindi poter accedere a diversi benefici che non stiamo oggi a 
elencare. Sottolinea anche che il PDG Carlo Massironi officer Distrettuale 
per il terzo settore sarà a disposizione di quanti vorranno un supporto 
3. Per quanto riguarda le problematiche connesse ai rinnovi delle cari-
che sia a livello di Club che di distretto l’indicazione della sede centrale 
è che al primo di luglio dovranno essere operativi tutti i nuovi eletti. 
Per quanto riguarda i Club il DG rammenta che le votazioni dovranno 
essere completate, anche se è pendente una richiesta di proroga al 
30 dello stesso mese, entro il 15 di aprile data entro la quale dovranno 
essere inseriti in MyLci tutti i nominativi degli officer eletti. In merito alle 
modalità di voto per i Club l’indicazione è di lasciar scegliere a ciascun 
Club la modalità più consona (e-mail, voto con seggio, voto segreto 
con piattaforma digitale) raccomandando che vengano garantiti buona 
fede e libertà di voto dei soci. Il MD sta valutando l’acquisto delle licenze 
d’uso per un’unica piattaforma digitale, da mettere a disposizione dei 
Distretti e dei Club a partire dal mese di aprile. Maggiori precisazioni in 
merito saranno diffuse appena disponibili. I Presidenti di Circoscrizione 
e di Zona avranno la responsabilità di comunicare ai Club le linee guida.
4. Raccolta fondi per l’emergenza. I Club si sono mossi tutti indipen-
dentemente per rispondere tempestivamente alle sollecitazioni dei loro 
territori. Tutti hanno giustamente donato alla propria realtà locale che 
conoscono e monitorano. Il precipitare degli eventi e le inevitabili spinte 
centrifughe hanno di fatto resa impossibile un’azione coordinata a livello 
di distretto. Solo a Lecco, come ci spiega Matia Consonni i club si sono 
organizzati a livello di  Zona per aggregare i fondi raccolti in un unico 
versamento consistente in grado di migliorare la visibilità dell’azione dei 
Lions. Grazie all’instancabile lavoro di Necchi, è stata anche presentata 
domanda di contributo per 10.000 € destinati dalla LCIF alle emergenze, 
che per decisione del Governatore saranno, qualora concessi, dedicati 

Verbale della 1ª Riunione 
operativa in videoconferenza
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all’acquisto di apparecchiature per l’ospedale di Lecco  in quanto al 
momento risulta essere quello nel cui territorio si riscontra il maggior 
numero di persone contagiate nell’ambito del nostro Distretto.
Gabriele Necchi, responsabile LCIF rende partecipi della donazione 
della LCIF al MD di $ 350.000 e dell’avanzamento della richiesta della 
Zona A della IV Circoscrizione.
Il DG a questo punto apre il dibattito. 
Interviene Roberto Simone denunciando una scarsa comunicazione 
all’interno del Gabinetto in questo periodo. Giancarlo Balzaretti si 
rammarica del fatto che il Consiglio dei Governatori abbia bocciato la 
proposta del Presidente di chiedere a tutti i club € 20 a socio, pari a una 
cena non goduta, da destinare alla Protezione Civile Nazionale ed è 
inoltre deluso del fatto che non abbia deciso di usare i fondi residuati dalla 
Convention sempre per questa emergenza. Rolando Baroni conferma 
che il Distretto ha un fondo di € 11.000 per le calamità naturali. Aggiunge 
inoltre la sua disponibilità a fornire il nominativo di una azienda in grado 
di fornire diversi tipi di mascherine a prezzi molto interessanti. Fiorella 
Francesca plaude al lavoro dei club lamentando però nessuna richiesta 
di mettersi insieme. Anna Maria Peronese interviene comunicando la 
situazione della 1ª Circoscrizione e del fatto che si era precedentemente 
premurata di chiedere a tutti i club l’ammontare delle donazioni da 
comunicare al Distretto. Francesco Coppolino riassume la situazione 
in capo a lui, così come Giampietro Redaelli. Gino Ballestra si e ci 
domanda allora adesso come ci muoviamo?
Il DG Carlo Sironi sollecita a predisporre un documento da stilare in tempi 
rapidi, che possa consuntivare quanto effettuato a livello complessivo 
del Distretto sia sul piano delle donazioni monetarie che su quello dei 
materiali forniti per consentire comunque una comunicazione di impatto.
Danilo Francesco Guerini Rocco interviene facendo chiarezza su 
come lavora la LCIF e sullo sforzo fatto da Gabriele. Teniamo sempre 
conto che la LCIF ha dato come limite a ogni Distretto 3 progetti aperti 
e noi siamo a regime massimo. Inoltre, da tenere conto che parliamo di 
€ 10.000 per la Zona A della 4ª Circoscrizione, ma che probabilmente 
facevano già parte dei $ 350.000 stanziati. Interviene Francesco Gallo 

Alle 17,30 di giovedì 2 aprile i membri del Gabinetto Distrettuale e 
strettissimi collaboratori si ritrovano al completo in videoconfe-
renza per la 2ª Riunione Operativa  anche questa in via telematica. 

Il DG Carlo Sironi inizia la riunione annunciando d’avere 4 punti all’OdG 
soprattutto come Comunicazioni, risultanti dalle decisioni prese nel pre-
cedente dal Consiglio dei Governatori riuniti sempre in videoconferenza. 
1. Eligo. È  la piattaforma internet che si è deciso di acquistare a livello 
di Multidistretto e quindi utilizzabile a cascata fino al club per le votazioni 
a scrutinio segreto. Il DG ha inviato al PDG Taricone i nomi dei due 
responsabili del nostro Distretto che sono il CS Lorenzo Dalu e il DI 
Marco Raveia. Gli RC e gli ZC dovranno raccogliere entro il 4 aprile, 
data di consegna al Governatore, i nominativi dei Club che intendono 
utilizzare questo metodo per le votazioni. I termini per le votazioni di 
club restano invariati e quindi 15 aprile per le assemblee e 30 aprile 
per l’immissione dei dati su MyLCI. Il DG ricorda inoltre che questa 
piattaforma deve essere caldeggiata solo in caso di possibili/probabili 
contestazioni, se no è molto meglio e veloce utilizzare gli altri metodi di 
votazione ampiamente discussi e spiegati. Intervengono alla discussione 
alcuni ZC e RC che raccontano le posizioni dei club a loro facenti capo.  
2. Congresso Distrettuale. È stato cancellato e si terrà in modo tele-
matico con l’OdG che verrà preventivamente variato e comunicato e 
che conterrà come punti le sole votazioni del DG, del 1° VDG, del 2 
°VDG e dei Revisori dei Conti, tutte le altre cose e votazioni verranno 
rimandate a data da destinarsi. Con ogni probabilità ci saranno allegate 
le Linee guida del DG e del 2° VDG, come da statuto, riconducibili a 
un intervento di 5 minuti. Si apre un giro di opinioni che confermano 
o sollevano qualche obiezione sulle linee si/no del 1° VDG, ma viene 
spiegato il perché a livello statutario. 

sottolineando come il concetto di squadra sia stato disatteso avendo 
prevalso in tutti i Club una logica territoriale. Adelio Nobili riassume 
quanto successo da lui e chiede adesso come vogliamo procedere.
Balzaretti sottolinea una limitatezza culturale dei DG nel Consiglio dei 
Governatori. Guerini Rocco sollecita una riflessione su questo aspetto 
anche all’interno del nostro distretto. Aggiunge poi che forse converrà 
anche pensare al dopo emergenza quando avremo i veri poveri. 
Simone conferma lasciamo il passato e guardiamo avanti. Gallo chiede 
se abbiamo un progetto unitario e Alberto Frigerio, sottolineando il 
mancato coordinamento, si chiede perché non chiediamo alla Regione 
Lombardia, visto che è lei che gestisce l’emergenza.
Il DG Sironi spiega che non vuole imporre alcun versamento forzoso ai 
club, tutti devono essere d’accordo e deve venire da loro, noi possiamo 
solo coordinarli. Se arriva l’idea allora il distretto può supportare e coordi-
nare un’iniziativa unitaria. Noi dobbiamo cercare di aiutare i club a capire 
che oggi il problema principale non sono i soldi bensì la mancanza di 
materiale. Inoltre, anche lui richiama l’attenzione sul dopo emergenza.
Balzaretti incalza di usare in qualche modo il residuo della Convention e 
il DG si dice favorevole a un Fondo per il Dopo Emergenza, da proporre. 
Fiorella propone però di verificare da vicino come sono messi i club 
adesso e di quanto possono fornire, anche visto che molti lamentano il 
fatto di voler finire i service decisi a inizio anno.
Il DG propone di darci 2 obiettivi: 1. Una raccolta, inventario, di quello 
che è stato fatto fino ad ora in modo corretto e ben ordinato e preciso. 
2. Un lavoro di approfondimento nei club per verificare la disponibilità 
ad una azione unitaria finalizzata al dopo emergenza. studiando un 
Service a livello di distretto. Elena Casero ribadisce che i suoi club 
hanno fatto molti service e vogliono portare avanti anche quelli decisi 
precedentemente e che quindi le risorse non saranno enormi. Gallo 
domanda se saranno gli ZC e gli RC unitamente ai Presidenti di Club. 
Il DG conferma proponendo di incontrarsi a breve di nuovo in videocon-
ferenza per aggiornarci reciprocamente. Chiede inoltre a Gallo come 
GST di iniziare a pensare qualche possibile progetto di service unitario.
Alle ore 19,30 termina la riunione operativa.  

Verbale della 2ª Riunione 
operativa in videoconferenza
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Alle 17,30 di venerdì 17 aprile i membri del Gabinetto Distrettuale 
e strettissimi collaboratori si ritrovano quasi al completo in video-
conferenza per il 6° Gabinetto Distrettuale in via telematica.

Ordine del Giorno: 1 - Comunicazioni DG. 2 - Modifica ODG Congresso 
di Primavera: presentazione e votazione. 3 - Approvazione progetti DCG 
per LCIF. 4 - Organizzazione voto On Line Club e Distretto. 5 - Varie 
ed eventuali.
Il DG Carlo Sironi inizia la riunione annunciando d’avere 4 punti all’OdG 
soprattutto come Comunicazioni, risultanti dalle decisioni prese nel 
precedente Consiglio dei Governatori riuniti sempre in videoconferenza.
1. Comunicazioni - Il DG ci relaziona su quanto discusso durante il 
CdG fatto in settimana e della situazione nel Multidistretto. Fa inoltre 
presente che il nostro Distretto è uno di quelli messi meglio con solo 3 
club che hanno richiesto le votazioni a mezzo della piattaforma Eligo e 
a loro disposizione ci saranno Marco Raveia e Lorenzo Dalu che hanno 
fatto, come responsabili per il nostro distretto, il corso indetto dal MD per 
l’utilizzo di Eligo. Inoltre, comunica che già più di 50 Club del Distretto 
hanno inserito in MyLCI i risultati delle votazioni e di club e quindi le 
cariche per l’anno prossimo. La raccomandazione va ai RC e ZC di 
tenere monitorati i club che non hanno ancora adempiuto.
Interviene il VDG Roberto Simone per comunicare la buona notizia 
che il Como Host voterà nel week-end e quindi non avrà più bisogno di 
Eligo, facendo scendere a 2 soli club del distretto l’utilizzo.
2. Congresso distrettuale - Il DG ci comunica che nel CdG si è parlato 
del rinvio dei congressi e del procedere solamente alla parte della ses-
sione elettorale mediante Eligo. Quest’anno utilizzeremo il sito MyLCI 
anche per nomina dei delegati. Verrà mandata ai presidenti di club 
una semplice guida che spiegherà come entrare nel sito e nominare i 
Delegati invece di mandare la scheda cartacea. Il sito automaticamente 
accetterà o meno il delegato in base alle regole di voto del nostro Statuto 

e Regolamento. Attenzione quindi ai club che non sono in regola con le 
quote, a questo punto viene chiesto ai RC e ZC di prestare particolare 
attenzione. Interviene il CT Rolando Baroni sottolineando che a livello 
di Distretto i club non ancora in regola risultano essere solo 2.
Per quanto riguarda la votazione on-line Carlo Sironi chiede ai membri 
del Gabinetto se sono d’accordo di tenere aperta la finestra di voto dalle 
9 del mattino alle 14. Il Gabinetto approva all’unanimità. Interviene il CS 
Lorenzo Dalu per la parte tecnica dove illustra il rinvio del Congresso 
e il nuovo OdG della restante sessione di votazioni:
1.Votazione Mozione d’ordine, variazione ODG Congresso di Primavera.
2.Votazione Governatore 2020-2021.
3.Votazione 1° Vice Governatore 2020-2021.
4.Votazione 2° Vice Governatore 2020-2021.
5.Votazione Collegio dei Revisori dei Conti.
Il Gabinetto approva all’unanimità. Da statuto e regolamento allegato alla 
Convocazione ci sono sempre le “Linee Programmatiche” del Candidato a 
Governatore e al Candidato a 2° Vice-Governatore. Il CS chiede pertanto 
come preferiscano farlo se per scritto e quindi allegabile alla convoca-
zione o con messaggio video e pertanto pubblicato sul sito del distretto 
e allegando alla Convocazione il link. I candidati si esprimono favorevoli 
allo scritto. Il PDG Danilo Francesco Guerini Rocco fa presente che 
fatto salvo così lo Statuto e Regolamento nulla ci vieta di pubblicare 
uno scritto anche del 1° Vice Governatore e anche quello dell’IPDG, 
ma soprattutto la Relazione Morale del Governatore Sironi. Sia Gino 
Ballestra che Giancarlo Balzaretti si dichiarano favorevoli a un breve 
scritto indicante l’unità di pensiero e di intenti del Gabinetto Distrettuale, 
un modo anche per rincuorare i soci. Il Gabinetto approva all’unanimità.
3. Progetti LCIF - Usando i fondi, ritornati da LCIF (che altro non sono 
che il 15% di quanto versato negli anni precedenti) sono stati utilizzati 
anche per 2 nuovi progetti presentati alla LCIF grazie alla solerzia e lavoro 
di Gabriele Necchi che tanto si prodiga. $ 4.000 sono stati destinati al 
Progetto della Croce Rossa Italiana di Lecco e $ 4.000 al Campione 
d’Italia per l’acquisto di derrate alimentari. Il Gabinetto approva all’una-
nimità. Il DG Carlo Sironi fa presente che a causa di questa chiusura 
forzosa i conti del Distretto saranno molto diversi e avendo poche spese 

3. Congresso Nazionale. È stato definitivamente cancellato. Anche in 
questo caso si utilizzeranno le stesse modalità del Congresso dei Distretti 
e quindi OdG ridotto ai minimi termini con solo le relazioni dei DG. Ma in 
questo caso tutto è molto in via di definizione. Il DG aggiunge inoltre che 
anche il Lions Day è stato definitivamente cancellato per quest’anno.
4. Varie ed Eventuali. Il DG Sironi vuole, giustamente, sottolineare 
l’ottimo risultato ottenuto dal nostro Ib1 in tema di aiuti Corona Virus, 
ma anche la rilevanza data a livello di tutti i media del nostro lavoro e 
per questo ringraziamo il nostro Addetto alle Relazioni Pubbliche Danilo 
Francesco Guerini Rocco e il Responsabile GST Francesco Gallo 
per i comunicati stampa, le pubblicazioni su FB, sul Sito ecc..
A questo punto viene data la parola agli intervenuti. Si apre una 
discussione sulla difficoltà della determinazione sia delle ore messe a 
disposizione dai Lions, sia la difficile quantificazione del numero delle 
persone realmente servite. Al termine il concetto che deve passare è 
quello del buonsenso: non bisogna sparare numeri di persone aiutate 
che poi risultino superiori ai dati degli effettivi contagiati, consideriamo 
anche l’effettivo numero delle persone che lavorano e che utilizzano gli 
strumenti che noi doniamo. Anche se il numero può sembrare piccolo 
non importa, perché aggregandoli poi a tutti quelli degli altri club si arriva 
al grande risultato che abbiamo già pubblicizzato.
Viene inoltre chiesto al DG se durante il Consiglio dei Governatori on-line 
fosse stata decisa la destinazione dei fondi rimasti dalla Convention. 
Carlo Sironi presenta le due alternative che proporranno in votazione 
e precisamente: a) la restituzione ai Distretti della loro quota; b) la crea-
zione di un Fondo di Solidarietà da utilizzare per il Post Corona Virus in 
ambito di ricostruzione del mondo e della vita così come la conosciamo.
Si susseguono alcuni interventi relativi ai punti sopra citati e un paio in 
relazione ad Alert Team che si è fatto catalizzatore degli acquisti di Caschi 
per la Terapia Intensiva qualora ce ne fosse bisogno e del contatto con 
i vertici ASL della Provincia di Varese per verificare gli effettivi bisogni.
Alle ore 19:00 termina la riunione operativa.  

Verbale del 6° Gabinetto 
Distrettuale in videoconferenza
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Il DG Carlo Sironi inizia la riunione annunciando d’avere 5 punti all’ODG 
soprattutto come Comunicazioni, risultanti dalle decisioni prese nel 
precedente Consiglio dei Governatori riuniti sempre in videoconferenza.
1. Comunicazioni: Il DG spiega la decisione del DGTEAM di aggiungere 
alla mera parte di votazione anche due sezioni Assembleari in GoTo-
Meeting. Più Precisamente la prima vedrà visibili e udibili il solo DG, 
IPDG, 1°VDG, 2°VDG, CS. Tutti gli altri invitati vedranno, udiranno ma 
non avranno abilitati i microfoni e le webcam. Ci sarà un intervento del 
Governatore a spiegare il funzionamento della giornata, per la comuni-
cazione dell’elezione della Commissione Votazioni e la presentazione 
dei 5 Revisori dei Conti, oltre alla consegna “virtuale” del Lions d’Oro. 
A seguire un saluto dell’IPDG e chiuderà di nuovo il Governatore con 
un pensiero. La seconda parte, quella aperta dopo il voto alle ore 16 
vedrà visibili e udibili come la precedente sessione DG, DG eletto, 
1°VDG eletto, 2° VDG eletto, CS e DIT. Il Governatore presenterà la 
Proclamazione degli eletti per poi passare la parola al DIT che leggerà 
la relazione della Commissione Votazioni con le percentuali e i numeri 
ottenuti nelle singole votazioni. La parola poi ai neo eletti per un saluto 
e ringraziamento.
A questo punto il DG informa il Gabinetto che ci sono 7 club non risultati 
in regola con i pagamenti e che quindi non potranno esprimere delegati. 
Passa la parola al CS per discutere di un paio di casi che hanno effetti-
vamente pagato ma con data e valuta 4 maggio e quindi anche se per 
poco risultano fuori. La data di creazione del bonifico è effettivamente 
corretta 30 aprile ma essendo stata fatta in serata e a seguire giorni 
festivi ha portato la data esecuzione della banca a sforare i nostri limiti. 
A questo punto viene chiesto di votare l’ammissibilità o meno di questi 
2 club: Votanti 22, Favorevoli all’ammissione 20, Astenuti 0 e Contrari 
2 per lo più perché viene fatto notare che dovrebbe far fede la data di 
immissione. Da votazione i 2 club non potranno votare.
2. LCIF - La parola al responsabile Gabriele Necchi, ci comunica che il 
progetto Macchina per la tosse è andato a buon fine, arrivato, montato 
e tutto funziona perfettamente. Avendo il CT pagato il tutto viene chiesta 
una votazione per approvare la chiusura dell’ottimo progetto. Votanti 22, 
Favorevoli 22, Astenuti 0, Contrari 0 e quindi approvato all’unanimità.
3. GMT - La parola alla responsabile Patrizia Guerini Rocco. Ci mette 
al corrente dell’incontro fatto a livello multidistrettuale di tutti i GMT 
d’Italia in via telematica. Si sono scambiati esperienze, idee e difficoltà 
riscontrate nell’annata. Facendo un sunto rapido potremmo dire che 
Pre-Covid eravamo a +343 soci, ad oggi siamo a +90, con diversi 
distretti in negativo mentre il nostro segna ancora un +17. L’America 
ci ha tenuto a sottolineare che abbiamo 54 Club di Scopo. La grossa 
paura adesso è la retention, bisogna incrementare i service a favore 
anche delle imprese, è ritornato in discussione il microcredito. Dobbiamo 
soprattutto mantenere il contatto con i soci, perché senza collegamento 
umano siamo sicuri si soffrirà molto. Giugno sarà come ogni anno il 
grande spartiacque per capire l’andamento. In riunione hanno analizzato 
varie possibilità e anche una proposta da Patrizia e cioè non diminuire 
le quote, ricordiamoci bene cosa sono le quote nei Lions, ma creare 
all’interno del club delle quote diversificate a seconda dei soci, del loro 
apporto o tipo di partecipazione.
4. GLT - La parola al responsabile Alberto Frigerio. Ci farà sapere 
meglio al prossimo Gabinetto in quanto avrà l’incontro con i pari Multi-
distrettuali solamente in settimana e, quindi, per il momento non ci sono 
novità, se non che il GoToMeeting o altri tipi di riunione vanno bene, però 
snaturalizza il nostro punto focale che è il contatto umano.
5. GST - La parola al responsabile Francesco Gallo. Anche loro GST 
si sono trovati a livello Multidistrettuale e presente anche il CC Tarricone 
che ha voluto di persona ringraziare tutti per il grande lavoro svolto con 
i club e per il successo a tutti i livelli, compreso quello mediatico, del 
Multidistretto a livello Nazionale. Una riflessione sul dopo, altro grande 
problema sarà quello sociale, psicologico, pertanto dobbiamo monitorare 
e stare vicino ai club.
6. Varie ed eventuali: non ce ne sono e pertanto alle ore 19 termina la 
riunione operativa.

Le sintesi sono a cura del Segretario Distrettuale Lorenzo Dalu.
La versione integrale e la registrazione audio/video sono disponibili 
in segreteria (info@welcon.it)

ci sarà un notevole avanzo. Propone di fare insieme al CT uno studio 
per la fine di maggio in modo da avere un’idea seppur non definitiva 
della situazione e della possibilità di effettuare ulteriori spese per service, 
oltre che a pensare a un fondo per le nuove povertà del post Covid-19.
Giancarlo Balzaretti propone di iniziare anche a pensare a veri e propri 
service e progetti importanti per il prossimo anno. Il DG Ringrazia Fran-
cesco Gallo per il grande lavoro di consolidamento dei dati svolto, è da 
qui che abbiamo potuto produrre quel documento dei famosi € 500.000, 
donati. Francesco ringrazia dicendo che il dato è ancora migliorabile 
grazie ad ulteriori inserimenti ma a oggi sono € 517.782,01 ripartiti nelle 
3 macro aree: circa € 80.000 DPI; circa € 376.000 ai vari ospedali; 
circa € 57.000 varie, cioè Regione ecc. I dati dei club sono ancora un 
po’ disallineati, ma sono stati tutti bravi a inserire. Il DG ringrazia Marco 
Raveia per il grande lavoro svolto su MyLCI, siamo uno dei migliori 
distretti nell’inserimento, e anche nell’organizzazione e gestione del 
GoToMeeting non solo per il distretto ma anche per i club.
4. Organizzazione del voto on-line Club e Distretto - Il DG fa presente 
di aver già ampiamente discusso di questo sia nel 1° che nel 2° punto 
dell’OdG. Terremo tutti informati e nel prossimo Gabinetto faremo il 
punto finale della situazione.
Alle ore 19:05 termina la riunione operativa.

Alle 17,30 di martedì 12 maggio 2020 i membri del Gabinetto 
Distrettuale e strettissimi collaboratori si ritrovano al completo in 
videoconferenza per il 7° Gabinetto Distrettuale in via telematica.

Ordine del Giorno:  1 - Comunicazioni DG. 2 - Approvazione chiusura 
progetto LCIF. 3 - Comunicazione del GMT. 4 - Comunicazione del GLT. 
5 - Comunicazione del GST. 6 - Varie ed eventuali.

Verbale del 7° Gabinetto 
Distrettuale in videoconferenza
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1ª Circoscrizione, 11 Club - Donazioni in numero maggiore desti-
nate all’Ospedale Sant’Anna per l’acquisto di attrezzature sanitarie, 
senza dimenticare l’Ospedale Valduce, ma anche l’Ospedale di Erba. 
I Club hanno anche privilegiato realtà territoriali quali CRI, VVF, P.C.. 
In una enclave già in sofferenza, questa mattina (30 marzo) hanno 
scaricato un camion con 1089 kg di cibo e dal pomeriggio e per altri 3 
giorni, sono stati distribuiti alimenti a 50 famiglie.
La struttura sanitaria di Erba ha ricevuto da un Club 10.000 euro per il 
completamento del macchinario di ecografia polmonare donato dall’As-
sociazione UNCZA e per l’approvvigionamento di respiratori e presidi 
medico chirurgici per questa grave emergenza sanitaria.
2ª Circoscrizione, 24 Club - Donazioni, in numero maggiore, desti-
nate all’Ospedale di Varese per l’acquisto di attrezzature sanitarie, e 
all’ASST di Valle Olona e Sette Laghi. Donazioni anche alle CRI di 
Luino e Valli - Medio Verbano, Valceresio e Gallarate (per acquisto 
mascherine e tute). Sono state fatte anche donazioni dirette alla 
Regione Lombardia pro emergenza Covid-19. Tra i beneficiari anche 
la Fondazione il Circolo della Bontà Onlus. Un Club, in collabora-
zione con la Fondazione Il Circolo della Bontà Onlus ha aderito ad una 
raccolta fondi per rispondere alle necessità immediate dell’ASST dei 
Sette Laghi. Raccolti € 16.500.
3ª circoscrizione, Club 19 - Donazioni, in numero maggiore, destinate 
all’Ospedale di Busto Arsizio, Legnano e di Saronno per l’acqui-
sto di attrezzature sanitarie, mascherine e respiratori. Donazioni 
anche a Fondazione degli Ospedali Onlus (Legnano-Cuggiono-
Abbiategrasso-Magenta), Fondazione Ticino Olona, Fondazione 
Don Gnocchi. Un Club ha donato all’ospedale di Busto Arsizio 
15.000 euro per acquisti di mascherine, tute e altri presidi sanitari, ne è 
seguita un’altra, giovedì 26 marzo, di 15.000 euro per la Croce Rossa 
della Città, sempre destinati a combattere il coronavirus.
Un Club ha fatto una campagna di raccolta fondi per una casa di Riposo in 
grande difficoltà, usando le capacità di fundraising del Presidente e di alcuni Soci.
4ª Circoscrizione, Club 18 - Donazioni all’Ospedale di Lecco, Erba, 
Merate, Vimercate e Ospedali della zona di Sondrio, per l’acquisto 
attrezzature sanitarie, mascherine e respiratori. Tra i beneficiari anche 
il SOS di Canzo. Una bella iniziativa che non raccoglie fondi ma che 
certamente sensibilizza è quella promossa da un Club Satellite con il 
Concorso Poster “ Coronavirus “, per i ragazzi delle scuole Elementari 

/ Medie di Livigno e Trepalle.
Dare un impegno ai nostri ragazzi in questi giorni di vacanze forzate, 
per fare maturare in loro la consapevolezza della difficile situazione. 
Tema: Coronavirus, Difenditi...Difendiamoci (tecnica libera, tempo, una 
settimana, consegna originale appena possibile in luogo da destinarsi, 
3 premi per ogni categoria elementari e medie).
5ª Circoscrizione, Club 16 - Donazioni in numero maggiore all’Ospe-
dale San Gerardo di Monza ma anche all’Ospedale di Erba e Desio, 
per l’acquisto di attrezzature sanitarie (broncoscopi), mascherine e 
respiratori e 2 lettighe. Tra i beneficiari anche la Croce Bianca Desio e 
gli abitanti di Canonica Lambro e dintorni (distribuzione mascherine).
Un Satellite, in collaborazione con i Leo Club del Distretto, ha promosso 
un service che ha permesso l’acquisto di 2 barelle destinate al trasporto 
delle persone che purtroppo non ce l’hanno fatta (l’ospedale San Gerardo 
ne aveva in numero ridotto). Inoltre saranno acquistati caschi speciali per 
permettere alle persone di respirare (è il passo prima di essere intubati).

Bello aggiungere l’abbraccio della LCIF che oltre al contributo nazionale 
di 350.000 dollari ha consentito, usando la disponibilità del distretto, 
contributi alla comunità, approvando il progetto Agorà 97 - Casa di 
Gabri con 13.000 dollari per l’acquisto di una attrezzatura medica 
per permettere una migliore e vitale respirazione a neonati e bambini 
affetti da patologie gravissime ricoverati presso la Comunità Socio 
Sanitaria Casa di Gabri. Questa Comunità accoglie neonati e bambini 
che soffrono di patologie molto gravi, malattie rare e tecnologicamente 
dipendenti, che richiedono assistenza continua altamente specializ-
zata. Attualmente ci sono 10 benvenuti a casa di Gabri. Molti di loro 
hanno compromesso l’area respiratoria e usano ossigeno 24/24 ore, 
producendo così una secrezione abbondante.
La scelta di non indicare nomi dei sodalizi è relata alla volontà, al 
bisogno oggi più che mai di dare un segnale di unità facendo passare 
il messaggio di Melvin Jones, We Serve, non attraverso il singolo, il 
socio, il sodalizio, ma attraverso il coordinamento del nostro logo che 
deve consentirci di non fare gli errori del passato, leone che guarda 
indietro, ma di proiettarci nel futuro, leone che guarda avanti, certi che 
molto probabilmente i veri problemi arriveranno dopo.

Danilo F. Guerini Rocco
Responsabile Pubbliche Relazioni Distrettuale

Il Distretto contro Covid-19
Quando c’è un problema, come ama dire il DG Carlo Sironi, o si ha la soluzione o si corre il rischio di diventarne 
parte, a maggior ragione quando il problema è nuovo, sconosciuto, infido, invisibile come in questo caso. Da buon 
coordinatore, quale deve essere un DG, piuttosto che agitarsi, meglio ragionare, valutare, condividere con il Team 
le azioni da intraprendere e, soprattutto, favorire le azioni dirette dei Club che ben conoscono le realtà del territorio.
Il lavoro del Referente LCIF Gabriele Necchi, con una accurata disamina della situazione distrettuale (5 province 
ed un po’), in stretto contatto con il DG, ha focalizzato le attività di servizio necessarie sul territorio, le problemati-
che emergenti che necessitavano di un sussidio d’emergenza. Una riunione distrettuale via web ha riunito il Team 
(Presidenti di Circoscrizione, di Zona e GAT Distrettuale) decidendo di sostenere l’iniziativa nazionale di raccolta 
fondi, ma allo stesso tempo, nel rispetto di statuti e regolamenti, ha lasciato ai Club libertà di operare sul territorio. Il 
Coordinatore Distrettuale GST Francesco Gallo, ha fatto affiorare il tanto ed il bene che si è fatto con quasi 500.000 
euro tra donazioni, raccolta fondi, monte ore dei soci. Riportiamo una rapida sintesi divisa per circoscrizioni.
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Il Presidente del LC Campione d‘Italia Emilio Longoni, con l’intero 
sodalizio, in pieno spirito lionistico e lasciatemi aggiungere con quella 

caparbietà e signorilità tipicamente italiane, sin dai primi momenti della 
crisi del Casinò di Campione d’Italia, sono stati attivi nel combatterla 
con l’idea della nascita della Dispensa Alimentare.
Dispensa Alimentare di Campione che era stata istituita da un 
gruppo di residenti per aiutare, per sostenere le necessità di tante 
famiglie in difficoltà economica. Inizialmente le famiglie iscritte nella 
lista di soccorso erano 30. Man mano altre si sono iscritte e, ad oggi 
maggio 2020, sono ben 88 con circa 260 persone in carico fra i quali 
bambini piccoli.
Ovviamente questa situazione di disagio, di stress, è la diretta 
conseguenza del fallimento del Casinò Municipale di Campione 
d’Italia a fine luglio del 2018 ed in seguito al dissesto finanziario 
del Comune di Campione d’Italia, numerose persone residenti 
a Campione d’Italia hanno visto sparire dalla sera alla mattina 
qualsiasi fonte di reddito.
Ogni volta che c’è bisogno ecco che ci sono i Soci Lions; e i Lions 
Club della Provincia Comasca e i Lions Club del vicino Canton Ticino 
(Svizzera) oltre al Campione hanno fatto tanto.
Il Responsabile di Lions Clubs International Fundation, DO Gabriele 
Necchi, messo al corrente della situazione, del bisogno, ha posto il 
problema al Gabinetto Distrettuale e il Governatore Carlo Sironi ha 
subito attivato una richiesta a Lions Clubs International Fundation. 
4.000,00 dollari, pari a circa 3.700 euro sono immediatamente arrivati 
dalla Fondazione Lions e le disponibilità economiche hanno permesso 
di garantire pasti giornalieri, una spesa mensile con tutto quello che 
serve per l’economia domestica e prodotti freschi.

Danilo F. Guerini Rocco

Ib1 e LCIF insieme... per la Dispensa Alimentare
Dalla Lions Clubs International Foundation 4.000,00 dollari per i pasti giornalieri in tempo di Covid-19.

La donazione è stata resa possibile grazie alla generosità del 
presidente in intermeeting con l’Unione Nazionale Cavalieri 

d’Italia sezione Monza e Brianza. Don Mauro, Assistente Spiri-
tuale Provinciale dell’U.N.C.I. Monza e Brianza, ha molto gradito 
il pensiero e ha inaugurato subito le mascherine indossandone 
una e riservandole alle persone in grave difficoltà che si recano 
quotidianamente in parrocchia. 
Il presidente ha omaggiato, al termine della consegna, il prevosto 
di una copia con dedica autografa dell’ultimo suo volume “Gli 
Ordini Cavallereschi Italiani” delle Edizioni Effigi; il parroco ha molto 
gradito la pubblicazione, soprattutto per l’ampia sezione faleristica 
sui cinque Ordini Pontifici, sul Sovrano Militare Ordine di Malta e 
sull’Ordine Cavalleresco pro Merito Melitensi, sull’Ordine Equestre 
del Santo Sepolcro di Gerusalemme con la Croce del Merito del 
Santo Sepolcro, oltre a quelli Sammarinesi e Dinastici preunitari 
riconosciuti dal Ministero degli Affari Esteri. Il prevosto ha inoltre 
assicurato preghiere per tutti i soci e per i loro famigliari; ha chiesto 
aiuto per l’emergenza di nuove povertà e così come l’anno scorso 
con il Premio San Martino al Centro Ascolto Caritas di Besana 
in Brianza, anche quest’anno il Consiglio Direttivo penserà alla 
Comunità Pastorale di Santa Caterina d’Alessandria sicuramente 
implementando l’aiuto con raccolte alimentari straordinarie, quando 
sarà possibile. 

Chiara Varisco

Mascherine alla Comunità Pastorale
Il 26 maggio Alessio Varisco, presidente del LC Carate Brianza Cavalieri, ha consegnato a don Mauro Malighetti, 
prevosto della Basilica Romana Minore e responsabile della Comunità Pastorale di Santa Caterina d’Alessandria 
in Besana Brianza, alcune centinaia di mascherine.



18

Ib 1/Service

Accanto ai Service “Progetto Martina”, “Sostegno ai malati onco-
logici”, “Service Ambliopia”, “Prevenzione del diabete”, “Progetto 

Arianna, a favore dei bambini del reparto di pediatria”, “Raccolta 
occhiali usati”, “CulturAbili, a favore dell’Unione Italiana Ciechi e Ipo-
vedenti di Como”, “Service a favore del Servizio Cani Guida Lions”, 
realizzati prima della pandemia, le aree di intervento dei service hanno 
riguardato la comunità, la salute, la scuola, la vista e il Servizio Cani 
Guida. Il primo Service Straordinario per la Comunità-Salute è stato a 
favore dell’Azienda Ospedaliera Sant’Anna di San Fermo e a favore 
dell’Ospedale Valduce di Como. Grazie all’erogazione liberale fatta 
da Plinio il Giovane, le strutture ospedaliere hanno acquistato alcuni 
indispensabili dispositivi sanitari.
A favore della Comunità-scuola invece sono stati donati 12 personal 
computer portatili alle giovani studentesse ospiti della Casa Famiglia 
Vincenziana in modo da assicurare loro la didattica a distanza e il man-

L’emergenza Covid-19... a Como
Como Plinio il Giovane sin dall’inizio dell’emergenza coronavirus ha dimostrato attenzione ai molteplici nuovi 
bisogni cercando di aiutare più destinatari con Service multipli, grazie alla pronta disponibilità dei soci del club. Da 
evidenziare che alcuni service sono stati realizzati insieme ai LC Como Host e Como Lariano, esempio di sinergia 
concreta ed espressione di lavoro di squadra e di unità di intenti.

tenimento delle relazioni sociali, service realizzato in collaborazione con 
i club Lions Como Lariano e Como Host.
L’attenzione di Plinio il Giovane è stata rivolta anche al personale della 
sede di Como dell’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti, del Centro Cani 
Guida di Limbiate, alle ospiti di una struttura protetta per ragazze madri, 
in difficoltà, in situazioni di grave disagio sociale e familiare e ai centri 
di accoglienza per persone diversamente abili.
Per riaprire le sedi in sicurezza e nel pieno rispetto delle normative 
vigenti, grazie al coinvolgimento e al grande impegno dei soci, è stato 
possibile trovare con non poche difficoltà, i DPI, Dispositivi di Protezione 
Individuale, mascherine, guanti, gel disinfettanti, termometri a infrarossi, 
che sono stati prontamente loro donati. 
C’è ancora molto da fare e Plinio il Giovane non si ferma, con slancio 
di generosità e solidarietà continua con nuovi service, perché dove c’è 
un bisogno lì c’è un Lion. 

Neppure il Covid-19 ferma l’apertura del nostro Brunch: giovedì 
21 maggio è stato aperto in videoconferenza il primo Club costi-
tuito nel Distretto  sulla rete, il Satellite Costa Lambro Cavalieri 
dell’Ambiente del Lions Club Carate Brianza Cavalieri.

Oltre al presidente Alessio Varisco, erano presenti le massime Cariche 
Distrettuali: il Governatore  Carlo Sironi, il PDG Danilo Francesco 

Guerini Rocco, il RC Adelio Nobili  e il ZC Damiano Perego, oltre a Chiara 
Benedetta Rita Varisco (OD Gemellaggi e Rapporti Internazionali) che ha 
egregiamente esercitato la funzione di Cerimoniere straordinario della serata.

Sono stati presentati dal Presidente del Club Sponsor i nuovi soci del 
Satellite, che hanno prestato il giuramento all’investitura, e in particolare, 
si sono presentate le cariche del Consiglio Direttivo del “Costa Lambro 
Cavalieri dell’Ambiente”: Emanuele Panetta Presidente, Alessandro 
Mancuso Segretario, e Carmelo Castronovo Tesoriere.
Il progetto è stato curato dal presidente del Club Sponsor Alessio Vari-
sco e rappresenta il leone rampante, simbolo delle nobili Famiglie dei 
Da Carate e dei Del Bene, e della croce ottogona argentea in campo 
azzurro; si notino i colori giallo e blu simboli del Lions Clubs International.

Chiara Varisco

È nato il Club Satellite Costa Lambro Cavalieri dell’Ambiente
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Grazie all’entusiasmo dei soci Lions dei 
3 club e dei partner istituzionali, è stato 

possibile realizzare il Service “CulturAbili” che 
ha reso fruibile l’arte a tutti, soprattutto ai non 
vedenti, in occasione della mostra di rilievo 
con documenti inediti “Mario Radice: il pittore 
e gli architetti, la collaborazione con Cesare 
Cattaneo, Giuseppe Terragni, Ico Parisi”, che 
si è svolta in Pinacoteca a Como. 
Il service ben accolto e supportato dai media, 
ha visto l’adesione di 400 persone che hanno 
partecipato ai numerosi laboratori esperienziali, 
visite guidate transgenerazionali, visite guidate 
al buio, atelier artistici-sensoriali. Di particolare 
rilievo la “Biblioteca astratta” e il “Velario”, opere 
realizzate grazie all’architetto e museologo 
Fabio Fornasari, direttore artistico del museo 
Tolomeo dell’Istituto dei Ciechi F. Cavazza 
di Bologna, per avvicinare il pubblico all’arte 
astratta attraverso un’esperienza di contatto per 

La 5ª Regata Lions delle paperelle nel Seveso, appuntamento oramai consolidato, si è potuta 
svolgere solo virtualmente il 5 aprile, i premi legati alla Regata sono stati estratti con una 

lotteria alla limitata presenza del nostro Vicepresidente Mario Donghi, del Presidente del GS 
Africa Paolo Viganò, del Presidente di Fiumevivo Oscar Greco, del Presidente del Lions Club 
Seregno Aid Francesco Viganò, dell’assessore del Comune di Cesano Maderno Salvatore Ferro 
e in rappresentanza del gruppo Scout CNGEI Alessandro Cazzaniga. 
28 i premi assegnati, la felicità di tutti noi è stata per il primo premio assegnato ad una infermiera 
del reparto rianimazione dell’ospedale di Legnano. 
Grande successo ha ottenuto l’iniziativa #lamiapaperella dove sono state postate simpaticissime 
immagini con una paperella ed è stato creato un video visibile sul sito www.paperellelions.it.
Il nostro club con serrati incontri in videoconferenza ha deliberato fra le altre cose una donazione 
alla Croce Bianca di Cesano Maderno per l’acquisto di ausili per far fronte alla pandemia Covid-19. 

Claudio Brunetti

Service CulturAbili... la cultura accessibile a tutti
Il LC Como Plinio il Giovane ha raccolto l’invito fatto dal Governatore Carlo Sironi all’inizio del suo incarico, di 
promuovere Service Condivisi e Partecipati. È stato così proposto un Service innovativo condiviso con i LC Como 
Host e Como Lariano, partecipato con il Comune di Como, Assessorato alla Cultura, e con l’Unione Italiana Ciechi 
e Ipovedenti, sezione di Como.

esplorare le linee e le spazialità. Eterogeneo il 
pubblico protagonista: i bambini, le famiglie, i 
nonni ciceroni, gli alunni delle scuole, i cittadini, 
i non vedenti e le autorità locali. 
Tra le peculiarità di questo service per una 
Cultura Accessibile ricordiamo la conoscenza 
dell’arte attraverso le guide non vedenti, il 
coinvolgimento in prima persona delle diverse 
generazioni nei laboratori, la scoperta di un 

vivere quotidiano che appartiene ai non vedenti 
come il riconoscere le forme, i colori, i dislivelli 
e gli spazi. Un service che ha lasciato nei 
cuori un ricordo unico, che ha visto la nascita 
di un’Amicizia con le persone diversamente 
abili attraverso lo spirito di solidarietà vero e 
concreto. Alla Pinacoteca sono stati anche 
donati testi e didascalie delle opere permanenti 
tradotte in Braille.

Le paperelle nel Seveso
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Ordine del Giorno
Ore 9:00 - Inizio dei lavori e apertura della sezione in GoToMeeting.
01. Saluto del Governatore Lion Carlo Sironi.
02. Saluto dell’immediato Past Governatore Giancarlo Balzaretti.
03. Intervento DG Lion Carlo Sironi per lettura verbale Commissione Eletto-
rale, presentazione candidati, illustrazione delle modalità di voto e chiusura 
della prima parte del Congresso.
Ore 9:30 - Apertura operazioni di Voto.
04. Votazione Mozione d’ordine, variazione ODG Congresso di Primavera.
05. Votazione Governatore 2020-2021.
06. Votazione 1° Vice Governatore 2020-2021.
07. Votazione 2° Vice Governatore 2020-2021.
08. Votazione Cinque componenti del Collegio dei Revisori dei Conti.
Ore 15:30 - Chiusura Operazioni di Voto.
Ore 16:00 - Apertura della sezione in GoToMeeting.
09. Proclamazione degli eletti a cura del Governatore.
10. Brevi interventi dei candidati eletti DG, 1° VDG e 2° VDG.
11. Chiusura dei lavori a cura del Governatore Lion Carlo Sironi.

La prima parte del Congresso di Primavera in versione Assembleare GoTo-
Meeting è preceduta dalla proiezione e visione del filmato “Vivere a colori: 
una canzone per il Morelli”, proposto dal Comitato Fare Rete con Lions Club 
Bormio e la scuola secondaria M. Anzi di Bormio, progetto in queste settimane 
di didattica a distanza a favore dell’Ospedale Morelli Covid-19 di Sondalo.
DG Carlo Sironi - Cari delegati ben arrivati al Congresso di Primavera 
convocato nei termini previsti dall’Art. 7 dello Statuto Distrettuale e dall’Art. 
6 del Regolamento. Prego tutti di spegnere i microfoni e le telecamere. Sarà 
un Congresso Speciale nelle modalità operative interamente organizzato 
on-line. È un’esperienza nuova che stiamo sperimentando in tutti i distretti 
italiani per la prima volta e abbiamo lavorato molto per assicurarne la riuscita. 
Vi chiedo di viverlo con positività e spirito costruttivo. Grazie. Ora con il tocco 
di campana do inizio ai lavori. Invito ora il Segretario Distrettuale Lorenzo 
Dalu a darci lettura del Codice dell’Etica Lionistica.
CS Lorenzo Dalu - Cari amici Lions, virtualmente ci consideriamo tutti 
in piedi per la lettura del Codice dell’Etica Lionistica (segue la lettura del 
codice dell’etica).
DG Carlo Sironi - Grazie Lorenzo dico io ora due parole di saluto. Cari Past 
Governatori, carissimi Delegati, ci troviamo oggi riuniti per espletare i doveri 
statutari relativi al nostro Congresso di Primavera in una modalità del tutto 
nuova impostaci dalle limitazioni derivanti dalla grave emergenza, il Corona 
Virus, che il mondo intero ed il nostro Paese sta affrontando. Anche in una 
così difficile situazione tengo a sottolineare come l’orgoglio di noi Lions 
stia dando prova di sapersi adattare a situazioni, circostanze e modalità 
assolutamente nuove.
Tante iniziative programmate per il nostro anno sociale sono state travolte 
da questo evento straordinario. La pandemia che si è diffusa ovunque ci ha 
costretti, per senso di responsabilità, a rispettare severe norme di isolamento 
ponendo al centro del nostro agire il bene comune. Nonostante tutto è stato 
comunque un anno speciale anche per la nostra capacità di rispondere a 
nuovi bisogni assolutamente non previsti.
Convivendo con le limitazioni fisiche e con il dolore procurato da tante morti 
che hanno caratterizzato quest’ultimo periodo, i Club hanno saputo dare 
prova di grande generosità sostenendo, nell’emergenza, tanti ospedali del 
territorio contribuendo all’acquisto di apparecchiature e presidi sanitari. A 
tutti sento il dovere ed il piacere di indirizzare il mio grazie!
Parlavo di dolore e morti e tra questi il mio pensiero va ai Soci Lions del 
nostro Distretto che a causa della malattia ci hanno prematuramente lasciati. 
Vi chiedo di unirvi a me in questi secondi di silenzio (1 minuto di silenzio).
Ad essi vada il nostro grato ricordo e alle loro famiglie tutta la nostra vicinanza.
Un grazie anche a soci impegnati professionalmente negli ospedali per il 
loro spirito di abnegazione e di servizio.
Quindi, sono davvero orgoglioso di essere il Governatore di questa annata 
speciale nella quale, travolti dal cambiamento, noi Lions non ci siamo persi 
d’animo e abbiamo moltiplicato le energie per aiutare quanti si sono trovati 
in grandissima difficoltà. E sicuramente siamo già pronti per affrontare i 
bisogni che la crisi economica sta portando prepotentemente in superficie.
Il mio grazie va infine al DG Team ed a tutta la formidabile squadra che 
in questo anno mi ha sopportato e supportato. Grazie davvero a tutti e a 
ciascuno! Un grazie speciale è dovuto a mia moglie ed alla mia famiglia.
Ho scelto di assegnare due MJF alla memoria, lo avrei fatto oggi fisicamente, 
mi limito ad indicare i soci Ugo Cirrincione e Flaminio Benetti per il loro 
incommensurabile servizio a LCI.
Di solito il Governatore affida al congresso di primavera la sua relazione di 

chiusura, quest’anno l’avete trovata allegata ai documenti che vi sono stati 
inviati per e-mail e pubblicata sui social istituzionali del Distretto. Consideratela 
pertanto parte integrante di questo breve saluto.
Invito ora l’Immediato Past Governatore Giancarlo Balzaretti a portare i 
suoi saluti.
IPDG Giancarlo Balzaretti - Mi scuso per questo problema tecnico che è 
subentrato proprio questa mattina con la videocamera perché non ci si riesce 
a collegarci, comunque non fa niente. Mi fa piacere che siamo in tanti, voglio 
sperare che stiate tutti quanti bene, alle famiglie, perché mai come adesso la 
salute è un aspetto importante da ricordare. Oggi è una giornata importante, 
come diceva Carlo, perché è la giornata in cui c’è il Congresso e quindi un 
momento di riflessione, dove si vota, dove ci sono gli officer che fanno le 
loro relazioni, momento di abbracci, momenti di chiacchierate, momenti 
belli e ameni, ecco questo sarebbe la normalità. Oggi questo non avviene 
è un Congresso atipico e dobbiamo rendercene conto, d’altra parte questa 
pandemia, questo tsunami che ci è capitato tra capo e collo ha fatto disastri 
ed ha cambiato il nostro modo di vivere, a tutti i livelli e, purtroppo, spero di 
sbagliarmi, ma tornare alla normalità ci vorrà molto tempo. Per cui anche noi 
Lions in questo mondo che cambia dovremo necessariamente adattarci e 
fare di necessità virtù. Anche noi dovremo cambiare, dovremo cambiare nel 
modo di comunicare, dovremo cambiare nell’essere Lions, dovremo cambiare 
soprattutto nel modo di fare service, visto che la possibilità di creare eventi, 
momenti conviviali per la raccolta fondi sarà sempre più difficile. Detto ciò 
io però sono fiducioso perché credo che anche in questi momenti che io 
chiamo momenti lionistici punto 0 dove bisogna effettivamente cavalcare il 
cambiamento, io credo che noi Lions con la nostra capacità di servire, con il 
nostro senso di appartenenza riusciremo sicuramente a diventare più forti di 
prima. Certo avremo delle difficoltà, ma credo che nelle difficoltà dovremmo 
essere capaci di trasformare questi problemi, queste difficoltà in opportunità 
di crescita. Non sarà facile probabilmente anche perché la crescita del nostro 
Distretto troverà delle difficoltà e problemi perché questa pandemia provoca 
delle problematiche a livello personale. Probabilmente dei soci anziani ci 
lasceranno per anzianità, per problemi sociali o anche economici o anche 
perché molti soci non sono abituati a lavorare sui social e a interpretare il 
nuovo modo di essere Lions. Ma dall’altra parte credo entreranno anche 
tanti nuovi soci, magari più giovani e abituati a lavorare sui social, magari 
sono più creativi o concreti nell’operatività, e questo credo sarà positivo. Poi 
io per carattere personale sono positivo a prescindere, e proprio ieri facevo 
una riflessione leggendo un articolo sull’inserto del Corriere in una pagina 
dedicata a Pirandello il quale diceva che nella sua vita ha incontrato tante 
maschere e pochi volti. Bene io ho fatto una riflessione su quello che è la mia 
vita lionistica di 23 anni e devo dire cha alcune maschere le ho incontrate 
anch’io, ma ho incontrato anche tanti bei volti, tante belle persone, tanti soci 
Lions dedicati all’associazione con l’etica che sempre ci governa. Sulla base 
di questi soci, sulla base della loro capacità di fare squadra sono sicuro che 
ne usciremo ancora più forti. Vi abbraccio tutti e buona giornata.
DG Carlo Sironi - Passiamo ora all’organizzazione di questo Congresso di 
Primavera. Anzitutto una preghiera: stiamo sperimentando nuove modalità e 
nuovi strumenti per poter comunque assicurare lo svolgimento del momento 
più importante del nostro anno sociale, chiedo a tutti di apprezzare lo sforzo 
di quanti hanno contribuito alla realizzazione di questo evento per il quale 
abbiamo fatto il possibile per assicurarne l’operatività. Gli strumenti che 
utilizzeremo sono stati ampiamente testati, anche in altri distretti, e quindi 
nello spirito della nostra etica chiedo a tutti cautela nella critica, generosità 
nella lode, costruendo e non distruggendo. 
Prima di passare alla fase delle votazioni devo fare tre comunicazioni...
1. Su proposta dei club il Gabinetto Distrettuale ha deciso di assegnare 
il riconoscimento Lions d’oro 2019-2020 ai seguenti due soci: Flaminio 
Benetti del LC Sondrio Host (alla memoria) e Ferruccio Zuccaro del 
LC Varese Host.
Ovviamente la cerimonia ufficiale di conferimento del premio è ovviamente 
rinviata a data da destinarsi.
2. La seconda comunicazione è che a norma dell’Art. II sez. 3 del regola-
mento distrettuale ho nominato, data la specificità della votazione on line, 
come membri del Comitato Elezioni: DIT Marco Raveia (presidente), CS 
Lorenzo Dalu,
PDG Danilo Francesco Guerini Rocco.
3. Come ultimo punto vi do ora lettura del Verbale della Commissione Elettorale 
presieduta dal DO Franco Rossi. Il giorno due del mese di marzo dell’anno 
2020 alle ore 10 si è riunita in Parabiago, via Matteotti n. 23, la Commissione 
Elettorale del Distretto composta da: Lion Franco Rossi del L.C. Parabiago 
Host, Lion Monica Scaravelli del L.C. Saronno Host, Lion Michele Gelpi del 
L.C. Como Lariano, per esaminare la documentazione relativa alle proposte 
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di Candidatura per l’anno 2020-2021 alle cariche di Governatore del Distretto; 
1° Vice Governatore del Distretto; 2° Vice Governatore del Distretto; Revi-
sore dei Conti del Distretto. Presiede la Commissione il Lion Franco Rossi.
La Commissione dà atto che, ai sensi del regolamento vigente e nei termini 
statutari, cioè entro il 28 febbraio 2020, sono pervenute le seguenti candidature: 
per la carica di Governatore la candidatura del Lion Roberto Simone del 
Lions Club Como Host corredata dalla seguente documentazione:
attestazione del presidente del Lions Club Como Host che il candidato è in 
possesso di tutti i requisiti previsti dallo statuto e dal regolamento distrettuale 
vigente ai sensi dell’articolo 2 sezione 7 del Regolamento Distrettuale, in 
quanto lo stesso: è socio effettivo del Lions Club Como Host e ricopre la 
carica di 1° Vice Governatore.
All’attestazione del Presidente risultano allegati: il Verbale del Consiglio in 
data 23 settembre 2019 e dell’Assemblea dei Soci appositamente convo-
cata in data 16 dicembre 2019 che hanno deliberato con la presenza della 
maggioranza dei soci e con il voto favorevole di tutti i presenti sia quanto 
al Consiglio sia quanto all’Assemblea la proposta di candidatura a Gover-
natore del Distretto 108Ib1 per l’anno lionistico 2020-2021; la dichiarazione 
di accettazione del candidato; le linee programmatiche del Candidato alla 
Carica di DG; la fotografia del candidato alla carica di DG con curriculum 
scolastico, professionale e lionistico.
La Commissione Elettorale, visto l’articolo 2 sezione 7 del Regolamento distret-
tuale vigente attesta che il candidato è in possesso di tutti i requisiti per la can-
didatura alla carica di Governatore del Distretto per l’anno lionistico 2020-2021.
Per la carica di 1° Vice Governatore: la candidatura del Lion Gino Ballestra del 
Lions Club Castellanza Malpensa, corredata dalla seguente documentazione: 
il Verbale dell’Assemblea dei soci appositamente convocata il 5 novembre 
2019 che, previa attestazione del possesso dei requisiti del candidato ha 
deliberato con la presenza della maggioranza dei soci ed all’unanimità dei 
presenti la proposta di candidatura a Primo Vice Governatore del Distretto 
108Ibl per l’anno lionistico 2020-2021; dichiarazione di accettazione del 
candidato alla carica di Primo Vice Governatore curriculum scolastico, pro-
fessionale e lionistico, da cui risulta che è in possesso dei requisiti previsti. 
La commissione elettorale, esaminata la documentazione, visto l’articolo 2 
sezione 8 del Regolamento Distrettuale, attesta: che il candidato è in pos-
sesso di tutti i requisiti per la candidatura alla carica di 1° Vice Governatore 
del Distretto 108Ib1 per l’anno lionistico 2020-2021.
Per la carica di 2° Vice Governatore: la candidatura del Lion Francesca 
Grazia Fiorella del Lions Club Gavirate corredata dalla seguente documen-
tazione: attestazione del presidente del Lions Club Gavirate che il Club ha 
proposto la candidatura del Lion Francesca Grazia Fiorella per la carica 
di Secondo Vice Governatore del Distretto 108Ibl per l’anno 2020-2021.
All’attestazione del Presidente risultano allegati: il Verbale del Consiglio 
appositamente convocato il 27 gennaio 2020 e dell’Assemblea dei soci 
appositamente convocata in pari data che hanno deliberato con la maggio-
ranza dei soci e all’unanimità dei soci presenti; dichiarazione di accettazione 
del candidato alla carica di 2° Vice Governatore; e curriculum scolastico, 
professionale e lionistico, da cui risulta che è in possesso dei requisiti previsti. 
La commissione elettorale, esaminata la documentazione, visto l’articolo 2 
sezione 8 del Regolamento Distrettuale, attesta: che il candidato è in pos-
sesso di tutti i requisiti per la candidatura alla carica di 2° Vice Governatore 
del Distretto 108Ib1 per l’anno lionistico 2020-2021.
La Commissione attesta altresì che è pervenuta una candidatura per l’ele-
zione a membro effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti presentata dal 

Lion Giancarlo Restori socio del Lions Club Monza Parco.
Sono le ore 9, 35 e ormai da 5 minuti è aperta la possibilità di votare sulla 
piattaforma Eligo. In questo momento sono collegati 146 delegati su 203 che 
erano stati indicati e quindi possono iniziare le votazioni e come indicato nella 
Convocazione termineranno alle ore 15:30. Noi ci rivedremo in GoToMeeting 
alle ore 16 con la stessa modalità con chi vorrà essere presente, faremo la 
lettura dei risultati, faremo la proclamazione degli eletti e sicuramenti candidati 
eletti porteranno il loro saluto all’assemblea del Congresso.

Fine 1ª Parte GoToMeeting e inizio votazioni

Inizio seconda parte GoToMeeting
La seconda parte del Congresso di Primavera in versione Assembleare 
GoToMeeting è preceduta dalla proiezione e visione del filmato “Vivere a 
colori: una canzone per il Morelli”, proposto dal Comitato Fare Rete con 
Lions Club Bormio e la scuola secondaria M. Anzi di Bormio, progetto in 
queste settimane di didattica a distanza a favore dell’Ospedale Morelli 
COVID-19 di Sondalo.
CS Lorenzo Dalu - Si dichiara regolarmente costituito a termini di Statuto e 
Regolamento vigente il Congresso perchè a fronte di 203 delegati, composti 
dai delegati di club e dai Past Governatori, hanno votato 176 delegati; a 
fronte di 81 club presenti hanno votato 68 club. Entrambi i dati sono superiori 
al 50%+1 degli aventi diritto al voto. Avendo inoltre proposto una mozione 
d’ordine di modifica dell’Ordine del Giorno visto il perdurare della condizione 
di restrizione data dalla Pandemia Covid-19 leggo il risultato della votazione 
a tal proposito. Favorevoli 172, Astenuti 3, Contrari 0, Schede Bianche 1. 
DG Carlo Sironi - Credo che questa mattina siamo riusciti a dare un minimo 
di empatia all’asetticità della votazione, e mi sembra tutto sommato che sia 
andata bene con un qualche piccolo disguido che fa parte un po’ di questa 
sperimentazione. Io non perderei troppo tempo, ringrazio tutti coloro che 
sono rientrati in collegamento che adesso sono cento persone esatte e 
chiederei a Marco Raveia in qualità di Presidente del Comitato Votazioni di 
darci lettura del verbale della votazione. Lui leggerà il verbale fino al momento 
della proclamazione e quello lo farò io così rispettiamo anche la regola che 
il Governatore proclama gli eletti.
DIT Marco Raveia - Oggi 16 maggio 2020 alle ore 15,30 si è chiusa la vota-
zione elettronica gestita per scelta effettuata dal Multidistretto Italy attraverso 
la piattaforma Eligo. Si dichiara regolarmente costituito a termini di Statuto e 
Regolamento vigente il Congresso perché a fronte di 203 delegati, composti 
dai delegati di club e dai Past Governatori, hanno votato 176 delegati; a fronte 
di 81 club presenti hanno votato 68 club. Entrambi i dati sono superiori al 
50%+1 degli aventi diritto al voto. 
Per l’incarico di Governatore 2020/2021: votanti 175, favorevoli 162, contrari 
6, astenuti 6, schede bianche 1.
DG Carlo Sironi - Da cui si evince che Roberto Simone è eletto Governatore 
del distretto 108Ib1 per l’anno 2020-2021. 
DIT Marco Raveia - Per l’incarico di 1° Vice Governatore 2020/2021: votanti 
175, favorevoli 163, contrari 7, astenuti 4, schede bianche 1.
DG Carlo Sironi - Da cui si evince che Gino Ballestra è eletto 1° Vice 
Governatore del distretto 108Ib1 per l’anno 2020-2021. 
DIT Marco Raveia - Per l’incarico di II Vice Governatore 2020/2021: votanti 
174, favorevoli 148, contrari 15, astenuti 10, schede bianche 1. 
DG Carlo Sironi - Da cui si evince che Francesca Fiorella è eletta 2° Vice 
Governatore del distretto 108Ib1 per l’anno 2020-2021. 
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DIT Marco Raveia - Per l’incarico di Revisore dei Conti 2020/2021: votanti 
173, schede bianche 4. 1° Revisore Giorgio Colombo, preferenze 156. 
DG Carlo Sironi - Da cui si evince che Giorgio Colombo è eletto Revisore 
dei conti del distretto 108Ib1 per l’anno 2020-2021. 
DIT Marco Raveia - 2° Revisore Bernard Liechti, preferenze 141.
DG Carlo Sironi - Da cui si evince che Bernard Liechti è eletto Revisore dei 
conti del distretto 108Ib1 per l’anno 2020-2021. 
DIT Marco Raveia - 3° Revisore Francesco Nessi, preferenze 137.
DG Carlo Sironi - Da cui si evince che Francesco Nessi è eletto Revisore 
dei conti del distretto 108Ib1 per l’anno 2020-2021. 
DIT Marco Raveia - 4° Revisore Giancarlo Restori, preferenze 137.
DG Carlo Sironi - Da cui si evince che Giancarlo Restori è eletto Revisore 
dei conti del distretto 108Ib1 per l’anno 2020-2021. 
DIT Marco Raveia - 5° Revisore Francesco Arancio, preferenze 136.
DG Carlo Sironi - Da cui si evince che Francesco Arancio è eletto Revisore 
dei conti del distretto 108Ib1 per l’anno 2020-2021.
DIT Marco Raveia - Tanto doveva la Commissione Elezione in relazione 
all’incarico conferito.
DG Carlo Sironi - Chiedo ora ai neo eletti due parole di gioia o di delusione 
per essere stati eletti.
DG Eletto Roberto Simone - Carissime socie e carissimi soci, stiamo 
concludendo oggi il nostro congresso in modo inusuale, senza il calore 
e l’emozione di trovarci, di abbracciarci, di fare comunella, di scambiarci 
battute e opinioni; ci è mancata la partecipazione e la condivisione dell’atto 
più importate di un associazione qual è l’assemblea elettiva, cosi come la 
relazione morale del Governatore; ci sono mancati i saluti delle autorità, gli 
interventi del past direttore internazionale e dei past governatori, le relazioni 
di Gabriele Necchi responsabile LCIF, di Alberto Frigerio, Patrizia Guerrini 
Rocco e Francesco Gallo per il GAT, così come era previsto nell’originario 
ordine del giorno ed essenzialmente gli interventi di voi tutti soci Lions, le 
vostre proposte, le vostre tesi, i vostri suggerimenti e le vostre valutazioni. 
Siamo stati privati del cerimoniale che ci contraddistingue dalle altre asso-
ciazioni; non abbiamo potuto attuare in questa occasione il più importante, 
a mio giudizio, dei nostri scopi: quello di unire i club con vincoli di amicizia, 
fratellanza e comprensione reciproca. Questa pandemia ha modificato il 
nostro vivere quotidiano e sta impedendo lo svolgimento della nostra attività 
con alcuni dei metodi tradizionali; ci è venuta però incontro la tecnologia per 
l’esecuzione di alcuni aspetti del nostro agire. I principi e il contenuto delle 
linee programmatiche da me presentate sono ancor più validi e necessari; 
dobbiamo attuarli operando con metodologie adeguate. Ringrazio tutti voi 
per gli attestati di stima e fiducia che avete, in diversi modi ,dimostrato nei 
miei confronti. Ringrazio tutti gli officer che con entusiasmo hanno data la 
loro disponibilità alla gestione del distretto. Ringrazio i past governatori che 
hanno accolto, tutti indistintamente senza eccezioni, l’invito a loro rivolto di 
presidiare i cardini della nostra operatività, ottenendo la loro piena collabora-
zione e fiducia. Ringrazio i numerosi soci che hanno risposto positivamente 
alla chiamata nel ricoprire, dirigere e coordinare i comitati nelle diverse aree 
di intervento per soddisfare le richieste ed esigenze dei soci, dei club e delle 
comunità. Ringrazio i neoeletti 1° Vice Governatore Gino Ballestra, il 2° Vice 
Governatore Francesca Fiorella Trovato, che con la loro dichiarata piena 
collaborazione, forniranno maggiore arricchimento alla squadra che è già 
molto motivata e pronta ad agire. Per ultimo, dulcis in fundo, ringrazio i Leo 
che, quali parti integranti della nostra Associazione, hanno garantito collabo-
razione nell’abbattere il muro che spesso ci divide. A tutti voi soci presenti e 
assenti, vicini e lontani, come soleva dire il famoso Nunzio Filogamo, chiedo 
di mettere da parte i timori e tutti insieme, come un unica squadra, senza 
divisioni, incomprensioni, risentimento e ripicche, guardiamo avanti con 
rinnovato orgoglio di appartenenza, con gioia e soddisfazione per essere 
tutti al servizio di quanti (e sono troppi) hanno bisogno della nostra vigile e 
costante presenza, del nostro contributo disinteressato, del nostro amore 
fraterno, coltivando nei club, per poi trasferirlo nel distretto e tra la gente 
comune, il sentimento più bello che ci lega e sul quale si fonda la nostra 
Associazione: l’amicizia. Voglio concludere ripetendo la chiusura delle mie 
linee programmatiche: siamo Lion - siamo orgogliosi di esserlo - dimostria-
molo e manteniamo alto il livello della nostra Etica, della nostra Amicizia, 
della nostra Operosità, della Cultura del dono e del Servizio. Collaboriamo 
tutti insieme per il bene dei nostri Club, del nostro distretto, del Lions Inter-
national, della nostra Comunità, dell’intera Umanità. Un forte abbraccio ed 
una felice annata Lionistica.
1° VDG Eletto Gino Ballestra - È con grande piacere che mi rivolgo a voi, 
e tramite voi a tutti i Soci, per un breve saluto nell’unico modo oggi consen-
titomi dalle circostanze, per molti dolorose, che tutti conoscete. Vi ringrazio 
innanzitutto per aver riconfermato la fiducia che già mi avevate concesso 
lo scorso anno e di avermi indicato per l’incarico di 1° Vice Governatore 
Distrettuale. Da parte mia vi garantisco il massimo impegno al servizio dei 
Soci, dei Club e del nostro Distretto per continuare insieme nella nostra 
opera umanitaria Locale e Globale. 
Ringrazio il governatore Carlo Sironi per come ha saputo gestire egregiamente 
il Distretto anche in questa emergenza ed auguro al prossimo governatore 
Roberto Simone, a cui assicuro la mia piena collaborazione, un anno di ami-
cizia, di intesa e di proficuo lavoro con tutta la sua nuova squadra. Insieme, 
sono certo, potremo affrontare il futuro pieno di incognite, forti della nostra 

determinazione, con rinnovato entusiasmo, pronti a superare le sfide che 
ci aspettano in campo umanitario e sociale: “Ci sostengono e ci uniscono 
la nostra Etica e i nostri Scopi”.
In questo periodo sentiamo spesso citare una frase: “aspettiamo di vedere 
la luce in fondo al tunnel”, vorrei a questa aggiungere una mia esortazione: 
“accendiamo noi Lions la luce nel tunnel e teniamola sempre accesa”. Grazie 
ancora a tutti cari Amici per il vostro consenso e per la collaborazione che 
vi chiedo e che sono certo mi darete. Vi saluto cordialmente e mi auguro di 
potervi presto incontrare personalmente.
2° Vice Governatore Eletto Francesca Fiorella - Caro Governatore, autorità 
lionistiche, soci, cari amici del Gavirate e del Vascello dei Laghi, Buongiorno 
a tutti, In pochissime parole, come mia consuetudine, sarà davvero difficile 
esprimere la mia commozione ed emozione nell’apprendere l’esito della 
votazione che mi consentirà di ricoprire l’impegnativo e prestigioso incarico 
di 2° Vice Governatore. Consentitemi, per prima cosa, di rivolgere un saluto 
affettuoso ai soci e alle loro famiglie che purtroppo sono stati colpiti, anche 
duramente, dal Covid-19. Ed ancora un sentito grazie a quanti hanno par-
tecipato in prima linea all’emergenza di questo flagello.
La nuova modalità di votazione e quindi di accettazione dell’incarico, così 
inusuale, mi obbliga a rivedere il mio naturale approccio alla comunicazione 
ed in particolare alla comunicazione e manifestazione dei sentimenti che 
provo in questo momento. Non potranno esserci i consueti e sentiti abbracci 
che avrei voluto dare a ciascuno di voi, ma che vi faccio virtualmente con 
lo stesso calore ed affetto che sento per ciascuno dei meravigliosi amici e 
soci del Distretto 108Ib1. Un distretto di cui mi onoro di far parte insieme 
agli oltre 2500 soci, orgogliosi di appartenere a Lions Clubs International.
Come ho già scritto nel mio precedente e breve messaggio rivolto a tutti i 
soci, l’incarico che mi appresto a rivestire, sarà, contrassegnato da passione, 
entusiasmo, empatia, serietà, equilibrio, capacità di ascolto, di sintesi e di 
condivisione, tutti sentimenti che da sempre contraddistinguono noi Lions, 
a cui si aggiunge il senso di libertà, che mi appartiene e che mi consente di 
vivere libera da pregiudizi, da preclusioni, da influenze.
L’augurio, che rivolgo a tutti e che mi faccio, è di riuscire a cogliere tutti 
insieme, le opportunità di servire, che nasceranno da questa triste espe-
rienza. Per noi Lions è istintivo e naturale intervenire nelle emergenze e 
nel bisogno: “Dove c’è un bisogno, li c’è un Lion”. Sono certa che insieme 
potremo raggiungere ambiziosi obiettivi e rendere migliore il nostro mondo 
e la vita di tutti gli abitanti di questa terra, con i nostri occhi sempre rivolti 
alle situazioni di fragilità. Noi, insieme, così diversi gli uni dagli altri, ma con 
un unico sentire, la voglia e l’impegno di Servire. Le nostre differenze sono 
un valore aggiunto e non un limite, e sono quelle che ci rendono più forti.
Grazie per la fiducia e l’affetto che mi avete riservato e che mi impegno a non 
tradire mai. Auspico, con tutto il cuore, di potervi riabbracciare e condividere 
i nostri incontri nel segno intramontabile del We Serve.
DG Carlo Sironi - Cari amici mettere in piedi tutta la macchina non è stato 
facile e qualche ansia c’è stata anche perché volevamo riuscire a gestire sia 
il momento di condivisione del GoToMeeting sia il momento elettorale. Di 
questo devo dire essere preziosissimo il lavoro preparatorio che abbiamo fatto 
con tutta la squadra, con tutto il Gabinetto Distrettuale con tutto il DGTeam, 
un grande grazie. Anche quest’anno la nostra Associazione è riuscita a 
mantenere i suoi impegni. Un’altra nostra caratteristica importante è che 
ogni anno rigorosamente a livello di club e di distretto noi rinnoviamo i nostri 
Consigli, le nostre responsabilità e questa è veramente una grande ricchezza, 
come dice il Presidente Choi, “la diversità”, perché ognuno porta il suo stile 
le sue caratteristiche, le sue competenze, le sue doti che portano sempre 
ricchezza all’interno dell’associazione, il cambiamento è ricchezza sempre. 
Quest’anno abbiamo chiuso un anno non diciamo difficile, a me è piaciuto 
perché abbiamo dovuto cambiare rotta a metà anno, avevamo programmi 
ma non avevano più attualità, ma abbiamo trovato altri percorsi, altre strade 
e credo che abbiamo portato a casa un buon risultato. In termini di service, 
e li direi in modo eccezionale a livello di Distretto, sia nell’organizzazione in 
generale compreso questo Congresso, anche tutto il passaggio delle elezioni 
nei club, ai consigli direttivi e a tutte queste cose. Un po’ di strumenti moderni 
che non avremmo mai osato utilizzare fino a sei mesi fa e che adesso invece 
abbiamo scoperto essere meno complicati di quanto non sembri e che tutto 
sommato in certe circostanze possono risultare estremamente utili e pratici. 
Ovviamente, ha ragione Francesca, manca tutto il mondo dell’empatia di un 
Congresso e le emozioni che si vivono in un Congresso, ma secondo me 
avrete tutti e tre l’anno prossimo lo spazio per viverlo con grande entusiasmo. 
Io ringrazio tutti, ringrazio i Past Governatori, soprattutto ho percepito in 
questo momento difficile la vicinanza un po’ di tutti, la paura che le cose non 
andassero bene l’avevamo, qualcosa poteva andare meglio, ma per fortuna 
il nostro grande motto che è essere cauti nella critica in questo momento 
ha davvero avuto successo. Sono contento di aver aiutato il mio distretto 
e di averlo servito in questa annata e soprattutto in questa fase complicata 
e difficile. Un grande in bocca al lupo e, davvero come dico io, cambiare 
si può e dipende da noi e anche questa volta ce la faremo. Grazie a tutti e 
buon ritorno non a casa ma a telecamere spente.
Tocco di campana e, alle ore 16,30, si chiude il Congresso di Primavera 
2019-2020 del Distretto 108Ib1.

A cura del Segretario Distrettuale Lorenzo Dalu.
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SINO

25° CONGRESSO DI PRIMAVERA

Un congresso surreale

Quest’anno i delegati dei club al Congresso di Primavera non hanno potuto assistere ai lavori congressuali. Non è stato possibile per colpa di 
un virus che tanti lutti e danni economici ha causato anche nel nostro Distretto, ma le decisioni da prendere per la prossima annata lionistica 

ci sono state, perché i Lions in possesso delle credenziali personali di accesso al sistema Eligo hanno potuto votare, attraverso una piattaforma 
digitale predisposta per le votazioni, sia le massime cariche distrettuali che i Revisori dei Conti per l’anno 2020-2021 e la data e il luogo del prossimo 
congresso d’Autunno: si svolgerà a Brescia, presso gli Artigianelli, il 7 novembre. Nel pomeriggio c’è stata la proclamazione degli eletti: Federico 
Cipolla, Governatore dell’annata 2020-2021, Ivo Benedetti, 1° Vice Governatore, e Sergio Pedersoli, 2° Vice Governatore.
Qualche giorno prima del congresso abbiamo potuto ascoltare e vedere 5 brevi video di saluto del nostro Governatore Filippo Manelli, di Federico 
Cipolla, di Ivo Benedetti e quelli di Pierantonio Bombardieri e Sergio Pedersoli, i due candidati alla carica di 2° VDG.
Di seguito, un messaggio e un augurio che il Governatore Filippo Manelli ha inviato a tutti i soci del nostro Distretto qualche giorno prima del 30 
maggio e un saluto, dopo l’esito delle elezioni, dei quattro candidati. (S.M.)

Un 30 maggio da ricordare... Per la prima volta abbiamo “vissuto” un Congresso di Primavera 
in via telematica “elettiva”. Gestito sulla piattaforma Eligo ha consentito ai delegati dei club e 
ai past governatori di effettuare le 5 votazioni previste dall’ordine del giorno. Non ci sono stati 
interventi programmati.

Ib2VitalionsVitalionsVitalionsVitalions
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abbiamo. Ogni nostra decisione che è fedele 
al principio del servizio lo rafforza e lo sostiene, 
lo difende e tutela. Le regole costruite attorno 
al principio del “We Serve” sono state fatte per 
proteggerlo, non per metterlo in discussione o 
peggio ancora mortificarlo. Il primo servizio che 
ciascuno di noi ha il dovere morale di compiere 
è proprio di rispettare il servire ed è quello che 
ho sempre voluto portare avanti, esortando tutti 
a farlo. Non a caso il guidoncino e l’annuario di 
quest’annata citano “We Serve - sempre”. Mi 
verrebbe da aggiungere “sempre e comunque”, 
perché non c’è cosa che possa distogliere la 
mia attenzione (e sono certo anche di quella 
di tutti noi, che facciamo parte di questa asso-
ciazione) dal servizio verso gli altri. Le regole 
cambiano nel tempo, i principi no. Le regole ci 
servono per capire i principi quando ancora non 
li conosciamo, quando non ne abbiamo ancora 
coscienza, come succede a un bambino che 
sta crescendo e maturando. Sappiamo bene 
che ci sono norme diverse nelle diverse parti 
del mondo. Per contro, il servizio non cambia. 
L’umanità si è evoluta grazie a scelte a volte 
coraggiose. Siate sempre coraggiosi, non 
abbiate paura di cambiare e rispettate sempre 
il principio della nostra associazione, che ci 
rende unici e preziosi in ogni dove. Siate il 
cambiamento che vorreste vedere negli altri 
e nel mondo intero. 
La nostra essenza è il “We Serve”, seguendo 
la strada dello “stare bene, fare bene e farlo 
bene”. Quel che facciamo per gli altri giova a noi 
e resta per l’eternità. Il resto, come succede per 
una regola, prima o poi passa o viene superato. 
“We Serve” resta, sempre. 

Filippo Manelli

Il messaggio del Governatore

La nostra essenza è il "we serve"

Carissimi soci e amici, 
come sapete, quest’anno il nostro con-

gresso di primavera si terrà sabato prossimo 
30 maggio e sarà in “forma elettiva”, cioè 
gestito tramite una piattaforma telematica che 
consentirà ai delegati dei club di votare per l’e-
lezione del Governatore, del Primo e Secondo 
Vice Governatore, oltre ai revisori dei conti e la 
sede del prossimo congresso d’autunno. Vista 
la situazione, ho quindi pensato di rivolgere a 
tutti un messaggio e un augurio che possano 
rendere il più partecipata possibile l’occasione 
assembleare, che da sempre è importante in 
quanto traccia un bivio fra ciò che è stato e 
ciò che si appresta ad essere con la nuova 
annata lionistica. 
Ci sarebbero molte cose da dire e un resoconto 
dettagliato da darvi, ma credo che in questo 
momento la cosa più importante sia ricordare 
ciò che più conta del nostro essere Lions.
Prima di ogni riflessione, grazie per essere stati 
uniti in questo periodo e avere operato insieme. 
Ognuno di noi pensa, agisce e si confronta. 
Ogni tanto i pareri divergono e talvolta i toni 
si elevano al di sopra dei temi. Non dovrebbe 
essere così, ma può succedere. L’importante è 
non dimenticare l’aspetto più importante che ci 
porta ad essere qui. Lions Clubs International ha 
un motto, “We Serve”. A me però piace pensare 
che servire sia, nel suo significato più profondo, 
un principio. Il principio è l’inizio su cui si basa 
un sistema. Il nostro è quello associativo, è un 
sistema in cui il fondamento è fare del bene. 
Noi, insieme, serviamo. È l’elemento da non 
dimenticare mai, è il presupposto e punto di 
partenza di ogni nostra scelta, il faro che ci 
guida e dirime qualsiasi dubbio, quando ne 

l saluti dei candidati

Federico Cipolla 
(Governatore Eletto)
Carissimi soci, vi ringrazio per la fiducia che 
avete riposto in me con questa votazione 
elettronica. Nei giorni precedenti parlando col 
nostro DG, ci siamo interrogati sul numero di 
adesioni a questo inedito congresso e mi fa 
molto piacere notare che il 95% dei delegati 

ha partecipato all’evento. Un chiaro segnale 
che, nonostante il periodo difficile, i soci non 
hanno perso interesse verso l’associazione.
Questo mi fa pensare che anche in futuro si 
possa sfruttare questa tecnologia anche per i 
prossimi congressi, meno documenti cartacei 
da preparare, meno conti da fare per gli scru-
tatori, un’innovazione che potrebbe agevolare 

il lavoro e con un costo contenuto.
Siamo sempre più vicini al 1° luglio e vi devo con-
fessare che l’adrenalina sta salendo. Come ci 
rapporteremo il prossimo anno sociale? I numeri 
della pandemia stanno calando, speriamo di 
vederci presto dal vivo, ma intanto stiamo 
impostando la nuova annata implementando 
la tecnologia a nostra disposizione, sperando 

Nelle foto
il DG Filippo Manelli,
il DGE Federico Cipolla,
Pierantonio Bombardieri
e il 2° VDGE Sergio Pedersoli.

Ib 2/Distretto
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di agevolare i nostri soci nella gestione del 
club. Mi fa comunque piacere vedere che 
sempre più persone si stanno approcciando 
alla tecnologia... che sia la svolta?!

Ivo Benedetti 
(1° Vice Governatore Eletto)
Care amiche e cari amici, prima di tutto un 
ringraziamento a tutti coloro che mi hanno 
nuovamente sostenuto. Il mio percorso di 
formazione prosegue con impegno e umiltà, 
c’è molto da imparare. Un ringraziamento parti-
colare a Filippo ed a Federico che sono stati un 
modello a cui ispirarmi. Grazie di cuore a tutti.
Un pensiero particolare a coloro che lasce-
ranno gli incarichi distrettuali a fine giugno e 
rientreranno “nei ranghi”. È molto importante 
che mantengano la visione allargata che hanno 
utilizzato nell’anno trascorso, per stimolare i 
Club a collaborare, sforzandosi di trovare siner-
gie e punti di contatto. Sarebbe veramente un 
peccato se non mantenessero questa visione 
condividendola ora con i soci del proprio Club 
per “intossicarli” favorevolmente. Non esistono 
2 livelli, uno di Club, l’altro di Distretto, ma solo 
una prospettiva che si allarga progressivamente 
fino ad abbracciare la nostra dimensione 
internazionale. Ogni socio dovrebbe acquisirla, 
semplicemente per servire meglio.
Stiamo vivendo una situazione eccezionale, 
una crisi ma anche una opportunità che cer-
tamente sapremo cogliere.
Quando spira forte il vento del cambiamento 
c’è chi costruisce muri e chi costruisce mulini 
a vento. I nostri mulini a vento saranno poten-
tissimi. Buon lavoro a tutti!

Sergio Pedersoli 
(2° Vice Governatore Eletto)
Carissime amiche e carissimi amici Lions, è 
difficile trovare le parole giuste per esprimere 
la mia gratitudine verso ognuno dei 96 Lions 
(e dei loro Club) che hanno riposto in me la 
loro fiducia. Pertanto, un semplice e sentito 
“Grazie di cuore!”. Desidero inoltre riservare un 
ringraziamento speciale al LC Vallecamonica 
ed a chi mi è stato vicino in questo importante 
percorso lionistico, sostenendo con entusiasmo 
la mia candidatura. 
Per quanto mi riguarda, mi impegnerò a servire 
seguendo un percorso di continuità legato alle 
annate precedenti, nell’interesse dell’Associa-
zione ed al fine di valorizzare l’eccellenza delle 
opere di tutti, sempre mirando a costruire e non 
a distruggere.
Un abbraccio virtuale a tutti, con l’augurio di 
poterci presto incontrare “Insieme ed in armo-
nia”. We Serve!

Pierantonio Bombardieri 
(candidato 2° Vice Governatore)
Cari amici, ringrazio innanzitutto chi mi ha 
votato... Come ho sempre dichiarato, mi sono 
messo a disposizione del Distretto su invito 
del mio Club Bergamo Host e con spirito di 
servizio. Detto questo, io rimarrò comunque 
aggrappato al desiderio di aiutare gli altri. Per-
tanto, continuerò a lavorare nel segno del We 
Serve lionistico, come faccio da sempre, per 
aiutare chi ha bisogno. Auguri di buon lavoro a 
Sergio Pedersoli e a tutto il DG Team.

Con il contributo e il sostegno di tutti i Lions 
e i Leo Club del distretto 108 Ib2, del 

Lions Club Forlì Host, dei privati cittadini e di 
aziende del nostro territorio è stata raccolta, 
al 31 maggio 2020, la somma globale di € 
359.128, dei quali € 257.193 donati dai Lions 
e Leo Club del nostro Distretto, € 84.450 donati 
da soci Lions e € 17.485 donati da privati che 
conoscono l’affidabilità e l’organizzazione della 
nostra associazione.
Le strutture che hanno ricevuto un con-
tributo dai Lions - Ospedale di Manerbio, 
Comune e RSA di Ghedi,  Ospedale Civili di 
Brescia, Protezione civile di Brescia, Ospedale 
di Asola, Ospedale Poliambulanza di Brescia, 

Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo, ATS 
Bergamo, Ospedale Bolognini di Seriate, Prote-
zione Civile e Comune di Zogno, Cooperativa S. 
Pellegrino Valle Seriana, Ospedale di Gardone 
Valtrompia, Comune di Chiari, Volontari Rovato 
Soccorso, Enti e pazienti ospedalieri Bresciani, 
Ospedale RSA fondazione Opere Pie Rubini, 
Polizia locale di Romano di Lombardia, Ospe-
dale di Treviglio, Ospedale di Piario, Comune 
e CRI di Dalmine, ANT Delegazione di Brescia, 
ASST Bergamo Est a Seriate, ASST del Garda, 
Ospedale di Desenzano, ASST del Garda, 
Ospedale di Gavardo, ASST di Mantova, RSA 
Carisma Onlus, ASS Ospedale di Casalmag-
giore, ANT Fondazione Onlus.

Un sorriso dietro la mascherina
Il progetto distrettuale 284 “Un sorriso dietro la mascherina” è stato finalizzato all’acqui-
sto di materiale medico/sanitario per far fronte all’emergenza Covid-19. La nostra Fon-
dazione Bruno Bnà nelle scorse settimane ha erogato fondi ad ospedali, RSA, Aziende 
Socio Sanitarie Territoriali e Comuni delle province di Bergamo, Brescia e Mantova per 
un totale di 359,128 euro.

➨
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Il materiale sanitario fornito dai Lions 
- Dispositivi di protezione individuale, bron-
coscopio, sostegno acquisto apparecchiature 
emergenza Covid-19, ventilatori polmonari, 
CPAP, monitor paziente, Bed Mover, camici 
idrorepellenti, sostegno sorveglianza sanita-
ria pazienti dimessi Covid-19 pulsossimetri, 
mascherine, sostegno all’Ospedale da campo 
dell’ANA, saturimetri, gel sanificante, guanti 
protettivi, autorespiratori, attrezzature sanitarie 

specifiche, letti, camici lavabili.
I club Lions e Leo partecipanti al progetto
- Bergamo Colleoni, Bergamo Host, Bergamo 
Le Mura, Bergamo Sant’Alessandro, Brescia 
Capitolium, Brescia Cidneo, Brescia Leonessa 
X Giornate, Castiglione delle Stiviere, Chiari Le 
Quadre, Chiese Mantovano, Città di Clusone, 
Clisis Brixia, Collebeato, Dello, Desenzano 
Host Alta Velocità, Desenzano Lago, Forlì Host, 
Garda Occidentale, Garda Valtenesi, Ghedi Dia-

voli Rossi, Mantova Andrea Mantegna, Mantova 
Barbara Gonzaga, Mantova Ducale, Mantova 
Host, Mantova Terre Matildiche, Mincio Colli 
Storici, Orzinuovi Rocca San Giorgio, Padania, 
Palazzolo sull’Oglio, Rezzato Giuseppe Zanar-
delli, Romano di Lombardia, Rovato Il Moretto, 
Sabbioneta Nova Civitas, Sarnico Franciacorta, 
Sebino, Sirmione, Treviglio Host, Valle Brem-
bana, Valsabbia, Valseriana, Viadana Oglio Po. 
I Leo Club  - Bergamo Host e Venti del Benaco.  

Come presidente del Leo Club Brescia 
Host sono fiera di rendervi partecipi della 
iniziativa che il nostro gruppo ha messo in 
campo sin dai primi giorni dell’emergenza 
Covid-19 con l’intento di fornire un aiuto 
concreto e rapido alle numerose richieste 
di aiuto che provenivano dalle strutture 
sanitarie del nostro territorio.

Innanzitutto abbiamo dovuto decidere verso 
chi volessimo indirizzare i nostri aiuti ed 

abbiamo concordato di aiutare le strutture 
ospedaliere locali quali gli Spedali Civili di 
Brescia e gli Spedali Civili di Gardone Val 
Trompia. A quel punto dovevamo capire come 
muoverci e abbiamo stabilito di contattare i 
responsabili delle strutture, in modo  da non 
agire allo “sbaraglio” con acquisti casuali e 
magari non essenziali, ma canalizzando le 
risorse su “attrezzature di valore” e di impor-
tante necessità.
Dopo aver individuato i responsabili preposti alla 
gestione dell’emergenza delle due strutture, li 
abbiamo contattati e subito la nostra richiesta 
di indicazioni da parte loro è stata apprezzata 
in quanto ci hanno  sottolineato l’importanza 
di valutare con loro gli eventuali acquisti che 

avremmo potuto effettuare, non basandoci su 
un impulso “emotivo”, ma su reali e impellenti 
necessità e, ovviamente, proporzionate in 
base alle concrete disponibilità economiche 
che saremmo riusciti a raccogliere.
La nostra ambizione era alta, non lo nascondo, 
tutto era necessario in quei giorni, dai guanti 
alle introvabili mascherine, dai camici barrierati 
ai saturimetri ma, con caparbietà e forse un 
poco di presunzione, volevamo credere che 
la nostra iniziativa avrebbe potuto fare di più 
puntando all’acquisto di macchinari ed attrez-
zature sanitarie.
Per questa nostra scelta c’è chi ci ha definiti 
“caterpillar” e, forse, sì lo siamo stati; questa 
volta abbiamo messo in gioco tutte le nostre 
forze e tutte le nostre conoscenze e abbiamo 
lavorato come una vera squadra. L’impresa era 
ardua, ma eravamo certi che, con la generosità 
dei Lions, di noi Leo e delle persone a noi vicine, 
avremmo potuto ottenere risultati importanti.
La risposta da parte del nostro club padrino, 
Brescia Host, dei LC Valtrompia  e Brescia 
Capitolium non si è fatta attendere e, in pochis-
simo tempo il “Progetto 283 - Insieme Contro 
Il Covid-19” non solo ha preso forma ma si è 
potuto concretizzare con una tempestività che 

mai mi sarei aspettata.
La generosità dei soci, delle aziende, di altre 
associazioni, di amici e conoscenti che han 
voluto credere in noi anche se non ci conosce-
vano ha fatto lievitare ora dopo ora la nostra 
raccolta che, in poche settimane ha raggiunto 
i 50.000 euro, permettendoci così l’acquisto di 
ben 5 ventilatori polmonari presso-volumetrici 
consegnati in pochi giorni ai due ospedali.
Altro motivo di soddisfazione è stato il fatto 
di poter mettere in contatto gli ospedali con 
il fornitore da noi trovato, permettendo così 
a loro di poter acquistare, oltre ai nostri, altri 
12 ventilatori polmonari che non riuscivano a 
trovare, dando così un ulteriore spinta nella 
corsa disperata contro il tempo per salvare 
delle vite umane.
Altre persone ci hanno definiti “Angeli”, ma 
noi non siamo altro che semplici ragazzi Leo, 
che credono in quello che fanno e  lavorano 
per provare a cambiare le cose e  fare del 
bene agli altri.
Grazie a tutti per aver creduto in noi, così che 
come Lions e Leo insieme abbiamo saputo 
rispondere al ”ruggito di dolore della Leonessa 
d’Italia”, la nostra Brescia. We serve.

Francesca Martinelli

5 ventilatori polmonari in pochi giorni

Ib 2/Distretto
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AlimentiAmo
Confermato l’avvio nel nostro Distretto del progetto 285 “AlimentiAmo”, con il quale forniremo soc-
corso ai soggetti in difficoltà per la mancanza di lavoro e rispondendo alle più elementari necessità 
lasciate dall'epidemia di Covid-19. È auspicabile che, nonostante le difficoltà che il nostro Paese sta 
attraversando, questo progetto possa raggiungere lo straordinario risultato che tutti insieme abbiamo 
ottenuto per il progetto 284: “Un sorriso dietro la mascherina“.

Il progetto 285 AlimentiAmo 
prosegue sull’onda emozionale 

provocata dall’epidemia Covid-
19 e si propone di supportare le 
persone in difficoltà per la man-
canza di lavoro o di risposte alle 
più elementari necessità lasciate 
dalla crisi in corso ed affiancarle 
durante un auspicabile ritorno 
alla normalità.
Dal confronto tra Leo, Lions e New 
Voices del Distretto, sulla base di 
queste esigenze, è emerso come 
prima, ma non esclusiva scelta, 
il progetto “tessere alimentari” 
per dare una risposta concreta 
ed immediata alle persone che 
hanno difficoltà a soddisfare i più 
urgenti e primari bisogni.
A seguire, verranno forniti i det-
tagli operativi relativi alle strutture 
italiane della grande distribuzione 
che saranno o sono già state 
individuate dai Club, e sulle moda-
lità per il versamento dei fondi 
al progetto 285 “AlimentiAmo” 
con conseguente acquisizione 
delle tessere alimentari per dare 
immediatamente una risposta alle 
necessità primarie delle famiglie 
in stato di disagio.
Considerando che le donazioni di 
aziende e privati relative all’emer-
genza Covid-19 godono ancora 
della detrazione fiscale del 50%, il 
progetto 285 “AlimentiAmo” è l’oc-
casione per coinvolgere anche 
amici al di fuori dell’associazione 
che, come noi, potranno effet-
tuare donazioni alla Fondazione 
Lions Distretto 108 Ib2 Bruno 
Bnà - Onlus con causale: “285 
AlimentiAmo .
Tessere alimentari - Lions Club 
…...”.
Per incentivare i privati cittadini 
a donare su questo progetto, si 
è pensato di utilizzare anche la 
piattaforma di crowdfunding inter-
nazionale Gofundme, semplice, 
veloce e molto ben organizzata 
che permette anche donazioni 
di importo piccoli.
Tutti noi sentiamo il grido di aiuto 
che ci arriva da coloro che sono in 
grande difficoltà. Non possiamo 
non ascoltarlo e dobbiamo 
muoverci, ancora una volta, tutti 
insieme per far bene il bene.

Per maggiori informazioni e 
per aggiornamenti sul progetto 
285 contattate Alessandro Fon-
drieschi (cell. 3487096073) o i 
responsabili del GAT del Distretto: 
Gianluigi Pesenti (GST), Raffaele 
Giordano (GLT) e Sergio Peder-
soli (GMT).

Ib 2/Distretto
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Purtroppo, seguendo il calo degli associati, il numero delle scelte 
espresse ha registrato negli scorsi anni una progressiva diminuzione 

e, di conseguenza, è diminuito anche l’importo disponibile. Per l’anno 
fiscale 2017, quello in distribuzione, sono state espresse 244 scelte.
Benché la distribuzione del contributo del 5‰ non sia la principale 
tra le attività che la Fondazione eroga in sostegno dei Club, sarebbe 
ragionevole sperare in una maggiore partecipazione; cercheremo di 
comprendere le ragioni di una adesione ridotta, probabilmente dovuta 
ad una non efficace comunicazione.
Attualmente tutti i Lions Club del Distretto 108 Ib2 sono soci ordinari della 
Fondazione, e ne sono Soci aggregati il Distretto Lions ed il Distretto Leo. 
La Fondazione offre supporto ai Club potendo accedere alle misure di 
fiscalità di vantaggio ed alla raccolta fondi presso terzi in forma organizzata 
e continuativa anche mediante sollecitazione al pubblico. Sono i Club 
che decidono i Service, la Fondazione è strumento di gestione, raccolta, 
verifica e garanzia; riceve e contabilizza le sovvenzioni dei contributori, 
rilascia ricevuta fiscalmente utilizzabile; gestisce una contabilità separata 
e specifica per ciascun Progetto, in cui confluiscono i contributi dei Club 
e quelli esterni; da tale contabilità si prelevano i fondi per la realizzazione 
del Progetto, sostenendo direttamente i costi o rimborsando quanto 
eventualmente anticipato dai Club.

Antonio Belpietro
Presidente

Il 5 per mille della Fondazione a 11 progetti
Lo scorso 23 maggio si è riunito, per la prima volta in videoconferenza, il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione Lions Club 
Distretto 108 Ib2 Bruno Bnà Onlus per deliberare, secondo il Bando 2020, la ripartizione dei fondi volti a sostenere e aiutare nuovi progetti 
di alto valore lionistico, promossi e implementati direttamente dai Club o dalle strutture del Distretto, finalizzati ad alleviare e risolvere 
situazioni di disagio o di bisogno. Anche per questo anno è stato destinato al sostegno dei Progetti l’intero importo del “Contributo 
5‰” ricevuto dalla Fondazione. Il contributo è stato distribuito tra 11 diversi progetti.

Gli 11 progetti 
ai quali sono stati destinati 
i fondi del 5 per mille
Terapia cellulare una nuova speranza. 
Lions, musica e solidarietà 2019. 
Mafalda dopo di noi. 
Alla ricerca del tempo perduto. 
Un amico per la vista. 
Un ecografo per il pronto soccorso. 
Quattro zampe per donare la vista. 
Piccole azioni per grandi cambiamenti: la borraccia 
green Lions. 
XXIX campionato di sci della circoscrizione. 
Il bosco dei Lions. 
Premio di sostegno alla solidarietà 2020. 
Per un totale di 22.069,26 euro.

Ib 2/Distretto
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I 1.000 alberi verranno messi a dimora in 3 
zone centrali di Chiari e in una zona di grande 

passaggio ad Urago d’Oglio dagli Istituti Agrari 
“Einaudi” di Chiari e “Dandolo” di Bargnano. 
Pertanto, più “boschi dei Lions” per migliorare 
la crescita del patrimonio arboreo a favore di 
tutti, prevenire il dissesto idrogeologico, ridurre 
l’inquinamento del CO2 e dare un’immagine al 
lionismo che duri nel tempo. All’ingresso dei 4 
boschi ci sarà un cartello che elencherà i nomi 
dei Lions Club, delle onlus, delle aziende, delle 
famiglie o delle persone che hanno adottato 
uno o più alberi. Adottare un albero costa 
solo 25 euro, che serviranno per l’acquisto, la 
messa a dimora e l’innaffiatura delle singole 
piante per 2 anni. Al progetto del LC Chiari Le 
Quadre hanno aderito 17 Lions Club, il Distretto 
Leo 108 Ib2, il Servizio cani guida dei Lions, 
l’Unione Italiana Golfisti Lions, il Lions Tennis 
Trophy ed altri ancora. Il progetto, che partirà 
appena possibile, coronavirus permettendo, 
ha ottenuto un contributo dal nostro Distretto 
e dalla Fondazione Bruno Bnà.

1.000 alberi nel “bosco dei Lions”

Il “bosco dei Lions” è un progetto del Chiari Le Quadre che prevede la messa a dimora di 1.000 alberi, 500 a Chiari e 500 a Urago d’O-
glio. L’obiettivo del club è ambizioso: mettere a disposizione della cittadinanza, per sempre, uno o più spazi verdi e creare un rapporto 
duraturo tra i Lions, gli enti pubblici e le scuole.

Piantare alberi oggi vuol dire dare un contributo 
significativo per l’ambiente e dare benessere 
alle generazioni future. Pertanto la piantuma-
zione di nuovi alberi nelle nostre città valorizza 
un impegno dei Lions che durerà nel tempo. 
Ovviamente, più club faranno parte di questa 

iniziativa più aumenterà il piacere e l’orgoglio 
di appartenere al Lions International, perché 
è l’unione delle forze che rende il lionismo 
“affascinante e più forte”. Sono disponibili, 
per chi fosse interessato, ancora circa 100 
adozioni. (S.M.)

Tutti noi possiamo piantare un albero

Nel settembre del 2011, Wing-Kun Tam, Presidente Internazionale 2011-2012, scriveva: “Tutti sanno 
che gli alberi sono indispensabili per un buon equilibrio ambientale. Forse, però, non tutti conoscono 
i benefici che gli alberi sono in grado di arrecare al nostro pianeta. Essi sono i polmoni del mondo e 
assorbono l’anidride carbonica, rilasciando ossigeno. Piantare alberi nel vostro territorio è, pertanto, una 
delle cose più importanti che potrete realizzare per la salvaguardia dell’ambiente. Tutti noi possiamo 
piantare un albero. E questo offre una grande visibilità ai Lions”. 
Franco Arminio, sul supplemento del Corriere della Sera “La lettura” del 10 novembre scorso scrive: 
“...Un albero è una creatura molto intelligente, non è un caso che sia la creatura più presente sulla 
Terra... Non c’è l’Europa della politica, c’è l’Europa delle foreste... Foreste vuol dire una casa per tanti 
animali, vuol dire riserve di silenzio: gli alberi li fa suonare solo il vento, altrimenti stanno zitti. Anche il 
silenzio serve, oltre all’ossigeno, al nostro estenuato pianeta... Senza foreste il mondo sarebbe tutto 
una grande fabbrica, un girotondo di capannoni e officine e villette e pompe di benzina... I pericoli non 
vengono mai da ciò che mette radici nella terra...”.
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Pensare ad un mondo senza plastica, almeno nel 
prossimo futuro, è praticamente impossibile. La 

plastica ha cambiato le nostre vite, semplificandole e 
sostenendo lo sviluppo. È un materiale prezioso, che 
nel corso del tempo ha tuttavia perso valore a causa 
dell’esasperazione e dell’abuso “dell’usa e getta” e della 
scorretta gestione del suo fine vita.
Questa cattiva gestione ha portato laghi, fiumi, mari e, in 
generale, tutto l’ambiente in cui viviamo ad essere invasi 
da rifiuti in plastica, con conseguenze sulla biodiversità 
del pianeta e sull’economia dei nostri territori.
Le plastiche sono dei materiali dalle qualità uniche e 
in alcuni casi il loro utilizzo è fondamentale. Tuttavia la 
produzione incontrollata e lo smaltimento sbagliato di 
questi materiali hanno fatto emergere un enorme pro-
blema ambientale. L’inquinamento da rifiuti di plastica 
può essere molto pericoloso perché la plastica si degrada 
molto lentamente.
L’ambiente più penalizzato dai rifiuti di plastica è quello 
marino. Secondo un recente studio del WWF, ogni anno 
sono riversati in mare tra i 10 e i 20 milioni di tonnellate 
di plastica. Animali come gli squali e le tartarughe marine 
spesso confondono le buste di plastica con le meduse, 
la loro principale fonte di nutrimento, e così le ingoiano 
e spesso muoiono per occlusioni intestinali o di fame, 
perché lo stomaco pieno di plastica aumenta il senso di 
sazietà e li spinge a non cercare cibo. 
In alcune zone degli oceani, la quantità di microplastica 
è talmente alta da formare delle isole galleggianti. La più 
grande di tutte si trova al centro dell’Oceano Pacifico ed è 
stata denominata Great Pacific Garbage Patch. La sua 
estensione non è certa, ma si stima possa essere tra le 
dimensioni della penisola iberica e quella degli Stati Uniti.
Questa non è una chiamata all’eliminazione totale delle 
materie plastiche dalla faccia della terra, piuttosto una 
sollecitazione per ridurne il consumo, sostituirla laddove 
oggi esistono alternative valide e più sostenibili, per 
attuare una corretta gestione nel fine vita attraverso la 
raccolta differenziata, il riciclo e il reimpiego della materia 
prima che ne deriva. L’Europa sta tracciando la strada 
con proposte di direttive che puntano a regolamentare 
progettazione, produzione e distribuzione dei prodotti in 
plastica, chiedendo con forza che anche questo settore 
viri drasticamente verso un’economia di tipo circolare, 
che garantisce nuove opportunità per l’innovazione, la 
competitività e l’occupazione.

Uno sviluppo rispettoso dell’ambiente
Oggi siamo consapevoli che le risorse naturali non sono 
inesauribili e che per il benessere dell’uomo stesso 
è fondamentale preservare un giusto equilibrio tra 
popolazione e ambiente. Di conseguenza, fin dal 1987, 
l’Organizzazione delle Nazioni Unite ha inteso promuo-
vere, attraverso il proprio Programma per l’ambiente uno 
sviluppo economico e sociale “sostenibile”, cioè rispettoso 
dell’ambiente e capace di garantire a livello globale “il 
soddisfacimento dei bisogni della generazione presente 
senza compromettere la possibilità delle generazioni 
future di realizzare i propri”.
Gli obiettivi di uno sviluppo sostenibile
Negli ultimi anni è stata riservata sempre maggiore atten-
zione alla questione della compatibilità tra le esigenze 
umane di sviluppo e il dovere di salvaguardare l’ambiente.
Nel programma mondiale messo a punto dalle Nazioni 
Unite nell’Agenda 2030, l’obiettivo 12 è specificamente 

Piccole azioni per grandi cambiamenti... 
La borraccia green Lions

orientato a “garantire modelli sostenibili di produzione e 
di consumo” attraverso azioni da attuare a livello globale, 
tra cui l’uso efficiente e senza sprechi delle risorse, la 
riduzione degli scarti alimentari, il riciclo dei rifiuti, il con-
trasto all’inquinamento di aria, acqua e suolo.
Sulla scorta di queste considerazioni nasce l’idea “Piccole 
Azioni per Grandi Cambiamenti, la Borraccia Green 
Lions” con la realizzazione di borracce interamente in 
alluminio destinate a una  scuola secondaria di II grado al 
fine di  sensibilizzare gli studenti e stimolarli ad un reale 
cambiamento anche all’interno delle famiglie e dell’intera 
comunità, ridurre il consumo delle bottiglie di plastica di 
acqua commerciale, promuovendo quello dell’acqua 
pubblica e quindi ridurre, in coerenza con i principi di 
sostenibilità e responsabilità, i consumi di risorse e la 
produzione di rifiuti.  Il tutto è basato sul principio delle 
3 R: ridurre; riutilizzare e recuperare. Tale progetto è 
legato anche all’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per la 
salvaguardia del pianeta.  
L’dea è stata sostenuta e realizzata da 16 Lions Club 
del Distretto 108 Ib2; la messa a disposizione dei club 
delle prime 2.300 borracce è avvenuta l’8 febbraio 2020. 
Lions Clubs International ha autorizzato l’uso del marchio 
sulle borracce stesse.
Una piccola azione, forse, per un grande cambiamento.

Elisa Fontana
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Fra questi, la Campagna Sight for kids, che 
ha l'obiettivo di sensibilizzare e informare 

genitori e insegnanti sulle problematiche da 
deficit dell’acutezza visiva (ambliopia) nei 
bambini in età pediatrica (5 anni). Il club ha 
promosso gli screening visivi presso la scuola 
materna Rovato Centro il 26 novembre, nella 
quale sono stati visitati dall’ortottista Elisa 
Strano 28 bambini ed evidenziati 12 casi 
in codice  giallo e 2 in codice rosso; presso 
la scuola materna Canossiane di Rovato il 
10 dicembre, sono stati visitati dall’oculista 
Giovanni Di Girolamo 31 bambini e sono stati 
rilevati 5 casi in codice giallo e 1 in codice 
rosso. E, ancora, l'ortottista Elisa Strano il 27 
gennaio, presso la scuola dell’infanzia statale 
di Cologne, ha visitato 41 bambini 5 dei quali 
in codice giallo e 2 in codice rosso, il 30 gen-
naio presso la scuola dell’infanzia statale di 
Coccaglio, ha visitato 29 bambini, 6 dei quali in 
codice giallo e 4 in codice rosso, il 31 gennaio 
presso  la scuola dell’infanzia Don Sciotta 
di Lodetto frazione di Rovato, ha visitato 27 
bambini  ed evidenziato 3 casi in codice giallo 

Sight for kids... 
e tanto altro
I tragici eventi causati dal Covid-19 hanno condizionato l’attività dei Lions di tutto il mondo. In questo difficile contesto il LC Rovato il 
Moretto, sempre presente sul territorio, è riuscito a completare una parte dei service programmati prima della devastante pandemia.

e 4 in codice rosso. Agli incontri nelle scuole 
hanno partecipato la presidente Angela Minelli 
e le socie Maria Ester Beccaria, Gianna Grieco 
Lucia Sacchini  e Marcella Facchetti. 
Il club ha  anche sponsorizzato la partecipa-
zione di 325 ragazzi degli istituti scolastici di 
Coccaglio, Chiari e Rovato al "Poster per la 
pace".
Ha effettuato, inoltre, una donazione alla LCIF; 
ha inviato un contributo per il ripopolamento 
della fauna in Australia devastata dagli incendi; 
ha iscritto tutte le socie al Servizio Cani Guida 
dei Lions, per sostenere questo service di 
grande validità sociale; ha partecipato al 
progetto “Il bosco dei Lions, promosso dal LC 
Chiari Le Quadre per mettere a disposizione 
della cittadinanza uno spazio verde e creare 
un rapporto duraturo tra i Lions, gli enti pubblici 
e le scuole; ha consegnato il ricavato della 
vendita dei “bulbi della solidarietà” alla “Rete 
di Daphne”, l’associazione che si prende cura 
delle esigenze e delle richieste di donne che 
si trovano ad affrontare situazioni di violenza 
domestica.

Infine, il club, per la lotta al Covid-19, ha donato 
2.020 euro a “Rovato Soccorso”, l’associazione 
che opera con altruismo sul territorio rovatese, 
e un contributo di 1.000 euro per il progetto 
distrettuale “Un sorriso dietro la mascherina”, 
attraverso il quale è stato fornito materiale 
medico/sanitario per le aziende ospedaliere 
del nostro Distretto.
Per quanto riguarda gli incontri, il Rovato 
“Il Moretto” ha partecipato in intermeeting il 
13 dicembre, con il LC Palazzolo sull’Oglio 
all’incontro con la scrittrice Dacia Maraini; 
il 28 gennaio, con il LC Orzinuovi Rocca S. 
Giorgio, ha seguito la relazione su “Il ritorno 
della Vittoria Alata restaurata” e il 20 febbraio, 
con il Montorfano Franciacorta e il Chiari Le 
Quadre, era presente all’intermeeting “Intercon-
nettiamoci…ma con la testa!”. Il 13 gennaio c’è 
stata la riunione con la “commissione di studio” 
in preparazione del convegno ambientale sulla 
salvaguardia del lago d’Iseo e l’1 febbraio ha 
preso parte allo “Spiedo Solidale” per la raccolta 
fondi a favore di un missionario iseano che 
opera in Perù.(ACM)
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Riso alle famiglie 
in difficoltà

Nonostante le difficoltà che il recente 
lockdown ha provocato alla regolare atti-

vità dei Club, il “Mantova Barbara Gonzaga” 
è riuscito a fare avere alla Caritas di Mantova 
alcune decine di chili di riso da destinare a 
famiglie in difficoltà. Nelle settimane di chiusura 
totale, la presidente Elettra Porcelli ha conse-
gnato, in tutta sicurezza, i pacchi di “Vialone 
Nano” a Casa San Simone; i responsabili del 
Centro hanno poi provveduto a farli avere a 
quelle famiglie mantovane che si sono trovate 
in difficoltà per avere perso il lavoro a causa 
del virus. L’attenzione nei confronti di Caritas 
è, per i Lions, un punto fermo da decenni. I 
lions hanno così dimostrato, ancora una volta, 
di essere pronti a dare risposte concrete nei 
momenti di emergenza.

Mercoledì 20 maggio il LC Mantova Terre Matildiche ha donato un 
personal computer di ultima generazione all’Istituto Alberghiero 

di Poggio Rusco, rispondendo ad una specifica richiesta della diri-
gente scolastica Carla Barbi, in quanto a causa della chiusura delle 
scuole per il Covid-19 gli insegnanti si vedono costretti a far lezioni 
da remoto e specialmente per le classi quinte che devono sostenere 
gli esami di stato.
Alla consegna dei pc ha partecipato anche l’associazione locale “Amici 

della Chiesa di Poggio Rusco” con il presidente Tiziano Lotti, peraltro 
socio dello stesso Club Lions, che ha donato un secondo computer.
I computer saranno dati in uso agli studenti bisognosi, i quali, al termine 
dell’attività scolastica, dovranno restituirli alla scuola, che ne rimarrà 
proprietaria.
La cerimonia di consegna è stata semplice, visto il periodo, ma di grande 
soddisfazione, in particolare per le parole di gratitudine della dirigente 
scolastica verso i Lions e l’Associazione locale.

2 compiuter all’istituto alberghiero
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Nella fattispecie i nostri sforzi si sono concentrati verso un aiuto 
concreto al territorio, fedeli al motto che ci contraddistingue “we 

serve”. L’obiettivo è stato quello di una raccolta di fondi da destinare 
all’acquisto di materiale sanitario per medici e paramedici dell’ospedale di 
Pieve di Coriano (MN). Questo service, supportato dal sindaco di Borgo 
Mantovano Alberto Borsari e dall’assessore Daniela Besutti, quest’ultima 
Presidente del Comitato di difesa del suddetto nosocomio costituitosi 
nel dicembre 2017, ha visto il club donare circa 8000 euro, una cifra 
davvero importante, raggiunta anche grazie ai contributi volontari di 
singoli soci. L’ammontare elargito al Comitato è stato aggiunto ad altri 
di cittadini, aziende e associazioni locali per un totale di circa 80.000 
euro. L’importo ha permesso di acquistare ventilatori  polmonari per la 
terapia intensiva, un laringoscopio e dispositivi di protezione personale 
per gli operatori. La presidente Besutti, nel ringraziare il LC Ostiglia e i 
soci donatori, ha sottolineato come oggi risulti ancor più di importanza 
preponderante la conservazione della struttura ospedaliera di Pieve di 
Coriano per la popolazione del Destra Secchia e zone limitrofe.

Dante Squassabia

Anche l’Ostiglia c’è
In questi momenti di terribile emergenza sanitaria anche il LC Ostiglia risponde “presente” alle tante e improrogabili necessità sanitarie 
che vedono impegnati in una lotta senza pari medici, infermieri, operatori sanitari e volontari.

Il Bergamo Host ricorda Italo Nosari
Il nostro Immediato Past President Italo Nosari ci ha lasciato il 3 aprile a soli 69 anni, vittima del virus che tanti lutti 
ha portato anche nella grande famiglia dei Lions. Pochi giorni prima era scomparso uno storico socio del Bergamo 
Host, Mario De Cobelli.
La notizia della morte di Italo ha lasciato sgomenti tutti i soci del Club ed in particolare il presidente Piero Caprioli che 
lo ha definito a pieno titolo uomo e Lion esemplare. In effetti il dottor Nosari ha lavorato sino all’ultimo in qualità di 
responsabile dell’Ambulatorio di Diabetologia delle Cliniche Humanitas Gavazzeni di Bergamo e si può affermare che 
egli sia scomparso circondato dai suoi pazienti.
Lo ricordiamo come attivo e dinamico presidente, soprattutto sui Service riguardanti la salute e la Diabetologia, specie 
quella infantile e personalmente attivo sul progetto Upload. Per questo Italo Nosari lascerà un vuoto incolmabile in 
seno al Lions Club Bergamo Host. Io che sono stato il suo lion padrino e responsabile della comunicazione l’ho voluto 
ricordare a nome del Club a chi l’ha conosciuto e a chi purtroppo non ha avuto il piacere di conoscerlo nel servire e 
nel servizio. (Fortunato Busana)

Il Lions Italo Nosari
Gentilissimo direttore,
fra i tanti impegni extraprofessionali l’amato dottor Italo Nosari era anche un socio del Lions Clubs International. Il 
motto dell’associazione “We Serve” era per Lui un mezzo e un fine per sentirsi utile alla società, soprattutto a quella 
più bisognosa.
L’abbiamo coinvolto in numerosi convegni e meeting Lions, sul tema diabete; comunicava con sapienza, conoscenza, 
sensibilità ed umanità, in grado di coinvolgere e affascinare gli interlocutori, anche se il tema era di carattere scientifico. 
Sempre generosamente presente nei nostri incontri nelle varie piazze della Provincia per screening visivi e diabetici, 
non mancava di tranquillizzare ed indicava al paziente come curarsi.
Proprio in questi giorni di inizio maggio, avremmo dovuto incontrarci in piazza a Treviglio per il consueto appuntamento 
annuale di screening della vista e del diabete con la nostra unità mobile Lions.
Non dimenticheremo la Sua scorsa presenza, una domenica fredda e piovosa, aveva parole e raccomandazioni per 
tutti coloro che Lui “controllava”.
Il Lions Italo è stato certamente una persona speciale, unica, gentile. Uomo generoso, dal sorriso aperto e continuo, 
molto colto e preparato, con interessi vari nelle realtà culturali; lascia a tutti noi soci Lions un grande ricordo per il suo 
dinamismo che ne faceva un promotore di idee e di attività: insomma un personaggio, una testimonianza che noi tutti 
non potremo dimenticare.
“Tu caro Italo dall’alto non abbandonarci e che la terra ti sia lieve”.
Gli amici Lions dei Club della Zona Bergamo Sud. (Lettera pubblicata sul quotidiano “L’Eco di Bergamo”, a ricordo di 
Italo Nosari, grande socio Lions).
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Cartellone

Cari amici,
a causa della drammatica emergenza sanitaria, che abbiamo vissuto e 
in parte stiamo ancora vivendo, siamo stati costretti a rallentare la nostra 
attività e ad annullare tutte le manifestazioni che ci avrebbero visto in 
prima linea nel sostenere il nostro storico service. 
Dal Limbiate Day - la festa annuale che da 23 anni, la prima domenica di 
maggio, riunisce a Limbiate in un abbraccio festoso migliaia di persone 
che ci aiutano ad aiutare - alle commoventi e spettacolari performance 
dei metodi di addestramento dei nostri “Angeli a quattro zampe”, che ogni 
anno i club organizzano, all’aperto, nelle piazze delle città dei loro distretti.
Tutti momenti importanti di promozione della nostra mission e del 

Aiutiamoli a mantenere le distanze
Lettera aperta

lionismo italiano. Il centro addestramento di Limbiate il 18 maggio ha 
ripreso finalmente la normale attività, mentre, durante la fase “lockdown”, 
i nostri istruttori, a turno e in sicurezza, si sono preoccupati di garantire 
una sana e armoniosa crescita dei cuccioli della nostra nursery, oltre a 
mantenere vitali i cani adulti e a effettuare, con responsabilità, le man-
sioni necessarie per mantenere le varie strutture del centro efficienti e 
funzionali alle nostre necessità. 
Cari amici, l’appello generale che echeggia nella situazione attuale è un 
invito da parte di tutti alla “responsabilità”, un appello che diventa per noi 
del Servizio un invito a non dimenticare i service di rilevanza nazionale 
che hanno bisogno del costante sostegno dei soci dell’associazione 
per continuare nella loro azione.Nel nostro caso, la crisi sanitaria ed 
economica provocata da questa terribile emergenza, ha cancellato tre 
mesi della nostra attività, con pesanti conseguenze economiche.
La nostra è una storia straordinaria, che ha una capacità d’attrazione 
in grado di risvegliare le coscienze e di far capire come i Lions e i Leo 

siano una testimonianza attiva in Italia e nel mondo del valore universale 
della solidarietà. E sono convinto che i valori lionistici, i sentimenti di 
solidarietà che ci uniscono, quest’anno renderanno ancora più efficace 
la nostra raccolta fondi per far sì che la persona non vedente abbia un 
cane guida al suo fianco, l’amico fedele in grado di restituirgli “un raggio 
di sole nel buio della sua quotidiana esistenza”, come recita il nostro inno.
In questi giorni, per dare un segnale forte a giornali e tv della ripresa a 
tempo pieno delle nostra attività, abbiamo lanciato a livello nazionale la 
campagna sociale “Aiutami. Mantieni la distanza di sicurezza”.
Una iniziativa importante che ha lo scopo di proteggere dal contagio di 
Covid-19 i non vedenti quando si muovono con il loro cane guida - o in 

qualsiasi altro modo - per recarsi al lavoro o per fare una passeggiata. 
Non vedendo hanno il problema molto serio del rispetto delle distanze 
dalle persone che incontrano.
Un invito alla responsabilità che stiamo promuovendo con un breve 
video e con un adesivo che potrete richiedere alla segreteria o che 
può essere utilizzato come una locandina scaricandolo dal nostro sito.
Cari amici, non possiamo dimenticare quanti non vedenti siano in 
trepidante attesa del loro “amico”, non solo per la sua fedeltà, ma 
anche perché insostituibile nel suo ruolo: chi non vede, grazie alla sua 
presenza, potrà riacquistare autonomia e sicurezza nei movimenti, 
oltre ad avere una vita affettiva e lavorativa più soddisfacente. Oggi, ai 
tempi di Covid-19, ci siamo scoperti più vulnerabili, ma tutti insieme - ne 
sono certo - troveremo le energie necessarie per proseguire nel modo 
migliore la nostra mission.

Gianni Fossati
Presidente Servizio cani guida dei Lions
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Ha aperto i lavori la Cerimoniera Distrettuale Patrizia Cottino Serassi, 
che, dopo le formalità di rito, ha invitato ad un minuto di silenzio 

coloro che erano collegati, per ricordare tutti i soci che ci hanno lasciato 
ed ha recitato la “preghiera dei Lions”.
Successivamente, dopo i saluti di benvenuto del Governatore Angelo 
Chiesa, è intervenuto il Presidente del Consiglio dei Governatori Luigi 
Tarricone, che ha sottolineato il fatto che, per lui, si sta concludendo 
un periodo molto importante, durante il quale ha cercato di tener fede 
alla promessa espressa al momento della sua affiliazione. “È stato un 
anno molto impegnativo e difficile, perché alcuni amano più distruggere 
che costruire… ma non ho avuto paura di fare il CC, perché ho svolto il 
mio incarico con umiltà e nel rispetto delle regole... Sono inoltre molto 
contento di aver portato a termine il service di 350.000 dollari”.
Anche l’Officer MD Giovanni Castellani ha evidenziato la complessità 
dell’anno in corso, determinata “dall’esplosione della pandemia, che 

ha dimostrato tutte le nostre fragilità, per cui ci ritroviamo a piangere 
33.000 deceduti... LCIF ha stanziato 350.000 USD a tutto il MD, con i 
quali il Consiglio dei Governatori ha deciso di acquistare 40 ventilatori 
polmonari, di cui 3 al nostro Distretto (alla Fondazione Mondino di 
Pavia, alla Fondazione ‘Bruno Pari Onlus’ di Ostiano ed all’Ospedale 
di Piacenza). Molto probabilmente, un quarto ventilatore sta per essere 
consegnato all’Ospedale di Voghera... Il nostro intervento è stato molto 
apprezzato dalla Protezione Civile, con cui abbiamo collaborato. Anche 
il responsabile Borrelli ha mandato il suo grazie per questi interventi”. 
Castellani, con molto orgoglio, ha specificato che la destinazione di uno 
dei ventilatori all’ospedale di Tempio Pausania ha suscitato molta gioia 
per i medici, che, al momento, potevano avvalersi solo di uno vecchio 
di 15 anni. Ha, inoltre, annunciato che, su delibera del Consiglio dei 
Governatori, la cifra restante sarà utilizzata per l’acquisto di 6 monitor 
multiparametrici +1 monitor di controllo per l’osservazione da remoto 

25° CONGRESSO DI PRIMAVERA

Un anno difficile nel segno del “We Serve”
Per ragioni oggettive di sicurezza, sabato 30 giugno il Congresso di Primavera, come altrove, si 
è svolto in via telematica attraverso la piattaforma GoToMeeting, alla presenza, come indicato 
dal segretario distrettuale Luigi Salice, di 71 club presenti su 71, di 175 delegati su 177 e di 17 
PDG, per un totale di 192 delegati.



36

Ib 3/Distretto

dei pazienti. Nonostante questo, la LCIF non 
ha smesso di finanziare i progetti dei Club: ne 
è esempio l’erogazione di 58.000 USD alla 
Toscana per un progetto sul diabete.
L’IPDG Giovanni Fasani ha ringraziato tutti i 
Soci per averlo accompagnato durante questi 
ultimi quattro anni, in particolare il DG Chiesa 
ed i club per la fattiva ed operosa solidarietà 
in tempo di Covid, ringraziamento condiviso 
anche dalla PD Leo, Martina Fariseo: “Non 
abbiamo abbandonato l’idea dell’acquisto di un 
cane-guida, progetto frenato dall’interruzione, a 
metà anno, delle attività che avrebbero condotto 
alla realizzazione del service. I Leo hanno fatto 
molto, grazie anche alla guida del Chairperson 
Luca Miconi; quello che resterà di bello di 
quest’anno sono le amicizie, vecchie e nuove”.
La parola è passata al DG Angelo Chiesa, che 
ha tracciato una sintesi di questo anno difficile, 
funestato dal Covid 19, che così violentemente 
ha colpito il nostro Distretto. “Rivolgo un pen-
siero affettuoso a coloro che sono mancati, alle 
loro famiglie ed a coloro che ancora lottano 
contro il male. Fino allo scoppio della pandemia 
l’attività dei Club è proceduta con alacrità e 
spirito di servizio: accanto a service indirizzati 
all’aiuto ai bisognosi, a contributi di ordine 
umanitario e sociale, si è proceduto anche ad 
un’azione di carattere culturale…
Ad aprile, avremmo dovuto partecipare ad una 
Regata Internazionale sulle coste dalmate della 
Croazia, per poter consolidare rapporti di ami-
cizia e di condivisione di service fra i nostri due 
distretti. Per fortuna, grazie alla collaborazione 
di tutti, siamo riusciti a dar vita ad un patto di 
Amicizia fra il mio club, Lomellina Riva del Po, 
ed il LC Kallipolis Etneo dell’Yb.
A maggio avremmo organizzato una giornata 
di raccolta fondi per la LCIF, mediante un 
evento dedicato alla Fly Therapy, durante il 
quale alcuni ragazzi con disabilità avrebbero 
potuto provare l’ebbrezza del volo. Purtroppo 
ci è capitata questa tragedia e questi progetti 
sono in attesa.
Concretamente abbiamo sostenuto i Club con 
circa 20.000 €, nell’ottica di un’emergenza 
drammatica, con il solo scopo di portare 
sollievo ed aiutare. Nemmeno 1 euro in più è 
stato speso a titolo personale… So che tutti i 
Club si sono attivati, in risposta alle richieste 
degli ospedali, nell’acquisto di macchinari per 
la sanificazione delle ambulanze e degli ambu-
latori, di umidificatori utili alla respirazione e di 
strumenti medici atti ad aiutare i malati. Sono 
state effettuate donazioni alle varie Croci, alle 
Protezioni Civili territoriali, agli ospedali per 
l’acquisto di presidi medici (mascherine, tute, 
visiere, camici monouso, gel sanificanti), di 

defibrillatori, ecografi, ventilatori, broncoscopi 
ed altri strumenti. Particolare riguardo è stato 
riservato alle RSA, particolarmente colpite, a cui 
sono stati donati mascherine, gel disinfettanti e 
tablet per consentire un rapporto a distanza con 
le famiglie. Molti club hanno organizzato gruppi 
per provvedere alla spesa di generi alimentari 
e di medicine destinati alle persone più deboli, 
che non possono andare nei supermercati e 
nelle farmacie di persona. Nelle zone più a 
rischio sono stati approntati punti del Libro 
Parlato. Tutti questi service sono stati resi 
possibili grazie alla devoluzione per tale scopo 
dei fondi risparmiati per le cene non effettuate. 
Ora, però, si presenta una necessità: non biso-
gna pensare solo al presente, ma anche alla 
situazione di “nuove povertà” che verrà a crearsi 
nei prossimi mesi, dopo la forzata chiusura di 
attività produttive e commerciali... La nostra 
LCIF ci ha consentito di donare tre ventilatori 
polmonari e, forse, è in arrivo il quarto, grazie 
all’impegno del Coordinatore LCIF Davide Gatti. 
È significativo il fatto che i club abbiano trovato 
fra di loro una grande forza di coesione, a livello 
di Zona, di Circoscrizione, o di più Circoscrizioni: 
questo mi fa molto piacere, perché dimostra 
che i Lions ci sono, sono presenti ed uniti in un 
concerto di solidarietà e collaborazione fattiva 
ed efficace. Sono molto contento che il nostro 
Distretto, quest’anno, annoveri la nascita di 3 
nuovi club, che hanno portato la retention in 
positivo. Purtroppo, la costituzione del LC Pavia 
Minerva ha provocato la risentita reazione di 
alcuni presidenti dei club pavesi. Il Multidistretto 
ha confermato la correttezza delle procedure. 
Preciso e ribadisco che la mia condotta e le 
mie scelte sono state guidate dalla volontà di 
permettere ad ogni Socio di realizzarsi appieno 
nell’ambito del lionismo, come ogni Governa-
tore deve fare per favorire l’extension...
Credo nel servizio e nel rispetto di regole e ruoli, 
principio che, onestamente, ho sempre cercato 
di osservare, cercando la pace, la tranquillità, 
smussando controversie e personalismi, 
assicurando la mia presenza, a volte, viste le 
circostanze, solo in modo virtuale, ma concreto. 
Quest’anno, purtroppo, per me è iniziato con 
una difficoltà di salute, che non ho mai anteposto 
al mio operato, tranne per il tempo necessario 
al mio ristabilimento. In seguito, pur a distanza, 
ho sempre voluto comunicare con tutti, con 
umiltà e spirito collaborativo, che ho trovato 
nei miei Officer ed in quasi tutto il Distretto…
Ringrazio tutti indistintamente ed assicuro 
il mio sostegno, per quanto posso, al futuro 
Governatore, al 1° e 2° VDG, a cui vanno i 
miei auguri per un futuro di grandi successi… 
Chiudo esortando tutti, me in primis, a fare 

sempre tesoro dell’etica lionistica, tralasciando 
individualismi e personalismi, “sempre mirando 
a costruire e non a distruggere”.
Il candidato a DG Cesare Senzalari: “Spero 
in un ritorno alla normalità... Dovremo essere 
più forti ed attivi per proseguire negli aiuti, 
con modalità nuove di incontri e di attività di 
servizio, incominciando a lavorare “insieme”, 
Lions e Leo, abbandonando protagonismi ed 
autoreferenzialità... Sentire, ascoltare, servire 
insieme... Si dovrà ricominciare con un nuovo 
lionismo”.
La candidata a 1° VDG Raffaella Fiori:” 
Stiamo cercando di uscire dall’emergenza... 
servono capacità e tempestività dei club... È il 
momento di guardare avanti, di essere radicati 
sul territorio... Confermo la mia disponibilità ed 
invio a tutti un abbraccio virtuale”.
Il candidato a 2° VDG Massimo Camillo Conti: 
”Mi conoscete, perché in questi anni sono 
sempre stato coinvolto nella vita di club e di 
Distretto... Essendo un uomo d’azione, credo 
nel lionismo del fare... auspico un lionismo 
nuovo, sempre più attento alle necessità della 
gente…, animato dallo stesso spirito manife-
stato alla Convention di Milano”. 
Sono seguite le operazioni di voto attraverso 
la piattaforma Eligo, che hanno visto ottimi 
curatori il Coordinatore DIT Roberto Rocchetti 
ed Oscar Maria Pisacane. I delegati hanno 
votato per l’elezione del DG, del 1° VDG e del 
2° VDG, per il team dei Revisori dei conti e 
per la ratifica dell’autorizzazione deliberata dal 
Gabinetto Distrettuale per utilizzare giacenze di 
cassa a sostegno della comunità, per affrontare 
l’emergenza coronavirus.
Questi i risultati...
• Cesare Senzalari (tot. votanti 167, non votanti 
25), favorevoli 142, contrari 22, bianche 3. Eletto 
Governatore con 85,03%.
• Raffaella Fiori (tot. votanti 164, non votanti 
28), favorevoli 141, contrari 19, bianche 4. Eletta 
1° Vice Governatore con 85,98%.
• Massimo Camillo Conti (tot. 164, non votanti 
28), favorevoli 156, contrari 4, bianche 4. Eletto 
2° Vice Governatore con 95,12%.
Collegio dei Revisori dei Conti (tot. votanti 
162, non votanti 30), favorevoli 152, contrari 
4, bianche 6. Eletti Stefania Parmesani, Fabio 
Dellapè e Rosanna Muselli con il 93,83%.
Ratifica dell’autorizzazione utilizzo anticipato 
residuo di cassa per cororonavirus (proble-
matica ampiamente presentata dal Tesoriere 
distrettuale Emilio Piccinini) (tot. votanti 162, 
non votanti 30), favorevoli 150, contrari 9, bian-
che 3. Autorizzazione deliberata con il 92,59%.
A conclusione del Congresso, dopo la procla-
mazione degli eletti, che hanno ringraziato i 

Nelle foto
il DG Angelo Chiesa,
il DGE Cesare Senzalari
il 1° VDGE Raffaella Fiori
il 2° VDGE Massimo Camillo Conti.
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delegati affluiti così numerosi, pur in un contesto 
diverso, virtuale e non fisico, il DG Chiesa, a 
suggello dell’amicizia che, durante quest’anno, 
lo ha visto molto legato a tutti, ha invitato un 
Governatore del Nord, del Centro e del Sud 
per porgere i loro saluti...
Filippo Manelli (Ib2): “Angelo ha rappre-
sentato per noi un’opportunità di conoscere 

una persona seria, vera, appassionata e 
genuina, perché “servire” significa anche 
“donare un sorriso”. Auguri di buon lavoro 
agli eletti“.
Massimo Paggi (L): “ho un’amicizia personale 
con Angelo, persona meravigliosa perché ha 
saputo fare del suo governatorato un anno 
vincente, durante il quale tutto il Consiglio dei 

Governatori è stato unito per dare una grande 
risposta all’emergenza”.
Nicola Clausi (Ya): “confermo anch’io la 
grande amicizia con Angelo e con tutti. Si è 
trattato di un anno particolare affrontato nel 
migliore dei modi ed io ne sono fiero e contento. 
Ora ci attendono nuove sfide”.

Adriana Cortinovis Sangiovanni

Il Delegato MD ai Gemellaggi, Riccardo Roc-
cella, ha sottolineato come, in sei anni, non ci si 

fosse mai ritrovati così in tanti, nonostante le dif-
ficoltà logistiche, visto che la riunione si è svolta 
in via telematica, causa pandemia. “Riusciamo 
ad essere disponibili verso l’altro - afferma - pur 
in un momento veramente particolare, in cui 
Madre Natura ci fa capire che va rispettata. 
Auguro che questo patto sia di lunga durata per 
produrre altrettanto lunghi risultati”. L’ID Eletta, 
Elena Appiani, ha identificato nell’amicizia e 
nell’unione le basi fondamentali per riflettere 
sulle motivazioni per diventare soci Lions: “Se 
noi lavoriamo su questi valori fondamentali, 
saremo orgogliosi della nostra scelta. Grazie 
per l’onore di avermi invitato”. Il concetto è stato 
ribadito anche dal Presidente del Consiglio dei 
Governatori Luigi Tarricone che ha identificato 

il fatto che, “nonostante la perdita dei contatti 
fisici, non abbiamo perso la voglia di essere 
Lions. Fondamentale è la voglia di fare service, 
che si concretizza in questo patto di amicizia, 
che va coltivato attraverso il rispetto reciproco 
e delle regole della nostra Associazione, met-
tendo “l’altro” al primo posto. Non possiamo e 
non dobbiamo disattendere le regole, che ogni 
Governatore deve far rispettare”.
A conclusione dell’incontro, che ha visto la 
presenza e l’intervento di moltissimi officer 
distrettuali e multidistrettuali, sono intervenuti 
i Governatori dei due Distretti. Angelo Collura 
(Yb) ha definito Angelo Chiesa “una persona 
fantastica, disponibile, col cuore grande”. Ha 
affermato che, anche se viviamo come in 
una guerra, i Lions devono tenere accesa la 
speranza e che il lionismo, quest’anno, ha fatto 

moltissimo, lo testimonia, tra l’altro, questo fatto, 
che suggella un patto speciale.
Il DG Angelo Chiesa (Ib3) ha espresso la sua sod-
disfazione per aver contribuito alla realizzazione di 
questo evento, che ha permesso di apprezzare il 
calore di due terre diverse, che si ritrovano unite 
nello spirito di servizio, di collaborazione e soli-
darietà, con l’auspicio di un incontro a presto per 
siglare de visu questo importante patto.
Il tocco congiunto di campana dei due presidenti 
dei rispettivi club, Ezio Lanciotti e Maurizio 
Cannavò, ha segnato il momento conclusivo 
di questo importante evento, fortemente voluto, 
condiviso e portato a termine dalla volontà 
dei Governatori e dei soci, che hanno saputo 
superare le difficoltà oggettive imposte da 
momenti difficili per tutti.

Adriana Cortinovis Sangiovanni

Lomellina Riva del Po e Kallipoli Etneo... patto di amicizia
I Governatori Angelo Chiesa (Ib3) ed Angelo Collura (Yb), unitamente ai loro rispettivi presidenti, Ezio Lanciotti (LC Lomellina Riva del 
Po) e Maurizio Cannavò (LC Kallipoli Etneo) hanno siglato un “patto di amicizia” dettato da diversi denominatori comuni, che caratteriz-
zano i due club, seppure agli antipodi geografici dell’Italia: il senso di condivisione dei service, di amicizia reciproca, nata casualmente 
e coltivata intensamente con lo scambio delle visite (al Nord ed al Sud), la comunanza di intenti e di spirito di servizio fra due località 
così lontane, ma virtualmente così vicine, che trovano nel tema “ambiente” un elemento che li accomuna. La Lomellina, caratterizzata 
dall’acqua delle sue risaie e la parte di Sicilia etnea, nota per le eruzioni di fuoco del vulcano: potrebbero sembrare in contrasto, ma 
solo apparentemente, perché molto vicine nella valorizzazione del loro territorio, che può riservare, a volte, problemi anche importanti.
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In ricordo del PDG Arturo Mapelli

Certe volte non hai voglia di scrivere, ma devi farlo perché la vita te lo impone. Oggi carta e penna servono a ricordare la scomparsa del nostro 
caro amico Arturo Mapelli, attraverso quell’ultimo saluto che si sente di esternare a un grande amico e maestro di vita che purtroppo non c’ è più.

Chi era Arturo, chi era il prof. Mapelli: uomo saggio, determinato, gioviale, raffinato, laureato in Medicina e Chirurgia, Primario di Anestesia e 
Rianimazione e presidente Comitato di Bioetica del Policlinico San Matteo di Pavia. Socio onorario del Lions Club Pavia Host, dedicò tutta la vita 
all’Associazione, oltre che alla sua professione e alla sua famiglia, condividendone, con convinzione, gli scopi.
Adottò come giuramento personale il Codice Lionistico, che lo guidò e lo accompagnò per tutta la vita. Presidente del Pavia Host nell’annata 1980-
1981 costituì il Leo Club Pavia e dette vita agli incontri culturali per la Terza Età, che si protrassero per ben 10 anni, passando poi il testimone alla 
nascente UNITRE (UNI Pavia). Governatore del Distretto 108 Ib3 riscosse il plauso da tutti i Club del Distretto.
Arturo è stato un esempio per tutti noi e ci lascia il ricordo del suo sorriso e l’esempio di aver cercato di rendere il mondo migliore in ogni campo 
in cui ha operato.
Addio caro amico, siamo certi che dove andrai troverai tanti amici Lions. Grazie da tutti noi per aver concretizzato durante la tua vita terrena il 
motto del Lions Club International “We Serve”. Insieme ai tuoi cari, tutti gli amici Lions serberanno il tuo ricordo.
Nessuno muore sulla terra finché vive nel cuore di chi resta. E tu, Arturo, rimarrai nel nostro.

Il presidente e i soci del LC Pavia Host

Dopo i saluti, il presidente Umberto Guarnaschelli ha illustrato i tratti 
salienti del suo programma per l’anno sociale, che mira a realiz-

zare progetti d’interesse locale, attività rivolte alle scuole ed ai giovani, 
iniziative umanitarie di ampio raggio nazionale ed internazionale per poi 
dare spazio alla musica.
Famose e bellissime melodie presentate con brio e sicura competenza 
da Maurizio Civini, sono state magistralmente eseguite dalla “ChitarrOr-
chestra Città di Voghera”, gruppo musicale sulle scene da ben 40 anni, 
con l’intento di far amare la musica e, in particolare, la chitarra; gruppo 
fondato e diretto dal Maestro Gianfranco Boffelli che, forte della sua 
lunga esperienza professionale, ha scelto di presentare un repertorio 
ricco e coinvolgente, che ha saputo entusiasmare il pubblico.
I musicisti hanno eseguito brani strumentali a cui sono seguiti altri, 
cantati, con le voci soliste di Nello Bondioli, Renzo Giampà, Roberto 
Gatti, Valentina Ravaglia e dal Coro “Over the Rainbow”.
La piacevolezza di questi “pensieri musicali”, ognuno con un titolo che 
rappresenta un’epoca precisa, ha messo in risalto tutte le sfumature 
di questo conosciutissimo strumento, con brani di vari autori italiani 
ed internazionali, utilizzando ritmiche tipiche dei vari generi affrontati.
“La vita è bella” di Nicola Piovani, ha concluso questa serata dedicata sia 
alla musica che alla solidarietà, in quanto l’evento è stato finalizzato alla 
raccolta fondi a favore della CRI Comitato di Voghera per contribuire all’ac-
quisto di un’ambulanza attrezzata per i servizi di Emergenza-Urgenza.

Evelina Fabiani

L’evento, che ha visto la presenza di autorità lionistiche e civili, tra 
cui: il 1° Vice Governatore Cesare Senzalari; il 2° Vice Governatore 

Raffaella Fiori e l’Assessore alla Cultura Marina Azzaretti, ha avuto 
due importanti scopi: raccogliere fondi per il progetto Lions “Oncologia 
Pediatrica” e valorizzare la cultura attraverso il teatro, che è la forma 
più comunicativa dell’arte.
Al teatro si può togliere tutto: luci, scenografia, costumi, ma rimane tale 
se vi sono lo spettatore e l’attore ed è il caso di questo spettacolo in cui 
ha recitato e suonato Luca Mauceri, magistralmente accompagnato al 
violino da Nataliya Nykolayishyn.
Luca Mauceri è un artista a tutto tondo che si definisce “un viaggiatore 
dell’anima sulle rotte del sogno”; in questo recital dal titolo: “Navigazioni 
poetiche tra cielo e mare… un viaggio musicale, una meditazione sulla 
vita e sull’amore”, ha unito canzoni, intermezzi pianistici, da lui stesso 
composti, e frammenti poetici e teatrali dedicati al mare ed al viaggio 
attraverso testi di grandi autori quali Pessoa, Ceronetti, Kavafis e Baricco, 
affrontando temi essenziali per l’uomo: l’amore, le paure, i desideri, la 
transitorietà; in un’epoca in cui si corre sempre di più, ascoltare questi 
componimenti così significativi fa riflettere e induce a ritoccare il proprio 
stile di vita.
Alla fine di questo spettacolo, che ha incantato ed emozionato il nume-
roso pubblico, l’attore ha recitato, con passione, una famosa poesia 
della poetessa tedesca Elli Michler “Ti auguro il tempo”, versi molto 
intensi che ci invitano ad assaporare sino all’ultima goccia la nostra vita 

Concerto a favore della CRI
Canzoni celebri, dagli anni ’70 fino ai giorni nostri, hanno coin-
volto il pubblico intervenuto al Concerto d’Autunno organizzato, 
presso il Teatro San Rocco, dal LC Voghera Castello Visconteo e  
patrocinato dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Voghera.

Recital di Luca Mauceri a favore della LCIF
Il LC Voghera La Collegiata ha proposto, presso il salone del 
Circolo “Il Ritrovo”, uno spettacolo teatrale interpretato da Luca 
Mauceri. La presidente, Mariella Guarnaschelli ha esposto le linee 
programmatiche del club: Vista, Fame, Giovani e Ambiente.
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Un bambino ci insegna…

Ancora una volta è un bambino a comunicarci un messaggio di speranza in questi momenti così difficili per tutti. Davide, figlio di una famosa 
cantante lirica di origine cinese, Sharon Zhai, e di un italiano, Matteo Mazzini, che risiede con la famiglia a Sydney, ci propone al violino la 

“Czardas” di Vittorio Monti, compositore italiano molto famoso, accompagnato al pianoforte dal maestro Jim Wu, per offrirci questa musica come 
momento distensivo, accompagnato da un istante di riflessione.
Davide è fortemente legato all’Italia, in particolare a Cremona, patria del violino, dove risiedono i nonni Lidia e Franco Mazzini, presidente del LC 
Vescovato. Da loro il ragazzo ha ereditato l’amore per l’Italia a cui, attraverso il linguaggio universale della musica, vuole esprimere la solidarietà 
del nuovo continente alla sua patria lontana, ma sempre presente nel suo cuore, il suo amore per i nonni e per il popolo italiano, oltre alla volontà 
di proporre un legame ideale fra i Lions di Europa, Asia ed Australia.
Bravissimo, Davide, seppur giovane, hai saputo offrire una grande lezione di civiltà, amore, condivisione e solidarietà ad un mondo che sta vivendo 
momenti drammatici e che si trova in grandi difficoltà. 
Per ascoltare Davide cliccate 
http://www.cremonaoggi.it/2020/05/23/da-davide-violinista-di-10-anni-omaggio-in-musica-a-cremona/

Adriana Cortinovis Sangiovanni
Coordinatore Comunicazione Interna ed Esterna

e che contengono un appropriato riferimento agli scopi del lionismo: “Ti 
auguro tempo non solo per te stesso, ma anche per donarlo agli altri.”

Evelina Fabiani

Un monitor multiparametrico alla Croce Rossa - La donazione di 
un monitor multiparametrico per ambulanza completo di stampante al 
Comitato Locale di Voghera della Croce Rossa ha segnato una tappa 
importante per il LC Voghera La Collegiata, che, grazie anche all’Asso-
ciazione Solidarietà Clubs Lions 108 Ib3 Onlus, ha potuto concretizzare 
quello che era stato individuato come service dell’anno.  Si tratta di un 

apparecchio medico che è stato subito utilizzato, essendo destinato a 
controllare i segnali vitali del paziente e trova impiego soprattutto nei 
servizi di rianimazione e di pronto soccorso; consente di monitorare 
l’attività cardiaca, la pressione arteriosa, la respirazione, la saturazione 
in ossigeno e la temperatura corporea. Questo service ha evidenziato 
come sia importante concentrare gli sforzi per diffondere quel messaggio 
di solidarietà che da sempre il Lions Clubs International porta avanti 
nella convinzione che l’azione di servizio deve essere soprattutto uno 
stimolo per far nascere negli altri quella scintilla che accende la volontà 
di aiutare il prossimo. (E.F.)

I destinatari del service “Un calcio al bullismo” 
sono state le 3 sezioni della scuola secondaria 

di 1° grado di Gossolengo e le classi 4ª e 5ª 
della scuola primaria del medesimo comune. 
Per la realizzazione di tale iniziativa i Lions 
hanno chiesto la collaborazione del Centro 
Tice, cooperativa sociale innovativa, che si 
occupa di ricerca applicata e consulenza nel 
settore psicologico e pedagogico di bambini, 
adolescenti e giovani adulti.
Per trattare il tema del bullismo sono intervenute 
Clara Cavallini e Iris Pelizzoni. Le tematiche 
focalizzate durante gli incontri con i ragazzi 
sono state: caratteristiche e tipologie di bulli-
smo, come identificare un bullo e non esserne 
preda, quali sono gli atteggiamenti sospetti da 
classificare come pericolosi e quali sono i fattori 
che innescano la violenza e come evitarli.
Un’altra iniziativa Lions che ha coinvolto solo 
i ragazzi della scuola secondaria di 1° grado 
di Gossolengo è stata “Interconnettiamoci ma 
con la testa!”. Autorevole relatore di quest’ultima 
tematica relativa ai pericoli della rete è stato 
Pietro Vincini appartenente alla polizia postale e 
delle telecomunicazioni di Piacenza. L’ispettore, 
nel corso dell’incontro, ha illustrato alcuni aspetti 
consapevoli dell’utilizzo di internet. In particolare 
il relatore si è soffermato sulla differenza del 
comportamento posto in essere nella vita reale 
e in quella virtuale.

In questo contesto il dottor Vincini ha esempli-
ficato i possibili reati che possono consumarsi 
per un uso inappropriato di internet (cyberbul-
lismo, minaccia, sostituzione di persona ecc.). 
Inoltre, l’ispettore ha richiamato l’attenzione dei 
presenti circa l’uso corretto della password e 
le conseguenze circa l’accettazione inconsa-
pevole dei cookies.
Per entrambe le iniziative Lions i bambini e i 
ragazzi del plesso scolastico di Gossolengo hanno 

Un calcio al bullismo... e al cyberbullismo
Lo scorso febbraio, presso la scuola primaria di Gossolengo, promossi dai Lions e patrocinati dal locale Provveditorato agli studi, si 
sono svolti un complesso di incontri tematici vertenti sul bullismo e i pericoli della rete. L’iniziativa è stata presentata dalla sottoscritta, 
presidente di Zona A della 4ª circoscrizione, socia del LC Piacenza Host, alla dirigente scolastica dell’Istituto comprensivo di Rivergaro 
Marica Draghi e da quest’ultima favorevolmente accolta.

dimostrato attenzione e particolare interesse ripor-
tando le proprie esperienze, le proprie sensazioni 
e hanno dimostrato una partecipazione attiva 
ponendo domande pertinenti ai relatori.
In conclusione, l’obiettivo del LC Piacenza 
Host è stato quello di contrastare il bullismo 
e il cyberbullismo, quali fenomeni sociali da 
non sottovalutare, investendo sul presente e 
futuro dei ragazzi.

Enrica Pili
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Anche quest’anno, per la 3ª edizione, il 
LC Stradella Broni Montalino ha messo in 
campo le sue forze, in collaborazione con 
la scuola dell’infanzia (istituti comprensivi 
di Stradella e Bressana Bottarone) per la 
realizzazione del service nazionale “Sight 
for kids”.

Il service permetterà di attuare uno screening 
precoce a livello capillare per l’identificazione 

dell’ambliopia, conosciuta anche come “occhio 
pigro”, condizione caratterizzata da una ridu-
zione della capacità visiva di un occhio che si 
sviluppa in età pediatrica e che si manifesta in 
tutte quelle condizioni in cui il bambino “non usa” 
involontariamente un occhio. Tale patologia, se 
identificata nella fascia d’età dai 3 ai 5 anni, 
può essere tranquillamente curata, evitando, in 
seguito, l’insorgenza di problematiche maggiori 
a livello visivo.
Il test non ha natura invasiva e consiste nella 
valutazione, da parte di un ortottista, del 
livello di visualizzazione di alcune immagini 
trasmesse al bambino con l’ausilio di un 
apposito monitor.
La realizzazione del progetto vedrà lo Stra-
della Broni Montalino impegnato quasi ogni 
mattina per ben 3 settimane, dal 3 al 21 
febbraio prossimo, così permettendo l’ese-
cuzione gratuita dello screening su un totale 
di circa 400 bambini nell’ambito di 9 plessi 
scolastici (Stradella via f.lli Cervi, Stradella 
Gavina, Arena po, Portalbera, Robecco 
Pavese, Rea, Bastida Pancarana, Pinarolo 
Po, Barbianello) con la collaborazione della 
dott.ssa Antonella Arbasini.
Gli esiti positivi dello screening, statisticamente 
intorno al 7%, verranno quindi consegnati dal 
Club, in forma assolutamente riservata, alle 

Il LC Lomellina Riva del Po, attraverso una 
delegazione, formata dal Governatore Angelo 

Chiesa, dal presidente Ezio Lanciotti e dai 
soci Maria Luisa Bertani e Paolo Calvi, hanno 
effettuato un service di alta valenza culturale 
ed umanitaria: la donazione di libri di natura 
sociopolitica alla Biblioteca Civica Tacconi di 
Sannazzaro. “Dona un libro, donerai un amico”: 
questo gesto generoso di cittadinanza attiva, molto 
sentito ed apprezzato dalla struttura, permetterà 
all’utenza di comprendere meglio, di approfondire 
ed avvicinare argomenti di grande attualità con 
atteggiamento critico e consapevole, evitando un 
conformismo a schemi e pregiudizi inutili. Ecco 
perché la scelta dei titoli è avvenuta in base ad un 
criterio di massima fruibilità di fatti e situazioni che 
viviamo quotidianamente, prescindendo da contenuti 
troppo tecnici, non sempre alla portata di tutti. Ancora 
una volta, quest’anno, il LC Lomellina Riva del Po 
ha arricchito i suoi service per la comunità con un 
supporto generoso ed utile.

Adriana Cortinovis Sangiovanni

Lotta all’ambliopia

scuole dell’infanzia interessate, le quali, attra-
verso l’informazione ai genitori, permetteranno 
di indirizzare il bambino con un sospetto di 
ambliopia ad una visita oculistica/pediatrica 
completa, al fine di individuare la terapia più 
adeguata per correggere tempestivamente 

la patologia.
Un grande impegno organizzativo per il Club, 
generosamente ricambiato dalla concretezza 
dei risultati sul territorio e dagli innegabili 
benefici in termini di salute sui numerosissimi 
bambini coinvolti.

Libri donati alla biblioteca di Sannazzaro De’ Burgondi
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Il Lions Clubs International è conosciuto in 
tutto il mondo per la  sollecitudine con cui 
interviene nelle varie catastrofi (terremoti, 
inondazioni, calamità, ecc.) per portare aiuti 
immediati alle popolazioni, nell’attesa che la 
macchina dei soccorsi si metta in moto. Anche 
nel caso dell’emergenza del coronavirus, ogni 
Lions Club e Leo Club della 1ª Circoscrizione 
nella provincia di Lodi, come primo intervento, 
si è prodigato per fornire in tempi brevi dei 
presidi medici (mascherine, guanti, occhiali, 
ecc.) oltre a contributi in denaro, di cui hanno 
beneficiato gli ospedali di Lodi, Codogno e 
Sant’Angelo Lodigiano, ASP Valsasino di 
San Colombano, RSA Santa Chiara di Lodi, 
Medici di base, Croce Rossa, Croce Bianca, 
Protezione Civile, Centro raccolta per il cibo. 
Passata l’immediata emergenza, diversi Club, 

“Gli amici si vedono nel momento del bisogno”. 
Modo di dire un po’ banale, forse anche abusato 
soprattutto in momenti particolari e drammatici. 
Ma, di sicuro, straordinariamente particolare e 
drammatica e la situazione che stiamo vivendo 
a causa del Coronavirus e che ha visto Lodi 
e il lodigiano da subito davanti agli occhi di 
tutto il mondo.
Ecco che allora la frase un po’ banale ed 
abusata acquista un significato reale, vero e 
concreto per noi soci del LC Lodi Host e questo 
grazie agli amici del Lions Club di Costanza 
che hanno dimostrato una grande sensibilità 
e I’hanno fatto con una generosa donazione di 
5.000 euro, destinata per meta al Consultorio 
“La Famiglia Ucipem Onlus” di lodi e per I’altra 
meta al Centro Raccolta Solidale per il diritto al 
cibo della Caritas lodigiana, ad integrazione del 
contributo di € 1.000 già versato dal nostro club.
Non è per caso che tutto ciò e successo, perché 
lunga e la storia che lega Lodi e Costanza. A 
voler essere precisi, risale al 1153, quando i 
due mercanti lodigiani Albernardo ed Omobono 
si recarono a Costanza, presso I’Imperatore 
Federico Barbarossa, a chiedere giustizia e 
sostegno contro la prepotenza dei milanesi. 
Una richiesta che ottenne I’alta protezione del 
sovrano e che portò alla fondazione nel 1158 
della Lodi nuova.
E proprio facendo riferimento a questa storia 
che nel 1975 I’allora presidente del LC Lodi 
Host, Natale Riatti, si fece promotore di varie ini-
ziative di scambio con il Lions Club di Costanza 
e gettò Ie basi per suggellare il gemellaggio fra 
i due Club, cosa che avvenne il 2 giugno 1978, 
presidente Giuseppe Ciccone. In seguito, lo 
scambio e I’amicizia fra i cIub si allargarono, 
arrivando a comprendere i due comuni che 
sancirono il gemellaggio nel 1986, nello spirito 
di un’Europa che, allora, doveva trovare sempre 
maggiore integrazione e condivisione di valori 
e tradizioni e oggi e anche prepotentemente 
chiamata a dimostrare unione e solidarietà 
reciproca.
Ciò che è perfettamente riuscito ai nostri amici 
di Costanza che sl sono mossi nell’immediato, 
rinnovando e riattivando in un attimo rapporti 
di amicizia fra due Lions Club che, come tali, 
hanno nel loro DNA I’essere d’aiuto a chi ne ha 
bisogno: “We serve”, infatti, e iI nostro motto.

Dove c'è un bisogno 
lì c'è un lion

Covid-19

tra cui: Lodi Host, Lodi Torrione, Lodi Quadrifo-
glio, Codogno Casalpusterlengo, Sant’Angelo 
Lodigiano, Colli San Colombano, Lungo Po 
Lodigiano, Lungo Adda Lodigiano, San Rocco 
al Porto e il Leo Club Barbarossa, hanno 
ritenuto opportuno riunirsi in videochiamata 
per indire una raccolta fondi ed effettuare una 
donazione mirata al bisogno del momento. 
In collaborazione con Enrico Storti, Direttore 
Dipartimento Emergenza Urgenza Direttore 
di Struttura Complessa UOC Anestesia e 
Rianimazione ASST Lodi, e con Sara Forlani, 
Direttore UOC Riabilitazione Respiratoria, si 
è arrivati ad una lista di presidi medici molto 
più essenziali del ventilatore polmonare a cui 
avevamo pensato, essendo ora più necessario 
un percorso di post-terapia intensiva. Grazie 
anche alla partnership degli imprenditori 
Natale Marni e Angelo Croce e all’aiuto del 
Governatore Angelo Chiesa, la cifra raccolta si 
aggira attorno ai 15.000 € con i quali l’Ospedale 

I club del Lodigiano

Lodi Host 
e Costanza uniti

Maggiore di Lodi verrà dotato di...
• 3 poltrone anatome per il trasporto dei 
pazienti, dotate di poggiatesta, tavolino e 
asta telescopica. 
• 1 dispositivo assistente alla tosse Easy Cough. 
• 1 sollevatore mobile passivo Guldmann GL5. 
Un altro problema, ma non meno importante 
di questo periodo, sono i ragazzi che non 
possono frequentare la scuola. Per questo in 
collaborazione con alcune scuole del territorio, 
i nostri Leo seguiti da alcuni Lions, si sono 
interfacciati con il “Libro parlato Lions”. Grazie 
alla referente Mariuccia Svanini, che è riuscita 
a far avere la disponibilità quasi immediata 
alle scuole per l’utilizzo dei ragazzi da casa. 
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Il 21 febbraio, uno “sconosciuto” è arrivato, 
quasi all’improvviso, anche tra noi, ed è stato 
capace di modificare incontri e appuntamenti. 
Infatti, la sera stessa, il nostro club aveva un 
incontro con altri club della zona, a Codogno 
per festeggiare la realizzazione di un pozzo in 
Etiopia, intitolato a Santa Francesca Cabrini. 
L’intermeeting è stato subito rinviato: in quale 
data si potrà nuovamente organizzare? Al 
momento, c’è solo silenzio, il silenzio dello “stare 
tutti a casa”, interrotto dai social, perché i Lions 
non si fermano mai.  Subito si è fatto sentire 
il motto “we serve”, del Lions International, e i 
soci del “Sant’Angelo Lodigiano Madre Cabrini”, 
hanno pensato al “fare”. 
Su proposta del presidente Roberto Granata, il 
25 marzo, sono stati donati € 2.000 al Reparto 
Infettivi dell’Ospedale di Sant’Angelo Lodigiano, 
trasformato in emergenza Covid-19. Lo stesso 
giorno € 1.500 sono stati devoluti a favore della 
Croce Bianca di Sant’Angelo Lodigiano per 
le necessità più urgenti. Il club desidera da 
sempre poter operare sul territorio, e anche 
questa volta la sua azione è stata pronta e a 
favore della realtà locale.

Nel clima di difficoltà di questo periodo, carat-
terizzato dalla rapida diffusione del virus, il 
LC Lodi Europea, appartenente alla Zona A 
della 1ª Circoscrizione del Distretto 108 Ib3, 
presieduto da Laura De Mattè Premoli, ha 
devoluto € 2.000 all’ospedale di Codogno, 
sede della prima Zona Rossa, per l’acquisto 
di materiale e presidi medici necessari in loco, 
per la lotta contro il Coronavirus.
A questa si è aggiunta la donazione di € 1.000 
all’ospedale di Lodi da destinare al reperi-
mento di mezzi e strumenti medicali che 
saranno ritenuti utili dai responsabili. Questo 
dimostra ancora una volta come questo Club 
sia vicino alla realtà del proprio territorio, in 
quanto, una parte dei soci proviene dalla 
zona di Codogno, Bertonico, Terranova de 
‘Passerini e Turano Lodigiano, un’altra parte 
abita a Lodi e dintorni. Un gesto di grande 
umanità verso una realtà che è stata la 
prima a subire le devastanti conseguenze 
dell’esplosione della pandemia ed ha visto 
medici e personale sanitario in prima linea 
per fronteggiarla con il massimo sforzo, 
competenza ed abnegazione. Commosso 
il ringraziamento dei responsabili dei due 
ospedali, che adibiranno queste donazioni 
soprattutto per l’acquisto di presidi protettivi 
per la salute di tutti gli operatori. (Adriana 
Cortinovis Sangiovanni)

Lodi Europea

Sant’Angelo Lodigiano 
Madre Cabrini

Visconteo, Stradella Broni Host, Stradella Broni 
Montalino, Montù Beccaria “Le Vigne”, Lomel-
lina Riva del Po, Lomellina Parco del Ticino, 
Garlasco Host Le Bozzole, Garlasco La Torre, 
Vigevano Host, Vigevano Colonne, Vigevano 
Sforzesco, Vigevano Ticinum, Cassolnovo Le 
Robinie, Lomellina I Castelli, Mortara Mede 
Host, Mortara Silvabella, Robbio, Lomellina 
Host, Cilavegna Sant’Anna e i Leo Club di 
Pavia , Voghera Vigevano si sono uniti per 
dare un sostegno concreto e immediato, con il 
desiderio di definire un percorso di solido aiuto 
che non si esaurisse in una donazione, ma in 
uno strutturato programma destinato a prov-
vedere alle necessità di protezioni individuali 
per medici e personale sanitario, impegnati 
soprattutto nei reparti di rianimazione destinati 
ai pazienti Covid-19.
Si è avviata perciò una raccolta fondi per l’acqui-
sto diretto e la consegna mirata di una notevole 
quantità di mascherine chirurgiche, ffp2, ffp3, 
tute protettive, gel disinfettante, pulsossimetri, 
saturimetri e di un defibrillatore automatico per 
un valore complessivo di euro 63.358.
Questo materiale è andato a beneficio del Poli-
clinico San Matteo di Pavia, degli Ospedali Civili 
di Voghera, Stradella, Belgioioso, Vigevano e 
della Casa di Riposo di Broni.
I 25 Lions Club ed i 3 Leo Club hanno dato una 
grande prova di solidarietà ed impegno real-

Nella drammatica situazione di emergenza 
venutasi a creare a causa della pandemia 
di Covid-19, i Lions Club Certosa di Pavia, 
Pavese dei Longobardi, Ticinum Via Franci-
gena, Pavia Ultrapadum Ticinum N.C.,Voghera 
Host, Voghera La Collegiata,Voghera Castello 

2ª e 5ª Circoscrizione

Il LC Pavia Regisole si è prontamente attivato 
per fronteggiare l’emergenza Covid-19, scop-
piata in questi ultimi mesi, devolvendo anche 
i fondi risultati disponibili dalle mancate serate 
conviviali.
Nel mese di marzo è stato realizzato un 
tempestivo intervento a favore dell’I.R.C.C.S. 
Policlinico San Matteo mediante donazione di 
2 quadri elettrici carrellati che hanno permesso 
di trasformare due stanze di degenza della 
U.O.C. Malattie Infettive (due letti per camera) 
in due stanze di Terapia Intensiva (e letti per 
stanza) permettendo l’utilizzo di complessivi 
4 ventilatori meccanici per pazienti sottoposti 
ad intubazione oro-tracheale per una spesa 
di 15.000 euro.
Tenendo presente il disagio, creato dall’attuale 
situazione, nell’accedere a servizi sanitari 
ambulatoriali di estrema necessità sono stati 
donati all’ambulatorio di Cardiologia Pediatrica 
dell’IRCCS Policlinico San Matteo 3 cardio-
monitor utilizzabili dai piccoli pazienti al domicilio 
(foto in basso). Inoltre, considerate le difficoltà 
spesso riscontrate nel munire le persone 
esposte di adeguati DPI abbiamo reperito e 
fornito 500 mascherine protettive monouso agli 
operatori dell’Associazione Anffas di Pavia, per 
un valore di 700 euro. 
Consapevoli che l’emergenza Covid-19 non è 
solo sanitaria ma purtroppo è, e lo sarà sempre 
di più, anche “sociale”, abbiamo voluto dedicare 
parte delle nostre risorse ai più bisognosi per 
l’acquisto di circa 200 Kg di carne (un bovino 
intero!) che è stata macellata, confezionata e 
distribuita alla Mensa del Povero di Canepa-
nova ed alla Mensa del Fratello (enti benefici 
presenti sul nostro territorio) per un valore di 
circa 1.600 euro. Certi che quanto fatto finora 
non sia mai abbastanza, ma sicuri che gli sforzi 
ed il generoso impegno di tutti, sempre ispirati al 
nostro motto “We Serve”, possano essere, mai 
come in questo momento storico, di concreto 
aiuto. (Alessandro Bocca)

mente costruttivo ed efficace, offrendo, senza 
clamore, un prezioso aiuto ai pazienti colpiti da 
coronavirus ed al personale medico-sanitario 
che si è eroicamente prodigato nell’affrontare la 
gravità di questa emergenza. (Evelina Fabiani)

Pavia Regisole
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La gestione dell’epidemia globale di Corona-
virus ha raggiunto il massimo livello di guardia 
e l’Italia ha decretato lo stato d’emergenza 
sanitaria, attuando severe misure di conte-
nimento che hanno chiuso anche la nostra 
zona, pertanto, in seguito alla crescita del 
contagio, la battaglia contro questo nemico 
invisibile continua nella trincea degli ospedali 
e soprattutto nei reparti di terapia intensiva 
che sono ormai al collasso. 
I Lions Club Certosa di Pavia, Pavese 
dei Longobardi, Ticinum Via Francigena, 
Pavia Ultrapadum Ticinum, Vigevano Host, 
Voghera Host, Voghera la Collegiata, 
Voghera Castello Visconteo ed i Leo 
Club di Voghera e di Pavia si sono uniti 
per portare un aiuto concreto e diretto al 
Policlinico San Matteo di Pavia ed agli 
Ospedali Civili di Voghera e Vigevano, 
attivandosi per l’acquisto di dispositivi di 
protezione e materiale sanitario ad uso 
del personale medico ed infermieristico; 
hanno, infatti, consegnato direttamente 
20.000 mascherine chirurgiche, 4.000 
mascherine FP2, 200 tute di protezione 
usa e getta, 20 taniche da 5 Kg di gel 
disinfettante ed un numero di saturimetri 
pari all’importo di 350 euro.
Questa prima donazione verrà ulterior-
mente integrata, considerando sempre i 
tempi di approvvigionamento.

I Club di Pavia 
e di Voghera

Gli amici 
dell’ospedale
Nell’ambito della Zona B della 2ª Circoscri-
zione, i LC Voghera La Collegiata e Voghera 
Castello Visconteo si sono fatti promotori di 
una raccolta fondi, denominata “Gli amici 
dell’Ospedale”, a cui hanno aderito aziende 
e privati cittadini del territorio vogherese a 
favore del nosocomio di Voghera, racco-
gliendo l’invito dei sanitari che, in seguito 
alla crescita del contagio da Covid 19, si 
trovavano e si trovano tutt’ora a dover 
fronteggiare una situazione estremamente 
difficile.
I fondi raccolti, per un valore di oltre 35.000 
euro, hanno permesso di acquistare diret-
tamente: visiere protettive, mascherine 
chirurgiche, FFP2, FFP3, 5 caschi CPAP per 
la ventilazione respiratoria ed un ecografo 
dotato di carrello Terason uSmart 3200T; 
questo dispositivo offre un sistema con 
prestazioni innovative e l’elaborazione dei 
segnali produce un’immagine di grande 
chiarezza e definizione, utile a fornire 
notevole affidabilità diagnostica.
In questa drammatica situazione ancora una 
volta i Lions sono stati chiamati a reagire con 
sempre maggiore impegno per adeguare 
l’azione di servizio alle nuove ed impellenti 
necessità; la continuità, che sarà il frutto della 
condivisione, permetterà di confermare la 
nostra associazione quale presenza sicura 
per la comunità. (Evelina Fabiani)

La vera forza di un’associazione filantropica 
si misura in tempi di reale emergenza. E ciò, 
dalla obiettività nel saper valutare le esigenze 
prioritarie della propria comunità, dal coraggio 
di rivoluzionare tutti i progetti ampiamente 
pianificati e gli obiettivi a lungo prefissati per 
l’annata in corso ed, infine, ma non per impor-
tanza, dalla grinta per riuscire a realizzare, in 
piena situazione di crisi, numerosi service mirati 
a sostenere in concreto le criticità maggiori 
emerse a livello sanitario locale nella fase 
più difficile della estenuante guerra contro il 
contagio che ci ha visti tutti coinvolti.
Nell’ambito di questa cornice, il LC Stradella 
Broni Montalino ha senz’altro saputo dare un 
segnale tangibile del proprio valore sul territorio. 
Grazie all’utilizzo di macchinari professionali 
messi generosamente a disposizione dalla 
Presidente del club Silvia Bonacina presso 
il proprio atelier Gic Moda di Portalbera, le 
socie del club hanno immediatamente offerto 
la propria manualità per produrre mascherine 
chirurgiche in puro cotone su grande scala.
Le mascherine sono state donate, fin dal mese 
di marzo scorso, alla Croce Rossa di Stradella 
ed all’ospedale civile di Broni - Stradella (foto in 
alto). In seguito, su richiesta dello stesso presi-
dio ospedaliero, un altro corposo quantitativo di 
dispositivi di sicurezza è stato donato al reparto 
di oncologia del Policlinico San Matteo di Pavia.
Nel frattempo, il già programmato e tanto atteso 
incontro, che avrebbe dovuto tenersi con la nota 
scrittrice Sveva Casati Modignani in occasione 
della festa della donna, è stato sapientemente 
tramutato in un service dal format diverso, 
debitamente “a distanza di sicurezza” (ven-
dita, in alcuni esercizi commerciali di Broni 
e di Stradella, di un kit composto dall’ultimo 
romanzo della scrittrice unitamente ad una 
mascherina chirurgica creata dalle socie) che 
ha permesso di contribuire al finanziamento dei 
costi di produzione dei dispositivi di sicurezza.
Il club ha inoltre partecipato fattivamente alla 

raccolta di fondi per il primo macchinario donato 
all’ospedale di Stradella: un ecografo portatile. 
Infine, il club ha contribuito al progetto di zona 
che, in data 13 maggio scorso, nell’ambito del 
più ampio progetto di raccolta fondi organizzata 
direttamente dai medici del presidio ospedaliero 
di Stradella preposti a curare i pazienti nella 
fase acuta della malattia, ha permesso di dotare 
l’ospedale, in piena fase emergenziale, di un 
ecocardiografo, macchinario indispensabile 
per riuscire a monitorare quotidianamente 
l’evoluzione della malattia. 

Stradella Broni 
Montalino

È innegabile, il dover convivere con il Covid-19 
ha stravolto le nostre abitudini di vita. Questa, 
solo pochi mesi addietro, inimmaginabile 
compressione della quotidianità - lavorativa, 
relazionale, sociale - ha spiegato i propri effetti 
anche nella “vita Lion” sia di Club che di service. 
Ciò nonostante, lo spirito Lion che da sempre 
contraddistingue il Pavia Host ha saputo trarre 
nuovi spunti proprio dalle difficoltà che tutti noi 
abbiamo dovuto affrontare.
Così, se da un lato, la voglia di fare gruppo 
e squadra ha fatto sì che gli incontri di Club 
trovassero dimora nelle stanze virtuali delle 
piattaforme informatiche, dall’altro, il forzato 
e doveroso stop non ha azzerato le iniziative 
programmate dal LC Pavia Host, ma ne ha 
solo determinato la rimodulazione in ragione 
della pandemia in atto. 
Il presidente Angelo Fortunato, i membri del 
consiglio e tutti i soci si sono subito attivati per 
reperire, anche attraverso canali esteri ed extra 
continentali, dispositivi di protezione individuale 
e macchinari ad elevato contenuto tecnologico 
indispensabili per fronteggiare l’emergenza nei 
reparti ospedalieri.
Con orgoglio, quindi, il Pavia Host ed il Leo 
Club ad esso collegato hanno donato 500 
mascherine chirurgiche alla mensa del fratello 
di don Franco Tassone ed altrettante alla Cari-
tas Diocesana, 2.500 all’IRCCS Mondino così 
come all’IRCCS Maugeri.

Pavia Host
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Non solo, sono stati forniti tre monitor multi-
parametrici al reparto di Pneumologia, uno al 
reparto di Oncologia Pediatrica del Policlinico 
San Matteo ed un ECG portatile all’ATS di 
Pavia al fine di dotare di questo indispensabile 
strumento diagnostico le neonate USCA (foto 
in alto). Con orgoglio possiamo dire che tali ini-
ziative, oltre a registrare la gratitudine degli Enti 
e dei Vertici sanitari direttamente interessati, 
hanno ottenuto il plauso dell’intera Collettività 
anche grazie alla risonanza mediatica che è 
stata loro attribuita dalla stampa e dalle emittenti 
radiotelevisive locali. Ancora una volta il Pavia 
Host ha dato dimostrazione di capacità, con-
cretezza e fattiva presenza. (Alberto Assanelli)

Serenissima, Castelleone, Pandino il Castello e 
Leo Crema, vista la drammaticità del momento 
che stiamo vivendo per la pandemia da coro-
navirus, hanno deliberato un service comune.
Si tratta dell’acquisto di un cardiodefibrillatore 
8300K Nihon Kohden, indicato dal Primario del 
Pronto Soccorso dell’Ospedale Maggiore di 
Crema, dott. Viganò, come strumento necessa-
rio per essere usato per un soccorso sanitario 
immediato e per supporto ed osservazione dei 
pazienti complessi. Per questi è stata modificata 
un’area del Pronto Soccorso, prima adibita 
solo all’attesa. Una bellissima iniziativa, tesa 
ad evitare snervanti attese nella precarietà ed 
a favorire un intervento immediato ed efficace 
in un clima in cui l’emergenza Covid-19 esige 
tempi di azione molto stretti e competenti.
Questo strumento, anche grazie ai MULTI 
connettori SMART, permette la rilevazione 
simultanea di ECG, SpO2, CO2, IBP e Tem-
peratura, con un sistema di allarmi che con-
sente un’allerta immediata, se la condizione 
del paziente cambia, ed aiuta ad assumere 
decisioni in modo più rapido ed accurato. La 
donazione di questo strumento, essenziale ‘for 
intensive treatment and advanced life support’, 
è stata supportata, oltre che dai fondi dei club 
menzionati, anche da una quota elargita ad 
ogni Zona da parte del Distretto 108 Ib3, rap-
presentato dal Governatore Angelo Chiesa 
e dal contributo dell’Associazione Popolare 
Crema per il Territorio. 
Un grande ed importante traguardo che rimarrà 
a testimonianza dello spirito di Servizio che 
caratterizza Lions e Leo. (Adriana Cortinovis 
Sangiovanni)

I club Crema Host, Soncino, Pandino Gera 
D’Adda Viscontea, Crema Gerundo, Crema 

3ª Circoscrizione, 
Zona A

Consapevoli del grave momento che la nostra 
comunità sta vivendo e di fronte alla grave 
emergenza sanitaria che il personale medico 
e paramedico affronta quotidianamente 
con coraggio e abnegazione, i Lions club di 
Cremona (Host, Stradivari, Duomo, Europea, 

3ª Circoscrizione, 
Zona B

Campus, Torrazzo e i giovani del Leo Club), si 
sono dimostrati tutti attivi, collaborativi e solidali 
in questa situazione di grande dolore.
Abbiamo collaborato molto come Zona e come 
singoli Club ad arginare il contagio di questo 
terribile nemico invisibile e abbiamo raggiunto 
una somma di circa 26.000 euro con i nostri 
service insieme ai 2.700 euro di finanziamento 
del Distretto 108 Ib3. Come Zona B e insieme 
alla Zona C (Vescovato, Casalbuttano, Pizzi-
ghettone, Soresina e Casalmaggiore), abbiamo 
donato, su suggerimento del dottor Bosio, pri-
mario di Pneumologia, e del suo staff, che sono 
incessantemente “in campo” per salvare vite, gli 
umidificatori, apparecchiature indispensabili a 
corredo dei Respiratori Salvavita per l’ospedale 
di Cremona. Siamo orgogliosi di essere stati 
d’aiuto ai nostri medici, paramedici e ai nostri 
cittadini in questo drammatico momento Totale 
raccolto 9000 euro.
Però non ci siamo fermati li, il Cremona 
Host, ha provveduto a donare ulteriori 
10.000 euro all’ospedale di Cremona, per 
il noleggio della fornitura di apparecchiature 
e macchinari medici capaci di salvare vite di 
nostri concittadini.
Il Cremona Stradivari, grazie alla festa di 
Carnevale a Palazzo, ha donato all’ospedale 
di Cremona 2.500 euro per l’acquisto di kit dia-
gnostici covid-19 di estrema necessità (diagnosi 
rapida ed essenziale sull’immunocompetenza 
di pazienti con covid-19), poi ha fatto un ulte-
riore donazione di 3.000 euro al Reparto di 
Pneumologia del dottor Bosio.
Il Cremona Duomo ha donato ancora all’O-
spedale di Cremona 500 Mascherine FFP2, 
2.500 euro, e 300 mascherine e 20 flaconi da 
1 litro alla Casa di Riposo di Robecco, vista 
l’estrema emergenza creatasi all’interno delle 
case di riposo valore 4.300 euro.
Il Cremona Europea ha fatto una donazione alla 
Casa di Riposo “Germani” di Cingia de’ Botti di 
mascherine e gel detergenti per 1.500 euro.
Il Cremona Torrazzo, come sempre “sul 
campo”, collabora al servizio organizzato dal 
Comune di Cremona e la Protezione Civile, che 
prevede la consegna a famiglie della Spesa, 
Consegna Mascherine del Comune porta a 
porta, consegna farmaci, coordinamento dei 
volontari di Città dell’uomo e CremonAiuta, 
distribuzione e imbustamento Buoni Spesa, 
con presidio nei centri di distribuzione.
Donazione Uova di Pasqua, 500 euro a Polizia 
Municipale, Polizia Penitenziaria-Fondazione 
dopo di Noi Insieme, Cremona, Casa Di 
Riposo Robecco d’Oglio, Residenza Don Mori 
Emmaus, Stagno lombardo-Fondazione O.P. 
Ss. Redentore Onlus Castelverde.
Donazione mascherine 878.40 euro a Fonda-
zione Istituto C. Vismara - G. De Petri Onlus 
San Bassano-Fondazione Europea di Ricerca 
Biomeccanica Onlus, Cernusco SN.
La Zona B  e la Zona C, ancora riunite hanno 
raccolto 4.140 euro per donare mascherine e 
gel disinfettante alle case di riposo. 
Beh, che dire siamo sempre in prima linea, 
e di questo ringrazio i presidenti, tutti i soci 
e socie che sono sempre a disposizione, 
sempre pronti per il bene della nostra comunità 
e credono fermamente nel nostro motto “We 
Serve”. (Mirella Marussich)
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Due sono le parole che ispirano da sempre il LC 
Cremona Torrazzo nell’attuare service: prestare 
tempo e competenze a chi ne ha bisogno. 
Così, seguendo la nostra indole più profonda, 
abbiamo sentito l’esigenza di fare qualcosa di 
attivo per contribuire alle necessità del nostro 
territorio cremonese così fortemente colpito da 
questa emergenza sanitaria.
L’idea è stata quella di aiutare i più fragili creando 
una rete che potesse tutelare il più possibile la 
loro sicurezza. In collaborazione con il Comune 
di Cremona e la Protezione Civile è stato 
attivato il progetto “Cremonaiuta” a sostengo 
dalle persone anziane e/o con fragilità sociali 
che si prefigge di creare una rete di servizi 
per l’acquisto e consegna a domicilio di spese 
alimentari, prodotti da farmacia e pasti pronti 
(foto in alto). I soci del LC Cremona Torrazzo 
e di tante altre associazioni cremonesi si sono 
mobilitati arrivando a circa 150 volontari coinvolti 
creando una vera e propria rete capillare per la 
città. Da pochi giorni effettuiamo questo servizio 
insieme alle associazioni “No Spreco” e “La 
Città dell’Uomo” e continueremo a farlo fino 
a che questa emergenza non sarà conclusa.
Non è mancato il sostegno all’ASST di Cre-
mona, ci siamo uniti a numerosi gruppi Lions 
del territorio per donare, su richiesta del primario 
di Pneumologia Bosio, 6 umidificatori, apparec-
chiature indispensabili a corredo dei respiratori 
salvavita. Mai come oggi ci sentiamo in dovere 
di dare il nostro contributo umanitario nel pieno 
spirito lionistico We Serve.

Cremona Torrazzo

La Zona C della 3ª Circoscrizione, coordinata 
dal ZC Carlo Giorgetti, ha offerto un aiuto, 
ancora una volta, finalizzato a fronteggiare 
l’emergenza coronavirus. I presidenti Walter 
Poledri (LC Casalbuttano), Alberto Bernini (LC 
Casalmaggiore), Rita Cighetti (LC Pizzighet-
tone Città Murata), Luigi Arli (LC Soresina) e 
Franco Mazzini (LC Vescovato) hanno gene-
rosamente accolto l’appello del Comitato di 
Cremona della Croce Rossa Italiana, sempre 
in prima linea per ottemperare ai numerosi 
interventi richiesti: infatti, con il loro cospicuo 
contributo, è stato reso possibile l’acquisto di 
dispositivi di autoprotezione per i volontari, 
elementi indispensabili per proseguire con i 
soccorsi umanitari nella provincia di Cremona, 
una delle più funestate dalla presenza del 
coronavirus.
La Presidente della CRI ha definito questo 
service “un dono e supporto generoso, che 
ha permesso di far fronte alle varie necessità 
in questo momento di forte difficoltà generale, 
che vede tantissima gente in grande soffe-
renza”. Un plauso, quindi, a questa Zona, che 
ha saputo coordinarsi al meglio ed intervenire 
fattivamente, oltre ai service già realizzati per 
l’ospedale di Cremona e le case di riposo del 
vasto territorio, con un altro sussidio, atto a 
salvaguardare la salute degli operatori che, 
con abnegazione, si dedicano ad alleviare la 
sofferenza.

3ª Circoscrizione, 
Zona C

Il LC Cremona Host, dopo aver partecipato 
unitamente agli altri club Lions del territorio 
delle zone B e C, all’acquisto di apparecchiature 
sanitarie per l’ospedale di Cremona, iniziativa 
meritoria promossa dalla presidente Lions di 
zona Mirella Marussich, che si è conclusa con la 
donazione di complessivi 9.000 euro, ha deciso 
di intraprendere un nuovo service, inizialmente 
non previsto, ma ampiamente giustificato dalla 
situazione di grande difficoltà che il nostro paese 
sta attraversando e che sta coinvolgendo, in 
modo particolare, la città di Cremona e il suo 
straordinario ospedale.
Il Cremona Host, ha così provveduto a donare 
ulteriori 10.000 euro all’ospedale di Cremona, 
per la fornitura di apparecchiature e mac-
chinari medici capaci di salvare vite di nostri 
concittadini.
”In questo, prima che in ogni altra cosa, ha 
dichiarato il presidente Daniele Squintani, si 
realizza il nostro spirito lionistico, di un club che 
nei suoi 63 anni di storia si è sempre distinto 
per l’attenzione dimostrata nell’assistenza e nel 
servizio ai più bisognosi: ora, i più bisognosi 
siamo noi”. (Michele Uggeri)

Cremona Host

La consegna dell’apparecchiatura è avvenuta 
nei giorni scorsi presso la sede della Fon-
dazione “Bruno Pari”. La donazione è stata 
resa possibile grazie alla collaborazione della 
Fondazione Lions Clubs International.
“Un grande traguardo nella storia quasi 
ventennale dei service del Vescovato”: così 
il presidente Franco Mazzini, ha definito la 
donazione di un ventilatore polmonare COVI-
DIEN 560SR SL del valore di 8.662 euro alla 
Rsa Fondazione “Bruno Pari” onlus di Ostiano, 
donazione avvenuta nei giorni scorsi.
“Anche in questa Rsa è stato fatto il massimo 
sforzo per arginare l’emergenza Coronavirus 
- ha dichiarato Mazzini nel corso del suo apprez-
zato intervento - ecco perché, in virtù anche 
della presenza in questa sede di personale 
altamente qualificato per l’utilizzo dello stru-
mento, il nostro club ha chiesto di poter ricevere 
tale sofisticata strumentazione da destinare a 
questa struttura quale riconoscimento per la 
grande disponibilità, professionalità, efficienza 
ed umanità dimostrate in questi momenti così 
drammatici”.

Vescovato... un 
ventilatore polmonare 
alla Rsa di Ostiano
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Il ventilatore polmonare donato è particolar-
mente indicato per il supporto di ventilazione 
meccanica, continuo o intermittente, in pazienti 
che la richiedano, in quanto affetti da insuffi-
cienze respiratorie medie, acute e croniche. 
Il Direttore Sanitario Antonio Quattrone ha 
espresso grande riconoscenza al LC Vescovato 
per aver avanzato la proposta di donazione 
del ventilatore a questa Rsa, che, anche se 
ha dovuto affrontare situazioni difficili durante 
il periodo critico della pandemia, grazie alle 
capacità del proprio personale sanitario, è 
riuscita a contenere il numero dei decessi.
Doveroso è giunto un ringraziamento parti-
colare al Governatore del Distretto Lions 108 
Ib3, Angelo Chiesa, che ha immediatamente 
accolto la richiesta di aiuto giunta dal Club 
di Vescovato, “in virtù della sensibilità da lui 
maturata anche come sindaco a Mezzana Bigli, 
come presidente dell’Auser e come volontario 
dell’Oftal, organizzazione che accompagna i 
malati a Lourdes”.
Il coordinatore distrettuale della Fondazione 
Lions International, Davide Gatti, ha specificato 
come la cifra necessaria per la donazione sia 
giunta immediatamente dalla sede centrale, 
negli Stati Uniti, sede che gestisce un bilan-
cio di tutto rispetto, pari ad oltre 45 milioni di 
dollari all’anno: “Speriamo nel prossimo futuro 
di essere ancora vicini al vostro territorio”, ha 
affermato. Il presidente della Rsa di Ostiano, 
Marco Coppola, ha ricordato le fasi concitate 
dell’emergenza Coronavirus vissute dal terri-
torio e dalla struttura da lui coordinata in parti-
colare, con le 450 famiglie raggiunte grazie ai 
servizi domiciliari. Ai suoi ringraziamenti si sono 
uniti subito dopo quelli del sindaco di Ostiano, 
Canzio Posio, che ha sottolineato la continua 
collaborazione fra l’Amministrazione Comu-
nale e la Fondazione, che hanno manifestato 
capacità manageriali e velocità decisionale. 

con l’acquisto di un’apparecchiatura specifica e 
di bombolette spray atte a sanificare ambulanze 
ed ambulatori, per l’ospedale di Cremona, la 
Croce Rossa e le case di riposo del vasto ter-
ritorio della Zona B e C con un altro sussidio, 
atto a salvaguardare la salute degli operatori 
che, con abnegazione, si dedicano ad alleviare 
la sofferenza” (foto in alto).

Vescovato
1.250 mascherine dal LC Vescovato alle RSA 
di Ostiano, Vescovato e Isola Dovarese. Il 
prezioso dono è stato fatto per supportare gli 
operatori delle case di riposo del territorio nella 
loro azione quotidiana di contrasto al Covid-19 
a beneficio degli anziani ospiti. Fedele al proprio 
motto We serve, il LC Vescovato ha ancora 
una volta offerto un aiuto concreto, finalizzato 
a fronteggiare l’emergenza Coronavirus.
Il presidente Franco Mazzini ha immediata-
mente accolto l’appello giunto dalle RSA del 
territorio (Ostiano, Vescovato e Isola Dovarese), 
che, come tante strutture analoghe, in questo 
periodo sono nell’occhio del ciclone, partico-
larmente colpite dagli effetti della pandemia e 
necessitanti di sostegni efficaci.
Proprio in ottemperanza a questi impellenti 
necessità, con il proprio contributo il club ha reso 
possibile l’acquisto di circa 1.250 mascherine. 
I responsabili delle tre Case di Risposo hanno 
definito questo service “un dono ed un supporto 
generoso, che ha permesso di far fronte a varie 
necessità in questo momento di forte difficoltà 
generale. Un plauso, quindi, a questo club, 
che ha saputo intervenire fattivamente - oltre 
ai service già realizzati per Cremona Soccorso 

Piacenza Gotico, Piacenza Host, Piacenza 
Il Farnese, Piacenza S. Antonino, Piacenza 
Ducale, Bobbio (in cui è compreso il club 
satellite Corte Brugnatella), Bettola Val Nure, 
Rivalta Valli Trebbia e Luretta.
La donazione si è resa possibile non solo 
grazie alla generosità dei Lions club piacentini, 
ma anche tramite un contributo finanziario del 
distretto Lions 108 Ib3, coordinato dal Gover-
natore Angelo Chiesa.
Il  dottor Franco ha sottolineato che con questa 
donazione il parco ventilatori a disposizione del 
suo reparto è salito a 19 modelli per 17 letti. 
Inoltre il primario ha aggiunto che gli aiuti  dei  
Lions nonché di privati li faranno trovare pronti 
per un’eventuale recrudescenza del virus, augu-
randosi che questo naturalmente non avvenga.
All’incontro, avvenuto presso la palazzina di 
Malattie infettive dell’ospedale nuovo (foto in 
basso), erano presenti: Enrica Pili (presidente 
di Zona A-IV Circoscrizione), Franco Anfini (pre-
sidente del LC Rivalta Valli Trebbia e Luretta), 
Rosario Brancati (presidente del LC Piacenza 
Host), Maurizio Capelli (presidente del LC 
Piacenza S. Antonino), Emanuela Agnoletto 
(Presidente club satellite Corte Brugnatella), 
Ernesto Grillo (LC Bobbio), Franco Mori (LC 
Piacenza Ducale). L’iniziativa descritta ha evi-
denziato lo spirito solidaristico che caratterizza 
l’azione della nostra associazione, soprattutto 
a beneficio delle comunità in cui operano i 
sodalizi. (E.P.)

Piacenza e provincia
Lo scorso 28 maggio 8 Lions Club di Piacenza 
e provincia hanno consegnato un ventilatore 
polmonare, modello Trilogy EVO 2, al primario 
di pneumologia dell’ospedale di Piacenza 
Cosimo Franco.
All’iniziativa hanno aderito i seguenti club: 

Bobbio e il satellite 
Cortebrugnatella
Tra le forze più attive, ancora una volta, vi 
sono i Lions Club Italiani, sempre in prima fila 
per “servire” le proprie comunità con azioni a 
livello nazionale, distrettuale e locale. A casa 
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nostra, quindi, le due infaticabili presidenti 
del LC Bobbio e del Club Satellite Corte Bru-
gnatella, Donatella Bongiorni ed Emanuela 
Agnoletto, non sono certamente rimaste con 
le mani in mano, come si usa dire, ma si sono 
immediatamente attivate interagendo sia con 
il Distretto, 4ª Circoscrizione, di cui fa parte il 
Bobbio, sia con il Consiglio Direttivo e i Soci del 
Club per definire importanti azioni a sostegno 
soprattutto della comunità locale.
Grazie alle numerose attività di raccolta fondi 
attivate nella prima parte dell’annata lionistica 
in corso (Strenna natalizia, Bancarelle con 
l’offerta di riso e pregiate pubblicazioni) il LC 
Bobbio e il Satellite hanno messo a disposi-
zione dell’emergenza Coronavirus la somma 
di 6.000 euro, utilizzata in parte per un versa-
mento su un apposito c/c di raccolta fondi a cui 
stanno contribuendo tutti i Lions Club italiani 
(e generosamente incrementato dalla nostra 
LCIF con l’offerta di 350.000 dollari) finalizzato 
all’acquisto di ventilatori polmonari da donare 
alle autorità sanitarie dell’intero Paese, in parte 
per l’acquisto (insieme con altri Club della 4ª 
Circoscrizione) di un ventilatore polmonare per 
l’Ospedale di Piacenza, ma soprattutto desti-
nata a livello locale secondo le seguenti finalità:
- offerta alla Croce Rossa di Bobbio per la 
copertura di spese di immediata necessità;
- dono all’Ospedale di Bobbio di un MEC8, 
cioè un Monitor Paziente Multiparametrico che 
consente di monitorare contemporaneamente 
valori di ossigenazione, ECG, respiro, tempera-
tura, dati farmacologici ed altri valori utili; questo 
apparecchio è stato segnalato proprio dai 
Medici dell’Ospedale, contattati direttamente 
dalla presidente Bongiorni, come indispensa-
bile in questo momento di emergenza, ma di 
grande utilità anche quando la situazione si 
sarà normalizzata; 
- 15 tute protettive sempre per l’Ospedale di 
Bobbio;
- 1.000 mascherine chirurgiche ordinate tramite 
il Distretto Lions e un ulteriore quantitativo 
di mascherine FFP2, recuperate grazie al 
nostro socio Diego Garilli, da donare agli 
operatori ospedalieri e di Comunità, alle 
Forze dell’Ordine e alle varie associazioni 
di volontariato della Città, le quali provve-
deranno a loro volta a distribuirle dove si 
presenterà la necessità.(M.G.C.)

40 videobroncoscopi a favore dell’Ospedale 
Civile di Vigevano. Partecipano le tre Zone 
della V Circoscrizione...
Zona A (Presidente di Zona Giuseppe Collarini): 
Garlasco Host Le Bozzole e Garlasco La Torre.
Zona B (Presidente di Zona Massimo Tenac-
cioli): Vigevano Ticinum, Vigevano Host, Vige-
vano Colonne, Vigevano Sforzesco, Lomellina 
I Castelli, Leo Club Vigevano.
Zona C (Presidente di Zona Claudia Falzoni): 
Mortara Mede Host, Mortara Silvabella, Robbio, 
Lomellina Host, Leo Club Biraga.
Sono state raccolte somme ed è già partita 
la donazione di 40 Videobroncoscopi, per un 
importo di 5.642,50 €, che sono stati consegnati 

I Lions Club della Lomellina, hanno fatto dono 
alle due Unità USCA della Provincia di Pavia 
operanti in Lomellina, di due ecografi palmari 
ATL Wireless Cerbero cardio+Convex+Linear 
ColorDoppler opportunamente interfacciati a 
due dispositivi I-Pad (che sono in dotazione), 
utili nella diagnostica ecografica polmonare, ma 
anche con possibilità di impiego in diagnostica 
cardiaca/vascolare (funzione doppler) e in 
diagnostica addominale di urgenza.
I dispositivi, anche a conclusione della emer-
genza coronavirus, continueranno ad essere 
utilizzati nel Territorio della Lomellina.
Le due Unità USCA, operanti in Lomellina, 
sono le prime, in Lombardia, a disporre di una 
dotazione di questo genere. Si comunica l’e-
satto numero dei broncoscopi monouso donati 
all’ospedale di Vigevano (Reparto Terapia 
intensiva): non sono 20, ma 40.

Per far fronte all’emergenza sociale creata dal 
Covid, il LC Lomellina Riva del Po, club del 
Governatore Angelo Chiesa, presieduto da Ezio 
Lanciotti, dopo aver partecipato al service della 
5ª circoscrizione per l’ospedale di Vigevano, si è 
prodigato anche nel proprio territorio, cercando 
sia di fornire presidi per far fronte al virus, che 
cercando di aiutare le famiglie con problemi 
economici che precludevano loro la possibilità 
di fare la spesa.
Ha consegnato 1.000 mascherine chirurgiche, 
distribuendole tra le RSA di Sannazzaro, Mez-
zana Bigli e Pieve del Cairo; ha poi donato alla 
Croce d’Oro di Sannazzaro tute di protezione 
anticovid e altre mascherine; infine, ha donato ai 
centri Caritas di Sannazzaro e Pieve del Cairo 
generi alimentari per 1.000 euro, costituiti da 
prodotti a lunga conservazione e sussidi per 
l’igiene personale e per la casa.

all’Ospedale il 19 marzo. È stata costituita una 
commissione apposita, che dovrebbe lavo-
rare in modo snello e veloce per individuare i 
materiali da acquistare e donare all’Ospedale 
di Vigevano.
La commissione è composta da 3 medici soci 
Lions, uno per Zona: Roberto Bellazzi, Dario 
Cavallini Francolini e Simone Bagnoli.

5ª Circoscrizione, 
Zone A, B, C

Lomellina Riva del Po

I Lions della Lomellina
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Sintesi degli atti del 25° Congresso di Primavera svoltosi il 30 maggio 2020, dalle ore 
9,30 alle ore 20,00, come assemblea virtuale, a mezzo della piattaforma “ELIGO”.

Governatore Distrettuale Angelo Chiesa - Un carissimo saluto a tutti, con il cuore 
pieno di tristezza, perché questo è stato un anno difficile e funestato dalla situazione 
precaria in cui si trova l’Italia, in particolare il nostro Distretto, a causa del Covid 19. La 
riunione odierna si svolge in coincidenza con l’attenuarsi della drammatica epidemia, 
che così violentemente ci ha colpito. Rivolgo un pensiero affettuoso a coloro che sono 
mancati, alle loro famiglie ed a coloro che ancora lottano contro il male. Fino allo scop-
pio della pandemia l’attività dei Club è proceduta con alacrità, senso di appartenenza 
e spirito di servizio: accanto a services indirizzati all’aiuto ai bisognosi, a contributi di 
ordine umanitario e sociale, si è proceduto anche ad un’azione di carattere culturale, 
mediante restauri di opere d’arte, conferenze sui temi più svariati e convegni indirizzati 
a combattere il bullismo ed il cyberbullismo. Ad aprile, avremmo dovuto partecipare ad 
una Regata Internazionale sulle coste dalmate della Croazia, per poter consolidare 
rapporti di amicizia e di condivisione di services fra i nostri due distretti. Per fortuna, 
grazie alla collaborazione di tutti, siamo riusciti a dar vita ad un patto di Amicizia  fra 
il mio club, Lomellina Riva del Po ed il LC Kallipolis  Etneo del Distretto Siciliano YB. 
A maggio avremmo organizzando una giornata di raccolta fondi per LCIF, mediante 
un evento dedicato alla Fly Therapy, durante il quale alcuni ragazzi con disabilità 
avrebbero potuto provare l’ebbrezza del volo. Purtroppo ci è capitata questa tragedia 
e questi progetti sono in attesa. Concretamente abbiamo sostenuto i Club con circa 
20.000 euro, nell’ottica di “aiutare” in un’emergenza drammatica. Nemmeno 1 euro in 
più è stato speso a titolo personale.
Cosa ci aspetta per il futuro? Il nostro Distretto è particolarmente colpito da questa 
pandemia, che sta turbando la nostra vita privata e sociale.So che tutti i Club si sono 
attivati per fronteggiare ed arginare la diffusione del coronavirus: sono state effettuate 
donazioni alle varie Croci, alle Protezioni Civili territoriali, agli ospedali per l’acquisto di 
presidi medici (mascherine, tute, visiere, camici monouso, gel sanificanti), di defibrillatori, 
ecografi, ventilatori, broncoscopi ed altri strumenti. Particolare riguardo è stato riservato 
alle RSA, particolarmente colpite, a cui sono stai donati mascherine, gel disinfettanti e 
tablet per consentire un rapporto a distanza con le famiglie. 
Molti club hanno organizzato gruppi per provvedere alla spesa di generi alimentari e di 
medicine destinati alle persone più deboli, che non possono andare nei supermercati e 
nelle farmacie di persona. Nelle zone più a rischio sono stati approntati punti del Libro 
Parlato. Tutti questi services sono stati resi possibili grazie alla devoluzione per tale 
scopo dei fondi risparmiati nelle cene. 
Però, ora, si presenta una necessità: non bisogna pensare solo al presente, ma anche 
alla situazione di “nuove povertà” che verrà a crearsi nei prossimi mesi. Il consenso 
già è stato unanime e dettato da generosa e spontanea disponibilità a far sentire il 
nostro ‘we serve’ a gran voce: questo, sicuramente, ci farà sentire migliori, ancora più 
ricchi umanamente in nome della ‘passione’ che ci connota e ci distingue come Lions. 
La nostra LCIF, la nostra Fondazione Lions ci ha consentito di donare tre ventilatori 
polmonari all’Istituto Mondino di Pavia, alla ‘Fondazione Bruno Pari’ di Ostiano ed 
all’Ospedale di Piacenza. Ringrazio, a questo proposito, il Coordinatore LCIF Davide 
Gatti e il PDG Gianni Castellani per l’attiva e fattiva collaborazione. 
È significativo il fatto che i club abbiano trovato fra di loro una grande forza di coe-
sione, a livello di Zona, di Circoscrizione, o di più Circoscrizioni: questo mi fa molto 
piacere, perché dimostra che i Lions ci sono, sono presenti ed uniti in un concerto 
di solidarietà e collaborazione fattiva ed efficace. Sono molto contento che il nostro 
Distretto, quest’anno, annoveri la nascita di 3 nuovi club, che hanno portato la 
retention in positivo. Purtroppo, la costituzione del LC Pavia Minerva ha provocato la 
risentita reazione di alcuni Presidenti dei club pavesi. Il Multidistretto ha confermato 
la correttezza delle procedure. Preciso e ribadisco che la mia condotta e le mie scelte 
sono state guidate dalla volontà di permettere ad ogni Socio di realizzarsi appieno 
nell’ambito del lionismo, come ogni Governatore deve fare per favorire l’extension. 
Ancora una volta, mi spiace che, da alcuni, questo non sia stato compreso, anzi 
che venga strumentalizzato, per ragioni, tanto incomprensibili, quanto personali. 
Questo non è il mio lionismo. 
Credo, invece, nel servizio e nel rispetto di regole e ruoli, principio che, onestamente, ho 
sempre cercato di osservare, cercando la pace, la tranquillità, smussando controversie 
e personalismi, assicurando la mia presenza, a volte, viste le circostanze, solo in modo 
virtuale, ma concreto. Questo anno, purtroppo, per me è iniziato con una difficoltà di 
salute, che non ho mai anteposto al mio operato, tranne per il tempo necessario al mio 
ristabilimento. In seguito, pur a distanza, ho sempre voluto comunicare con tutti, con 
umiltà e spirito collaborativo, che ho trovato nei miei Officers e in quasi tutto il Distretto. 
Li ringrazio tutti indistintamente, per non tralasciare nessuno di coloro che non mi hanno 
fatto mancare il loro prezioso apporto e sostegno, che intendo garantire, per quanto 
posso, al futuro Governatore, al 1 e 2 VDG, a cui vanno i miei auguri per un futuro di 
grandi successi. Chiudo esortando tutti, me in primis, a fare sempre tesoro dell’etica 
lionistica, tralasciando individualismi e personalismi, “sempre mirando a costruire e 
non a distruggere”. 

PDG Giovanni Fasani - “Oggi termina il mio percorso di quattro anni da SVDG a 
PVDG a DG a IPDG. Il tempo è passato in fretta e vivo con nostalgia il ricordo di tutti 
gli incontri e di tutti gli eventi vissuti. Non posso che ringraziare tutti i Club e tutti i Soci 
che mi hanno accompagnato rendendo questo percorso ricco di soddisfazioni. Questo 
anno è stato purtroppo tormentato dall’immane tragedia del Coronavirus e devo dire 
che personalmente, nonostante abbia avuto la sfortuna di convivere con i sintomi 
respiratori del coronavirus per oltre due mesi, posso dirmi fortunato e non posso che 
rivolgere un triste pensiero ai tanti amici che ci hanno lasciato. Un plauso particolare 
comunque va alla solidarietà e alla sussidiarietà posta in essere con grande tempestività 
dal Governatore, dal Distretto e da tutti i Club, che ancora una volta hanno dimostrato 
che cosa significano per noi Lions le magiche parole WE SERVE”.  

Cesare Senzalari, Vice Governatore distrettuale 
- “Oggi ci troviamo con questa modalità d’incontro 
che in questi mesi è diventata quasi la normalità. 
Ci consente di vederci, parlarci e votare, ma spero 
che presto potremo veramente tornare alla nostra 
normalità, ai veri rapporti umani che dopo 3 mesi di 
isolamento forzato, iniziano a mancare. Normalità che 
significa anche prendere atto che il rinnovamento sarà l’unica 
nostra costante dopo questo periodo nel quale abbiamo potuto 
riflettere e ripensare il nostro modo di essere lion. Da questa esperienza usciremo più 
forti e soprattutto più aderenti alla realtà che ci circonda, con azioni congiunte di più 
club sui loro territori, come abbiamo fatto nel momento dell’emergenza, che dovranno 
continuare e incrementare proprio per proseguire negli aiuti che abbiamo in maniera 
enorme già dato. Questo sarà anche il modo per rimotivare i soci che magari, anche 
come conseguenza di questi momenti di difficoltà, pensano di lasciarci.
Dovremo ripensare le modalità d’incontro e le modalità di azione per i service, ma dovremo 
sicuramente concentrare i nostri sforzi per sviluppare progetti umanitari, con attività di 
servizio direttamente sul territorio, rimboccandoci le maniche per realizzare quello che 
ci siamo prefissati, coinvolgendo le tante professionalità che abbiamo nei nostri clubs, 
lavorando veramente assieme ai nostri leo che anche in questi mesi hanno dimostrato 
l’importanza della loro azione in sinergia con la nostra. Quindi un nuovo modo per stare 
insieme. Anche per questo stiamo programmando fin da subito un’azione che possa 
vederci impegnati tutti insieme lions e leo su tutto il territorio del distretto per affrontare i 
grandi problemi che l’emergenza post-covid ci presenterà. Proposta che dalla prossima 
settimana illustrerò e sulla quale mi confronterò con voi in modo di poterla attivare tutti 
insieme subito fin da luglio. Una azione condivisa con il coinvolgimento della LCIF e 
della nostra onlus, che consenta di operare immediatamente sui nostri territori, portando 
i nostri service tra la gente e nello stesso tempo superare le spiacevoli tensioni e le 
conseguenti polemiche che purtroppo in questo anno hanno attraversato il distretto 
creando a volte disorientamento e disaffezione dei soci verso l’associazione. Ricreiamo 
nei soci l’orgoglio di essere lion, abbandoniamo i protagonismi e le individualità che 
non ci servono; servono soci motivati che hanno capito che il lionismo è cambiato e per 
questo anche noi dobbiamo cambiare e adeguarci ai bisogni della gente, con nuove 
modalità e service che possano farci riconoscere nel tempo, che continuino perché 
condivisi dai lion, siamo tutti lion prima di tutto, non dal governatore o dal presidente del 
club in quell’anno. Da questo deriverà, almeno spero, meno autoreferenzialità, maggiore 
concretezza e capacità progettuale, più attenzione ai nostri soci.
Sentire, Ascoltare, Servire Sempre Insieme: in questo momento di incertezza, dovremo 
ascoltare e portare ancora di più la nostra attività di servizio insieme tra la gente. Solo se 
riusciremo a fare insieme, tanto, in tutto il distretto potremo superare questo momento 
di difficoltà per la nostra associazione che probabilmente dopo 103 anni, dovrà rico-
minciare con un nuovo lionismo tra la gente e per la gente. WE SERVE…..insieme”.

Raffaella Fiori, Secondo Vice Governatore - “Questa emergenza, ha messo in evi-
denza la capacità di reagire dei Clubs del nostro Distretto. C’è stata una vera e propria 
mobilitazione per rispondere a precise necessità, questo significa essere presenti ed 
incisivi sul territorio. Siete stati Grandi! Questo è il momento di guardare avanti con 
forza, determinazione e lucidità, con la consapevolezza che possiamo e dobbiamo 
avere un ruolo importante nell’emergenza sociale ed economica dei prossimi mesi. Il 
sistema Paese ha subito dei cambiamenti con cui ci dobbiamo confrontare, ma noi siamo 
capillarmente radicati sul territorio ed abbiamo al nostro interno specifiche competenze 
che possiamo utilizzare nelle varie situazioni. Vi dò la mia incondizionata disponibilità. 
Lavorando insieme per una finalità condivisa possiamo superare tutte le difficoltà”.

Alle ore 10,00, con l’assistenza del DIT Roberto Rocchetti, sono dichiarate aperte e 
iniziano le votazioni. Nel frattempo, per quanto riguarda il punto 5 dell’odg: Ratifica 
autorizzazione utilizzo anticipato residui di cassa per emergenza coronavirus; eventuali 
altre delibere in materia di bilancio, prende la parola il Tesoriere distrettuale Emilio 
Piccinini: “Quest’anno a causa della pandemia del coronavirus l’attività lionistica si è 
bloccata a metà annata. Conseguentemente sono state sospese tutte le attività e tutti i 
costi connessi al funzionamento del Distretto. La previsione di giacenze di cassa a fine 
stagione era stimata in circa € 50.000. Purtroppo nel bilancio preventivo del Distretto, 
approvato nel Congresso dell’ottobre 2019, non è stata prevista una voce di spesa da 
imputare ad emergenze sanitarie. Il Governatore ha chiesto al Gabinetto Distrettuale 
l’autorizzazione di utilizzare in via anticipata una parte dell’avanzo di gestione per 
complessivi € 25.000 da assegnare alle Circoscrizioni, Zone o Club che ne facciano 
richiesta per i loro service per acquistare materiale sanitario da donare alle strutture in 
difficoltà. I componenti del Gabinetto hanno autorizzato all’unanimità l’iniziativa. Finora 
sono stati distribuiti € 19.437. La ratifica di quanto approvato dal Gabinetto distrettuale 
si rende necessaria perché il bilancio preventivo verrà modificato con l’aggiunta nelle 
voci spesa il capitolo “contributi service coronavirus”. 

Alle ore 20,00, il Governatore Angelo Chiesa, proclama i risultati delle votazioni: 
Governatore distrettuale Cesare Senzalari, totale elettori 192; votanti 167; favorevoli 
142; contrari 22; schede bianche 3. Primo Vice Governatore distrettuale Raffaella Fiori, 
totale elettori 192; votanti 164; favorevoli 141; contrari 19; schede bianche 4. Secondo 
Vice Governatore distrettuale: Massimo Camillo Conti, totale elettori 192; votanti 164; 
favorevoli 156; contrari 4; schede bianche 4. Revisori dei Conti: Stefania Parmesani 
(Coordinatore); Fabio Dallapé, Rosanna Muselli, totale elettori 192; votanti 162; favorevoli 
152; contrari 4; schede bianche 6. La ratifica dell’autorizzazione all’utilizzo anticipato 
dei residui di cassa per emergenza coronavirus è approvata. 

Sintesi degli atti del Congresso a cura del Segretario Distrettuale Luigi Salice. La 
registrazione completa del Congresso è disponibile presso la Segreteria distrettuale.
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Cronaca di un Congresso di Primavera... 
all’epoca del coronavirus. … E siamo stati fortunati
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Il tutto ha avuto inizio alle 9.30 e l’emozione era 
palpabile. Dopo il classico colpo di campana, 

gli inni e la lettura di Etica e Scopi, tutti incollati 
al video, in diretta! 
L’attuale Governatore Sergio Martina ha espo-
sto ai partecipanti le sue riflessioni sull’anno 
lionistico trascorso e sui cambiamenti dovuti 
alla pandemia che ha colto tutti di sorpresa e 
che ha significato cambiare radicalmente le 
abitudini di noi tutti, adeguandoci al momento. 
Subito dopo è intervenuto Riccardo Muraro, 
Presidente Leo, portando il saluto di tutti i Leo 
del Distretto. 
Necessari e dovuti i numeri delle registra-
zioni del Segretario Pietro Basso Petrino 
per entrare nel vivo della prima parte del 
Congresso: le Elezioni. Dopo la relazione 
di Mario Castellaneta, Presidente Comitato 
Candidature, sono seguiti, sempre in diretta, 
gli interventi di Marco Accolla, Candidato 
2° VDG, Giorgio Vairani, Vice Governatore 
e infine di Roberto Trovarelli, Governatore 
2020-2021. Tutti bravissimi!
In questa nuova modalità “virtuale” in cui 
il convegno si è venuto a trovare, prima di 
sospendere la diretta per consentire ai delegati 
di votare, sono state date alcune informazioni 
sulla votazione stessa e su come richiedere 
interventi in diretta alla ripresa, tutto questo in 
forma tecnologica, grazie alla realizzazione di 
un video ad hoc nel quale era perfettamente 

spiegato come procedere nelle votazioni.
E dopo questo video di sostegno, sono stati 
presentati, sempre in modalità di video, alcuni 
service di “attualità”, quali Piero Puricelli per 
LCIF, AIDD, il Poster per la Pace di quest’anno 
e del prossimo, il Concorso Lirico Lions, una 
carrellata dei vincitori del Poster per la Pace 
degli scorsi anni, un intervento su ALERT di 
Marco Mosca, Descrivedendo Brera e il suo 
Bacio di Hayez, la nostra Scuola Cani Guida. 
In aggiunta il riepilogo delle attività che i nostri 
fantastici Club hanno messo in pista in questi 
mesi per sostenere i bisogni creati dalla pan-
demia in cui tutti si sono venuti a trovare, senza 
dimenticare la nostra Fondazione (LCIF) che 
da sempre ci supporta.
Da brividi!
Aspettando i risultati delle elezioni si è assistito 
in diretta, agli interventi di Antonio Galliano sulle 
UTE, di Enrico Pons su Seleggo, di Giovanni 
Fossati che commentava il ‘suo’ Servizio Cani 
Guida. Successivamente gli interventi del GAT, 
Giosuè Leocata e il GST, Piero Santagostino 
e il GLT e Marco Accolla per il GMT.
Alle 12.30 si sono chiuse le votazioni e il 
Governatore, aspettando, come tutti, i risultati, 
ha tracciato le prime sintesi di questa mattinata 
intensa, ma efficace, nonostante tutto. E ha 
sottolineato, tra le varie considerazioni, come 
questa situazione globale abbia imposto la 
sospensione del Forum di Salonicco di questo 

autunno. 
Nell’attesa dei risultati, l’intervento di Grazia 
Vanni, richiesto in chat, che ha aggiornato sulla 
maratona di Cernusco, poi Sergio Martina… 
Finalmente… alle 12.43 ecco Mario Castella-
neta, in video, con i risultati definitivi! 
Hanno votato 110 delegati su 124 aventi diritto, 
e un sì deciso per tutti! Un successo anche 
nei numeri.
Riprendendo la parola, il nostro Governatore 
Sergio Martina ha commentato i risultati e ha 
chiuso con un applauso tecnologico e virtuale, 
al quale sono seguiti i ringraziamenti di Marco, 
Giorgio e Roberto... e la chiusura formale alle 
12.50, ma la voglia di partecipare è durata 
ancora venti minuti… e le chiacchiere sono 
continuate anche nel fuori onda per altri 20’: un 
coinvolgimento veramente caloroso!
Un grazie di cuore a tutti per le tante emozioni 
condivise insieme!
Vuoi seguire i tanti interventi in video? Vai su 
https://bit.ly/xxv-congresso (o inquadra il 
codice QR in figura) e... clicca sui singoli link!

Gianfranco Ferradini

Nelle foto 
il DG Sergio Martina, 
il DGE Roberto Trovarelli, 
il 1°VDGE Giorgio Vairani 
il 2° VDGE Marco Accolla.

Il 9 maggio, con una certa emozione per la novità adottata, 
tanto tecnologica quanto virtuale, ha avuto luogo il Congresso 
di Primavera del Distretto 108 Ib4 che ha visto anche l’elezione 
del nuovo Governatore e dei suoi vice. Erano presenti 120 amici 
sulla piattaforma Zoom e altre 80 persone in streaming. E hanno 
votato 110 delegati su 124 iscritti: un successo "lungo" oltre 3 
ore, inaspettato e che ci ha reso decisamente felici.
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Per realizzare il progetto di supporto alla 
cittadinanza nell’attuale momento di Pande-

mia, l’AIDD ha messo a disposizione la propria 
struttura ed il proprio organico professionale atto 
a gestire l’emergenza: sede operativa, personale 
qualificato (psicologi), telefono e mail dedicata, 
protocollo operativo, progetto da divulgare 
(locandina, volantino), patrocini di vari Municipi, 
partecipazioni nelle scuole, ospedali, ecc..
L’AIDD è in grado di gestire il progetto “Ti Ascolto” 
con la propria struttura di Milano già predisposta 
e con personale qualificato. Il servizio si attiva 
tramite il numero di telefono fisso 026690741 
oppure tramite mail all’indirizzo tiascolto@aidd.it
Il Progetto, la cui documentazione completa 
è a disposizione su richiesta, si può divulgare 
assieme al volantino ed alla locandina nelle 
sedi opportune.
Non potendo ipotizzare l’evoluzione della pande-
mia, pensiamo di identificare ottimisticamente la 
durata del progetto almeno fino al dicembre 2021.
Per sostenere tutte le attività di erogazione 
del service, dallo studio agli interventi del 
Personale, AIDD ha avviato una richiesta di 
donazione sulla piattaforma di Crowfunding: 
“Gofoundme” - Progetto: “TiAscolto”.

Progetto “TiAscolto”
Proposta di erogazione gratuita, a livello Nazionale, del “Service” di supporto psicologico “TiAscolto“ (avviato per la pande-
mia del Covid-19), da parte dell’Associazione Italiana contro la Diffusione del Disagio Giovanile (AIDD), partner del Distretto 
Lions 108 Ib4 e dei Distretti Rotary 2041 e 2042.

Un giovane brillante neolaureato del 2014 che appena 
mette il naso fuori dall’Università incontra i Lions che con 

Lifebility lo sfidano a progettare qualcosa di etico ed utile alla 
società. Lui accetta la sfida e vince la sezione Nutrizione e 
Qualità della Vita e un premio di 5.000 € che immediatamente 
reinveste nella sua attività professionale.
Qui comincia il suo percorso che lo porta ad incontrare partner 
industriali ed universitari ed a reagire rapidamente agli stimoli,  
come per la maschera Covid.  Viene spesso invitato a serate 
Lions e non trascura di ricordare questo Imprinting. 
Adesso è stato invitato al Quirinale e noi siamo molto lieti di 
averlo stimolato per raggiungere questo e tutti i futuri traguardi.

L'articolo a sinistra è tratto dal sito del quotidiano "Giornale 
di Brescia".

Ma chi è 
Cristian Fracassi? 
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All’inizio di maggio abbiamo consegnato all’Ospedale Uboldo di Cernusco un ventila-
tore polmonare Respironis Bipap Life Vent 200 acquistato grazie al contributo che 

la Lions Clubs International Foundation (LCIF) ha donato al MultiDistretto Italy. Erano 
presenti alla consegna il sindaco, il direttore generale della ASST Melegnano e della 
Martesana, il direttore di Anestesia, Rianimazione e Pronto Soccorso dell’ospedale 
cernuschese. In rappresentanza del nostro distretto è intervenuto il 1° VDG Roberto 
Trovarelli, il Presidente di Zona Miriam Mapelli, e i presidenti dei club di Cernusco, Inzago 
e Parco Adda Nord. Tra qualche giorno ne verrà consegnato un altro all’Ospedale di 
Abbiategrasso e molto probabilmente un terzo raggiungerà un nosocomio milanese 
nel giro di qualche settimana.
Si tratta di un macchinario molto maneggevole che potrà essere utilizzato dai nosocomi 
anche successivamente alla situazione di emergenza Covid. I primari della chirurgia 
di emergenza degli ospedali riceventi si sono detti molto soddisfatti della donazione 
soprattutto perché i respiratori portatili sono un valido aiuto prima che i pazienti arrivino 
in terapia intensiva per scongiurare l’aggravarsi delle loro condizioni.
Tra le azioni concrete messe in campo dai Lions negli scorsi mesi, con il supporto della 
LCIF, c’è anche la fornitura di una parete parafiato alla RSA Fondazione Marchesi di 
Inzago, per impedire a droplet possibilmente infetti di contagiare il personale medico 
alla reception del settore diagnostico della struttura. In questo caso il Lions Club Inzago, 
appena saputo della necessità della Fondazione Marchesi, si è attivato per riscattare 
presso la LCIF i grant per l’impatto sulla comunità che aveva maturato grazie alle pre-
cedenti donazioni alla nostra Fondazione. Nel giro di 7 giorni dall’invio della documen-
tazione presso la sede centrale, è arrivato il contributo al Club e si è potuto procedere 
all’acquisto e montaggio della parete divisoria.

COVID - 19
I LIONS
IN AZIONE

Nuovi bisogni nuovi service
In questi mesi di lockdown durante i quali la pandemia che ha scosso il 
mondo ci ha costretti in casa, tutti i Lions del nostro Distretto non sono 
stati fermi. Nell’ottica del nostro motto “Dove c’è un bisogno, lì c’è un 
Lion”, ci siamo rimboccati le maniche e adeguato i nostri service ai nuovi 
bisogni che si sono manifestati. Ma non eravamo soli, abbiamo potuto 
contare anche sul prezioso aiuto della nostra LCIF.

Ph. Engin Akyurt / Pixabay.
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Erano presenti Claudia Balduzzi, Area Leader Europa LCIF, Sergio Martina, Governatore del 
distretto, Roberto Trovarelli, 1°Vice Governatore, Pierangelo Santagostino, presidente LC 

Abbiategrasso  e alcuni soci Lions.
Non sono mancate le autorità istituzionali del territorio ad accogliere il mondo Lions, infatti erano 
presenti il sindaco di Abbiategrasso Cesare Nai e il Vice Sindaco Roberto Albetti. Mentre erano 
presenti, da parte dell’Ospedale, il Direttore Sanitario dell’ASST Legnano/Magenta/Abbiategrasso 
Cesare Candela, Roberto De Giglio, Primario del Reparto Covid 19, la pneumologa Vernocchi e 
alcuni medici e il personale sanitario, oltre alla stampa locale, a quella del territorio e all’emittente 
Milano Pavia TV.
Naturalmente il tutto si è svolto nel rispetto delle regole di distanziamento, con interventi mirati 
e molto significativi, anche emotivamente coinvolgenti ad iniziare dalla Lions Claudia Balduzzi 
che, con sintesi e chiarezza, ha illustrato la funzione, in ambito nazionale ed internazionale, della 
LCIF. Il Governatore Sergio Martina non ha nascosto l’emozione nel ricordare amici Lions medici 
che ci hanno lasciato durante l’espletamento del proprio lavoro a causa di questa epidemia, che 
ha così profondamente devastato tutto il mondo.
Come da tradizione, sul respiratore è stata apposta una targhetta a ricordo della donazione. Ma 
il tutto non finisce qui! Infatti un altro Respiratore Polmonare Portatile sarà consegnato, tra pochi 
giorni, all’Unità di Pronto Soccorso dell’Ospedale San Paolo di Milano sempre grazie a prezioso 
supporto della nostra LCIF.
In tale occasione sarà sempre il LC Abbiategrasso a fornire la propria collaborazione per l’organizzazione 
del piccolo evento, certi di espletare al meglio, come tutti i Lions, le funzioni specifiche del “service”.

Un respiratore all’ospedale 
di Abbiategrasso

Grazie alla nostra Lions Clubs International Foundation, mercoledì 3 giugno, 
presso la sala convegni, sita all’interno dell’ospedale di Abbiategrasso, si è 
svolta la cerimonia per la donazione di un respiratore polmonare portatile 
destinato allo stesso ospedale.

Un’altra donazione 
è arrivata

I Lions del Distretto 108 Ib4, con Club 
proponente il Milano Brera, hanno donato 

all’Ospedale Santi Paolo e Carlo, una 
grande realtà del territorio milanese, un 
dispositivo portatile di illuminazione delle 
vene, senza contatto, AccuVein AV400 che 
viene utilizzato in pediatria per agevolare 
l’individuazione delle vene pervie per la 
venopuntura e per individuare valvole e 
biforcazioni. Ed è arrivato proprio nel reparto 
di pediatria del San Paolo, perché destinato 
ai più piccoli, dove è più difficile intervenire.
Con questo sistema si riduce del 50% 
la possibilità di effettuare una seconda 
puntura e pensando che è dedicato anche 
ai neonati e a pazienti più piccoli, dove ci 
sono difficoltà oggettive ad individuare 
dove inserire un ago, possiamo solo 
immaginare di cosa stiamo parlando!
Una donazione che unitamente a tutte 
le altre che sono state fatte in questo 
periodo di pandemia, ha commosso tutti, 
visto che stiamo parlando di bambini che 
si affacciano adesso alla vita, ma che già 
si trovano a combattere.
Non finiremo mai di emozionarci e non ci 
fermeremo mai a pensare a chi ha bisogno, 
ogni giorno. Questi sono i Lions!We Serve
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Ci siamo adattati a questo difficile e inaspettato periodo, 
non perdendo mai la voglia di impegnarci e di fare 

la nostra parte, ma questa volta mirando all’essenziale.
Infatti il coronavirus ha messo in discussione le nostre 
certezze e ci sono nuovi capitoli da scrivere, c’è molto da 
fare ma anche da rifare, perché questa crisi ha svelato 
nuove povertà, nuove disuguaglianze e nuovi bisogni, 
per cui occorre ripensare a un nuovo modello di service 
adatto alla realtà di oggi.
La differenza la stiamo facendo ognuno di noi con le 
nostre idee, le nostre ambizioni, il nostro approccio 
ai problemi di tutti i giorni e la nostra voglia di essere 
protagonisti. Non da soli, ma insieme con tutti i soci del 
club, insieme con tutti i club del distretto, insieme con 
tutti i club del multidistretto e insieme con tutti i club del 
mondo per rispondere ai bisogni di “chi ha bisogno” e 
per migliorare i luoghi dove viviamo, partendo dal proprio 
Comune fino ad arrivare al...
E che cosa ha fatto il Lions Club Milano Nord 92? Il 
Club ha deciso di impegnarsi sull’assistenza medica con 
fornitura di DPI e soprattutto sull’assistenza sociale per 
rispondere al fenomeno delle emergenti nuove povertà. 
Utilizzando fondi del club si è deciso di fornire alla nostra 
comunità di Bresso 1000 mascherine FFP2 donandole 
ai vigili urbani, ai singoli carabinieri, ai medici di base, 
agli anziani e agli operatori della RSA e agli amici fragili 
e i loro assistenti della RSD, e altre 500 mascherine 
all’ospedale pubblico di Desio e agli ospiti e operatori 
della RSA di Merate.
Sul fronte dell’assistenza sociale si è deciso di fare rete 
e quindi di promuovere un accordo tra Il Pane Quotidiano 
e la Protezione civile della Città Metropolitana di Milano 
in modo da permettere la distribuzione delle derrate 
alimentari giacenti nel magazzino di PQ non più distribu-
ibili direttamente per effetto del lockdown a ben 90.000 
famiglie residenti nei 134 paesi della città metropolitana.
In questo modo abbiamo permesso al Pane Quotidiano, 
l’associazione nata nel 1898 durante la battaglia del pane 
per rispondere ai bisogni dei milanesi che sulle barricate 
venivano falcidiati dai cannoni di Bava Beccaris, di essere 
co-protagonista insieme alla Protezione civile e ai Lions 
nella battaglia del pane dei nostri giorni.
Siamo soddisfatti? Certamente sì, ma il nostro impegno 
continua per cercare di soddisfare sempre più nuovi 
bisogni.

Antonio Galliano 

Noi Lions stiamo facendo rete
Quando il coronavirus era solo una parola sconosciuta al nostro vocabolario, ogni club e ogni socio aveva almeno un 
obiettivo fissato nella mente, un progetto, un’idea da realizzare. Poi è accaduto quello che sappiamo e ci siamo ritrovati a 
reinventare tantissime delle nostre attività con nuove modalità virtuali, dialogando tramite lo schermo di un computer, alla 
ricerca di nuove strade per far vivere comunque la partecipazione, il confronto, la comunità.

La Città metropolitana di Milano, in collaborazione con Pane 
Quotidiano e il sostegno del LC Milano Nord 92, ha iniziato la 

distribuzione, attraverso i volontari della protezione civile, di generi 
alimentari di prima necessità per soggetti fragili dei Comuni dell’area 
metropolitana. Le limitazioni imposte per prevenire la diffusione del 
coronavirus hanno avuto un forte impatto su persone fragili come 
anziani e non autosufficienti che spesso vivono da sole, che non 
escono più di casa, in difficoltà economiche o che hanno subito 

una riduzione dei servizi ad esse dedicati a causa dell’emergenza.
Commenta la Vicesindaca Arianna Censi “sono orgogliosa che la città 
metropolitana sia al fianco dei suoi 133 sindaci nel sostegno delle 
persone fragili in questa fase di emergenza. In un solo giorno abbiamo 
rifornito i primi comuni che hanno fatto richiesta e nei prossimi giorni 
allargheremo ulteriormente il nostro intervento. Questa iniziativa, a cui 
si aggiunge l’importante e determinante stanziamento del governo ai 
comuni, permette di dare una prima risposta ai bisogni del territorio”.

Milano Nord 92 e il sostegno ai soggetti fragili
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Subito di prima mattina sono state consegnate le colombine pasquali e succhi di frutta a tutti quanti 
si trovano già lì impegnati, in un gesto di  affetto e gratitudine infinita. Per non dimenticare che 

insieme e uniti possiamo fare la differenza.
Successivamente e direttamente dal Lions Cafè, sito in via Gattamelata, di fronte all’ingresso del 
nuovo Ospedale, i Lions e i Leo sono stati impegnati a tempo indeterminato, a consegnare le 
colazioni a medici, personale sanitario, inservienti che saranno presenti a lavorare  nel nuovo polo 
ospedaliero milanese.
È un impegno che, con grande entusiasmo il Distretto e tutti i club hanno preso, affinché non possa 
mai mancare la vicinanza a chi sta dedicando tutte le proprie energie ad aiutare chi è rimasto vittima 
di questo virus. “Dove c’è un bisogno c’è sempre un Lions” con l’attenzione di svolgere la nostra 
attività con costanza e regolarità per accompagnare in questo momento di grave crisi, chi ci sta 
dando un grande esempio di resilienza e di amore. We serve.

Lions cafè... I Lions non si fermano
È proprio in occasione della Santa Pasqua, in un’atmosfera che vede tutti quanti noi 
blindati nelle proprie case, con i giorni tutti uguali, il 10 aprile, i Lions del Distretto sono 
attivi nel Nuovo Ospedale in Fieramilano, costruito negli spazi adiacenti la sede della 
nostra Convention internazionale dello scorso anno e totalmente dedicato al Covid-19.

COVID - 19
I LIONS

IN AZIONE

La storia del rapporto tra i Lions e Bresso nasce dal passato, si è concretizzato in 
tanti gesti concreti. Tra tutti ricordiamo l’Università della Terza Età, un frutto di 

questa proficua collaborazione, è stata infatti fondata dal LC Milano 92 nel 1992. Oggi 
dimostrando ancora una volta la loro attenzione ai bisogni di Bresso e la loro sensibilità 
verso i suoi concittadini, i Lions del Milano Nord 92 hanno donato mascherine KN95 a 
diverse associazioni del nostro territorio impegnate nell’emergenza, ai nostri medici di 
medicina generale e all’RSD e allRSA. Grazie a nome di tutta la cittadinanza ai Lions, 
anche oggi “You serve Bresso”.

Mascherine... a Bresso
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L’emergenza sanitaria, le raccolte fondi, venivano gestita con lunghe conference call, con 
video incontri, con la vicinanza che solo ed esclusivamente la tecnologia ci ha permesso, 

ma serviva arrivare alle persone e non si poteva più aspettare. 
Il momento in cui tutti si sono fermati per il lock-down, ha coinciso con il momento in cui, da 
un’idea di Antonio Nitti, socio del Milano Brera, noi abbiamo iniziato a muoverci.
Era aprile, eravamo nel pieno della pandemia, le strade erano vuote, il ricordo che ho di quel 
periodo era di un agghiacciante silenzio in una Milano che è solita brulicare di voci, motori, 
lavoro. La crisi sanitaria stava lievemente rientrando, e si è palesata all’orizzonte una ben più 
temibile emergenza: le persone, molte, non avevano più di che mangiare. Il ricordo di quel 
periodo è quello di una rombante 500 che si è trasformata, da una normale auto in un mezzo 
di soccorso, la 500 è diventata la “Lions Mobile”.
Vestiti i panni di un mezzo da super-eroi, atto a portare conforto, la Lions Mobile, ogni mattina, 
scaldava i motori alle 5 del mattino, a Binasco in direzione Lions Cafè - Fiera Milano City. 
Ogni mattina è diventata la servizievole utilitaria che ha consegnato le colazioni ai medici ed 
operatori del Policlinico presso la Fiera Milanocity. Rientrata alla base ha atteso ogni giorno un 
po’ insofferente che Leo e Lions terminassero il servizio, ha riposato sotto le nostre vele, sotto 
i nostri loghi perché ogni pomeriggio impazientemente è stata pronta a raggiungere Novegro, 
dove la Protezione Civile l’ha accolta come un reduce per inondarla di cibo. Si muoveva sicura, 
quasi tronfia del suo carico, su e giù per la tangenziale deserta. La Lions Mobile, ha consegnato 
derrate alimentari nei Comuni della Provincia di Milano Sud Ovest. 
Poi, si è messa in testa che in questo pandemonio pandemico, ci si dovesse ricordare di stare 
uniti e festeggiare almeno a Pasqua. E, quindi, dopo aver visto arrivare il “Lions Furgone”, 
stracolmo di dolciumi, ha consegnato in 9 Comuni e in una RSA 2.500 colombine pasquali. La 
“Lions Mobile” non si è mai fatta distrarre da niente e da nessuno, ore e ore su strada, ma alle 
5 della mattina era già lì pronta a farci l’occhiolino (o il fanalino). La Lions Mobile ha sempre 
saputo che dove c’è bisogno.
Cosa ha visto la nostra Lions Mobile, non si può descrivere… ha conquistato il Castello di 
Binasco, ha visto sindaci piangere nel vederla arrivare, ha visto persone affamate assembrarsi 
ai suoi lati, ha visto bimbi sorridere perché tra quel cibo avevamo nascosto qualche leccornia, 
ha visto anziani commossi, ma soprattutto ha riempito il cuore di migliaia di persone con la 
sua presenza, con il suo esserci, con la solidarietà, compassione ai sofferenti, aiuto ai deboli 
e sostegno ai bisognosi.
Il 31 maggio la Lions Mobile è tornata ad essere una 500, l’abbiamo vista passando, è sem-
brato che facesse l’occhiolino, è sembrato quando l’abbiamo messa in moto che mormorasse 
“We Serve”. Grazie! 

Silvia Ventura Maietta

La 500 è diventata “Lions Mobile”
Per i Lions “we serve” è dato dalla presenza attiva e costante. Per i Lions la forza 
del “noi” non poteva che essere tradotta con un’instancabile attività di vicinanza.

COVID - 19
I LIONS
IN AZIONE
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Dal pagamento anticipato fatto in data  22 marzo, 
alla produzione rapida, infine le attese: di un cargo 

che da Shangai le portasse a Malpensa, bloccato 
dai ponti aerei con gli Stati Uniti, Francia, Spagna. E 
ancora una serie infinita di attestazioni dei destinatari 
e il pericolo sempre incombente della requisizione e, 
infine, abbiamo avuto il “giallo” del DHL che è andato 
in tilt per un paio di giorni! Ma l’ordine di 20.000 
mascherine è stato consegnato a maggio! 
L’avventura è proseguita grazie a due amici, che sfi-
dando i divieti, in maggio erano al Pane Quotidiano, 
a preparare i piccoli lotti  per la distribuzione “minuta”, 
che è partita proprio da lì.
Ma la consegna più importante e significativa è stata 
fatta per prima: il 70% delle mascherine ffp2, le più 
tecniche e costose, destinate all’Ordine dei Medici 
sono state da noi portate alla sede dell’Ordine di Malta, 
dove i nostri gilet gialli hanno provveduto a consegnarle 
direttamente ai Medici di Famiglia. 
Stay tuned perché l’avventura non finisce qui. We 
Serve...

Lo stato di emergenza sanitaria, 
con conseguente congestione 

delle terapie intensive degli ospedali, 
in particolar modo in Lombardia, ci 
ha profondamente scossi ed il mondo 
Lions fedele al motto “we serve” si è 
immediatamente attivato.
Il LC Melegnano ha deciso di fare un 
service rivolto alla struttura ospedaliera 
del territorio, l’Ospedale Predabissi-
ASST Melegnano e Martesana, il cui 
direttore U.O. Anestesia e Rianimazione 
Giovanni Marino contattato da Giovanna 
Petrella, socio del nostro Club, ha 
manifestato l’esigenza della dotazione 
di un sistema per erogazione alti flussi 
fornendo caratteristiche e riferimenti 
del produttore.
Il LC Melegnano ha quindi proceduto 
all’acquisto di detta apparecchiatura con 
una spesa pari ad euro 6.240 riuscendo 
ad effettuare la donazione in tempi rapidi.

Carlo Isella

Ce l’abbiamo fatta
Erano 20.000 mascherine, un numero impor-
tante destinato a tante realtà che i Lions Del 
Distretto 108 Ib4 hanno voluto sostenere. È 
stata una vera e propria avventura, di quelle 
che resteranno nella storia dei Lions!

I Lions per l’ospedale Predabissi

La difficile situazione venutasi a 
creare in conseguenza dell’epide-
mia da coronavirus ha comportato 
la sospensione delle attività sia di 
carattere conviviale che istituzio-
nale dei nostri club.
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Ciao Maurizio

Il dolore e l’amarezza che la tua scomparsa 
provoca in me e Emj sono forti. Con te ho 

(e abbiamo) percorso 45 anni di vita lionistica 
insieme con impegno, convinzione, prove ed 
esperienze in Italia e nel mondo.
Insieme abbiamo sempre portato alto il nostro 
impegno del We Serve.
Caro Maurizio tieni un posto per tutti noi, così 
potremo ricostruire lassù il glorioso LC Milano 
alla Scala!
Grazie per gli insegnamenti che ci hai sempre 
dato da vero Lions. I riconoscimenti che ci 
sono stati dati, e che non erano certo il nostro 
obiettivo, rimangono una attestazione terrena 
del forte senso di servizio per i fratelli in difficoltà.
Un ideale abbraccio in un momento che non ci 
consente di esserti vicino nel saluto terreno. Ti 
ricorderemo nelle nostre preghiere. Da lassù 
seguici sempre. (Beppe e Emj)

Maurizio Pellegrini De Vera è stato Governa-
tore del Distretto 108 Ib4 nell’annata lionistica 
1997-1998.

Olga Poletti

Il 30 marzo è venuta a mancare Olga Poletti, 
socia onoraria del LC Milano Galleria. Pub-

blichiamo alcune frasi che testimoniano quanto 
lei ha rappresentato per il suo club e per il 
Distretto 108 Ib4.
Ce la ricordiamo tutti, apparentemente gracile, 
ma salda come una roccia nel suo ruolo, per più 
anni, di Segretaria del Distretto della Grande 
Milano. Olga ha vissuto gli ultimi suoi venti (e 
più) anni di vita dedicandosi completamente 
ed esclusivamente al lionismo, avendo come 
riferimenti di vita sociale e comunitaria, i princìpi 
dell’etica lionistica. È stata una buona Maestra 
di Vita. (Sergio Martina). Grazie Olga. Sei stato 
un grande e fulgido esempio di vero lionismo 
(Anna Maria Cipolla). Olga è stato un faro del 
lionismo milanese. Il suo rigore etico e morale 
sono stati una guida per me (Salvatore Sal-
meri). Olga... L’ho conosciuta tanti anni fa. In 
tutto quello che faceva profondeva ogni stilla 
delle sue risorse, che non erano poche nono-
stante il suo fisico gracile ma pieno di energia. 
È stata per più anni segretaria Distrettuale. 
Carica che ha ricoperto con competenza ed 

iniziative proposte da Olga e ha beneficiato 
di visibilità in ambito distrettuale grazie anche 
all’attività svolta da Olga nel Distretto come 
segretaria distrettuale per ben 3 mandati 
consecutivi, ed oltre per supporto alle attività 
del Distretto. Voglio ricordare semplicemente 
due service proposti e portati avanti in prima 
persona da Olga: i Mercatini e la costituzione 
del Leo Club Galleria in cui sono stato partner 
attivo con Olga. Per questo e per tant’altro che 
la socia Olga ha donato al Milano Galleria, noi 
la ricorderemo sempre con il suo fare energico, 
attivo e coinvolgente (Alberto Tartaglini). Tutti 
noi abbiamo recitato oggi una preghiera per 
l’indimenticabile Olga. L’avevo incontrata l’ultima 
volta, presso la residenza che la ospitava, in 
occasione del suo compleanno, era felice per 
la nostra presenza e con i suoi occhi vispi ce 
lo dimostrava, abbracciandoci (Agata Masi). 
Ho parlato con Olga almeno un centinaio di 
volte. Era sempre disponibile, generosa, amica. 
Sì amica, perché l’amicizia si “sente” quando 
scambi consigli al telefono, quando esprimi un 
parere, quando sei depresso, quando commenti 
un avvenimento, quando pensi le stesse cose 
sull’associazione che ami. (Sirio Marcianò).

entusiasmo (Armando Fumi). Il nostro Club 
Galleria è stato per molti anni “guidato” dalle 
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Chi crede nel valore della solidarietà 
non può che sentirsi orgoglioso dell’appartenenza ad una associazione internazionale come il Lions Clubs International 

e apprezzare come sia grande il cuore di coloro che si sentono bene nel fare qualcosa per gli altri in ogni parte del mondo. 
Lo stiamo vivendo anche ora che ai tanti problemi della nostra società si è insinuato anche il coronavirus, 

con effetti devastanti nella forma della pandemia.
Mentre giornali, media e mezzi social ci inondano di notizie sulle persone colpite dall’infezione, 

sul numero dei ricoveri ospedalieri, dei decessi, sugli effetti economici disastrosi per aziende e per singoli cittadini, 
ognuno di noi è indotto a riflessioni personali sull’aspetto umanitario e la necessità di essere più solidali.

I nostri Lions Club, anche in questo caso, si sono raccolti intorno al proprio territorio, 
accanto alla propria comunità, ai propri ospedali, alle proprie case di riposo, 

per chiedersi come poter intervenire, 
pur nel rispetto di norme istituzionali sempre più stringenti per la salvaguardia della salute pubblica. 

Abbiamo assistito ad un fiorire di iniziative singole e di gruppo, 
prima per l’acquisto di attrezzature sanitarie, 

poi con interventi sulle persone rimaste senza lavoro e sulle persone più sole e bisognose di relazioni umane 
come anziani e portatori di handicap.

I 40.000 soci Lions italiani 
hanno risposto a questi bisogni con una raccolta fondi che non ha precedenti 

destinati all’acquisto di attrezzature e materiale sanitario per ospedali, Protezione Civile, Case di riposo e famiglie.
Per questo non poteva mancare e non è mancata la presenza della nostra Fondazione Internazionale LCIF, 

che, senza abbandonare gli obiettivi della “Campagna 100” 
(oncologia pediatrica, diabete, ambiente, fame, vista, disastri, attività umanitarie, giovani) 

ha ritenuto opportuno essere presente anche con interventi specifici contro l’emergenza del coronavirus.
Lo ha fatto in tutti i Paesi, al 31 maggio con ben 237 sussidi per un totale complessivo di 4.118.981 dollari, 

suddivisi nelle 8 Aree Costituzionali.
La nostra Area (IV) ha ricevuto l’importo complessivo superiore, pari a 1.620.622 dollari suddiviso in 37 sussidi; 

tra questi l’importo maggiore è stato quello assegnato al nostro Multidistretto 108 Italy, per 350.000 dollari.
In base alle indicazioni del Consiglio dei Governatori, 

si è provveduto all’acquisto di 40 ventilatori polmonari già consegnati in tutti i nostri Distretti... 
e si proseguirà fino al completamento del progetto generale, che prevede anche la realizzazione di 4 postazioni 

ognuna delle quali sarà costituita da 5 unità di monitoraggio multiparametrico 
con unità centrale di controllo per pazienti critici. (...)

Testo di Carlo Bianucci, Coordinatore Multidistrettuale LCIF per l’Italia, tratto da “Lion” di giugno.

LCIF... Una sola risposta: solidarietà internazionale
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È un argomento che interessa e coinvolge 
ogni essere vivente del nostro pianeta e pro-

prio per questo motivo non possiamo trattarlo 
come un argomento qualsiasi. Basti pensare 
che, riutilizzando soltanto il 30% di quello che 
sprechiamo annualmente, potremmo eliminare 
la fame nel mondo e che nel 2050 mancherà 
il 60% dell’acqua.
Lo spreco avviene in tutti i momenti della vita 
quotidiana e, quello che più impressiona, ormai 
lo realizziamo senza neanche più accorger-
cene. Bisogna modificare le nostre abitudini e 
abbiamo il dovere di ricordarci sempre che il 
mondo che abbiamo ci è stato dato in prestito 
dai nostri genitori e dobbiamo riconsegnarlo ai 
nostri figli in una condizione sempre migliore.
Gli obiettivi che ci proponiamo, nel portare in 

SERVICE NAZIONALE 2020-2021

Le 4 R per salvare l’ambiente: 
Recupero, Riciclo, Riduzione, Riutilizzo
Il Service Nazionale della prossima annata ha un titolo lunghissimo: “Le 4 R per salvare l’am-
biente: Recupero, Riciclo, Riduzione, Riutilizzo. L’economia circolare come modello di crescita 
sostenibile. Sensibilizzazione ai temi ambientali attraverso la responsabilità dei comportamenti 
mirati a Ri-uso, Bio-uso, Dis-uso”. L'impegno dei Lions si concretizzerà, pertanto, nell’area 
tematica internazionale dell’ambiente per la quale i Lions sono da sempre molto impegnati.

giro il service, sono diversi. L’aspetto principale 
è quello della conoscenza dei numeri enormi 
del fenomeno. Se non si fa vedere il problema, 
non si mette in atto nessuna azione.
Sensibilizzare le amministrazioni locali ad 
attuare provvedimenti ed agevolazioni mirate 
a ridurre il caso; coinvolgere le associazioni 
presenti sul territorio per la creazione di eventi 
e manifestazioni; comunicare ai Provveditori 
agli Studi il dibattito creato con gli studenti. In 
pratica la nascita di un nuovo modo di pensare 
i gesti quotidiani.
Alla fine dell’anno, si trasferiranno al parlamento 
italiano 3 proposte:
1 - Ogni attività commerciale deve coprire il 10% 
della sua superficie espositiva proponendo uno 
sconto del 50%  per i prodotti  sotto scadenza.   

2 - Obbligo di cibo buono da ritirare presso 
ristoranti, pub, ospedali, mense. Esistono sul 
territorio diverse organizzazioni e associazioni 
che dedicano la loro opera verso questo ser-
vizio. Le attività  potrebbero avere un credito 
di imposta per essere invogliate alla raccolta. 
Creiamo la Tessera dell’accoglienza. Una 
tessera che non deve mortificare la persona 
ma che deve rappresentare una disponibilità 
di aiuto verso chi ne ha più bisogno. Anche se 
solo per un periodo meno fortunato dell’anno.
3 - Per le nuove costruzioni, obbligo di instal-
lazione di rubinetti con fotocellule. Per quanto 
riguarda le vecchie costruzioni, agevolazioni 
per l’acquisto dei nuovi dispositivi. Si prospetta, 
in questo modo, una riduzione del consumo 
dell’acqua pari al 25%. 

Cartellone
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TEMA DI STUDIO NAZIONALE 2020-2021

Tutela 
dell’ambiente 
e sviluppo 
sostenibile / 
Acqua virtuale  
necessità reale

Il tema dell’ambiente, nelle sue diverse declinazioni, rap-
presenta una delle 5 principali attività di service del LCI. Il 
tema proposto si pone come obiettivo la diffusione e l’inse-
gnamento della cultura ambientale cercando di unificare le 
iniziative settoriali presenti e future intraprese nel nostro MD 
108, proponendo una piattaforma operativa condivisa, utiliz-
zabile universalmente. Le nostre esperienze pluriennali hanno 
indicato le scuole secondarie di primo grado maggiormente 
recettive all’educazione ambientale.

Dodici anni fa, nel nostro Distretto 108 Ia2 iniziò una iniziativa analoga che, successiva-
mente e con modalità ed esecuzioni personalizzate, fu adottata con successo da altri 

Distretti italiani.
È utile ottenere l’autorizzazione delle autorità scolastiche regionali ed il loro supporto divulgativo.
Con il gradimento dei DG e la loro autorizzazione, si potrà sottoscrivere un protocollo d’intesa 
con gli uffici scolastici regionali e produrre un libretto contenente la descrizione dettagliata 
del progetto. Tale libretto sarà distribuibile direttamente alle singole scuole del territorio, a 
cura delle stesse autorità scolastiche. In parallelo l’Officer od il comitato distrettuale delegato 
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all’ambiente si terrà a disposizione delle scuole 
interessate per fornire ogni informazione o 
supporto per lo sviluppo delle singole adesioni.
Ogni Lions Club, sulla base delle proprie 
conoscenze, potrà sponsorizzare una scuola 
partecipante mettendo a disposizione un pro-
prio socio competente nel campo ambientale 
per affiancare gli esperti distrettuali Lions che 
visiteranno le diverse scuole. I Lions Club 
sponsor risulteranno detentori del service di 
promozione ambientale e potranno inserirlo 
nei rapporti mensili di attività. 
Gli istituti scolastici aderenti al concorso grafico 
scolastico metteranno a disposizione dei Lions, 
unendo una o più classi dello stesso istituto, 
due ore che saranno utilizzate come segue:
• Prima ora dedicata all’illustrazione del con-
corso e proiezione di un documentario inedito 
che focalizzi gli obiettivi del concorso.
• Seconda ora dedicata al libero colloquio con 
gli studenti.
I Lions docenti su temi ambientali suggeriranno 
agli studenti buone pratiche ambientali quali:
• Riduzione dei consumi elettrici e termici.
• Raccolta differenziata.
• Lotta allo spreco di acqua potabile.
• Utilizzo di risorse alimentari locali.
• Riduzione di trasporti con autoveicoli per 
riduzione di CO2 e metano, responsabili dei 
cambiamenti climatici.
Ad esempio il tema del concorso 2019-2020 
nel Distretto 108 Ia2 ha avuto come titolo  
“Salviamo il pianeta terra: ultima chiamata” 
ed ha interessato oltre 10.000 studenti che 
hanno prodotto i loro elaborati grafici sul tema 

annuale proposto.

Acqua Virtuale Necessità Reale - I Lions 
come leader delle loro comunità devono 
assumere l’impegno di creare cultura e rispetto 
di Acqua, Ambiente e Risorse Naturali per 
permettere alle generazioni future di vivere 
in un mondo migliore. Sviluppo Sostenibile 
non è solo uno slogan ma deve essere parte 
del nostro vivere. Il rispetto e l’uso corretto 
dell’acqua e dell’aria sono elementi principali 
di questo nuova cultura. Perché senza aria e 
senza acqua non si vive. L’acqua è sempre 
stata considerata una risorsa infinita e non si è 
mai prestato attenzione al suo uso, al consumo 
e all’inquinamento.
L’acqua è vita, ma non è una risorsa illimitata. 
Il 12% della popolazione mondiale non ha 
accesso a fonti pulite. Ogni giorno 4.500 bam-
bini muoiono per questo motivo e 3,5 milioni di 
decessi all’anno sono imputabili a malattie legate 
all’acqua per le stime del World Water Council.
Stiamo maturando una nuova attenzione ma 
molto pochi conoscono il consumo di acqua 
nascosto nelle nostre azioni quotidiane dal cibo 
che mangiamo, nei vestiti che portiamo, nei mezzi 
che usiamo tutti incorporano un uso di acqua 
impressionante. Tale analisi stima che ogni giorno 
ognuno di noi a fronte di una necessità di circa 
2,5 litri di acqua consuma da 1.500 a 5.400 litri di 
acqua virtuale a seconda del nostro tipo di dieta.
Per definirla il prof. Allan del King’s College 
London ha codificato una metrica detta Acqua 
Virtuale. Acqua Virtuale è l’acqua necessaria per 
produrre i cibi, i beni e i servizi che consumiamo. 

Non è solo l’acqua contenuta nel prodotto finale 
ma quella necessaria a produrlo. Per ottenere 
1 kg di grano ci vogliono 1.830 litri di acqua che 
sono stati usati nella preparazione del terreno, irri-
gazione, semina, trasformazione e distribuzione.
In seguito il Water Footprint Network ha intro-
dotto il concetto di Impronta Idrica con cui 
calcolare il consumo d’acqua di un prodotto in 
analogia con l’impronta ecologica, utilizzato per 
indicare il consumo di risorse terriere.
La Water Footprint è divisa in:
• impronta idrica blu, misura l’utilizzo umano 
di acque;
• impronta idrica verde, legata al consumo di 
pioggia prima che vada in falda.
• impronta idrica grigia, la quantità necessaria a 
eliminare il carico inquinante dell’attività umana.
Il concetto di Impronta Idrica permette di 
misurare gli interscambi tra le nazioni. L’Italia 
3° paese importatore netto al mondo dopo 
Giappone e Messico importa mediamente oltre 
101 miliardi/anno metri cubi di acqua virtuale 
esportandone solo 39. Questa situazione 
potrebbe diventare a breve insostenibile.
I Lions devono sensibilizzare la comunità a 
un’etica di comportamento nei confronti dell’ac-
qua, della sua conservazione e del suo utilizzo 
anche in vista di un aumento della popolazione 
mondiale e del crescente inquinamento. Per 
questo dobbiamo agire ora per raggiungere 
l’Obiettivo Globale di Sviluppo Sostenibile delle 
Nazioni Unite e del Lions.
• Garantire accesso all’acqua sicura e a strutture 
igienico-sanitarie adeguate a tutto il pianeta 
entro il 2030.
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